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GIUNTA PER LE AUTORIZZAZIONI 
A PRQCEDERE IN GIUDIZIO 

MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 1972, ORE 16,IO. - 
l’residenza del Presidente BUCALOSSI. 

La Giunta procede all’esame delle seguenti 
domande di autorizzazione a procedere: 

contro il deputato Pucci, per i reati di 
cui agli articoli 632, ultima parte, del codice 
penale (modificazione dello stato dei luoghi); 
25 e 28 della legge 25 novembre 1962, n. 1684 
(costruzione in localith sismica senza il pre- 
scritto preavviso); 26 e 28 della legge 25 no- 
vembre 1962, n. 1684 (inizio dei lavori in zona 
sismica senza il prescritto preavviso) e per 
concorso - ai sensi dell’articolo 110 del codice 
penale - nel reato di cui agli articoli 81, capo- 
verso, e 324 del codice penale (interesse pri- 
vato continualo in atti di ufficio) (doc. IV, 
11. 33). 

I1 Relalore RIusotto - data notizia di una 
lettera del deputato Pucci, nella quale c.hiede 

che l’autorizzazione venga concessa - riferisce 
sui fatti che hanno dato luogo alla richiesta 
di autorizzazione a procedere, proponendo che 
la stessa venga concessa. La Giunta all’una- 
nimità accoglie la proposta del Relatore e gli 
conferisce mandato di  predisporre in tal senso 
In relazione per l’Assemblea; 

contro il deputato hmadeo, per il reato 
di cui all’articolo 317 del codice penale (con- 
cussione) (doc. IV, n. 54). 

I1 Relatore Fracchia illustra i fatti che 
hanno dato luogo alla domanda di autorizza- 
zione a procedere; poiché peraltro giace presso 
la Giunta delle elezioni e delle immunità par- 
lamentari del Senato una richiesta di  autoriz- 
zazione a procedere contro un  senatore che 
trae origine dai medesimi fatti che formano 
oggetto. della domanda di autorizzazione i n  
esame, propone che il seguito dell’esame sin 
rinviato, onde consentirgli. ,di acquisire ultc- 
riori elementi di valutazione. Dopo interventi 
dei deputati Musollo, Accreman, Manco e del 
Presidente ‘Bucalossi, la Giunta npprova alla 
iinaiiiniit~t la propostrz del Relatore di rinviare 
ad altra seduta i l  seguito clcll’esame della do- 
mn.ndn di autorixzazione; 

contro il  deputato Chincchio, per concor- 
so - ai sensi dell’articolo 110 del codice penale 
- nel reato di cui agli articoli 485, 491, 482, 
476 e 81 del codice penale (falsità materide 
continuata in scrittura privata) (Doc. IV, 
n .  47). 

Dopo che il Presidente Bucalossi ha dato 
lettura di  una lettera del deputato Chiacchio 
con la quale si chiede che l’autorizzazione 
venga concessa, il Relatore Fracchia dà ra- 
gione dei fatti all’origine della domanda in 
esame psoponendo che la Giunta conceda la 
autorizzazione a procedere richiesta. La pro- 
posta del Relatore è approvata all’unanimità 
dalla Giunta, che gli dà mandato di  stendere 
In  relazione per l’Assemblea; 

contro i l  deputato Chiacchio, per concor- 
so - ai sensi dell’articolo 110 del codice penale 
- nel reato di cui all’arbicolo 232 del regio 
decreto 1 G  marzo 1942, n. 267 (domanda di 
ammissione di crediti simulati) (Doc. IV, 
11. 58). 

I1 Presidente Bucalossi ricorda che anche 
per questa seconda autorizzazione a procedere 
i l  deputato Chiacchio ha  chiesto la concessio- 
ne. Quindi il Relatore Bernardi illustra i fatti 
all’origine della domanda di autorizzazione 

~ a procedere proponendo che venga concessa. 
~ Dopo un  intervento del deputato Franchi, Pn 
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Giunta, all’unanimità, accoglie la proposta 
del Relatore di concedere l’autorizzazione e 
dà mandato al Relatore di  stendere in tal 
senso la relazione per l’Assemblea; 

contro il deputato Cascio, per concorso 
- ai sensi dell’articolo 110 del codice penale 
- nel reato di cui agli articoli 314 e 112, nn. 1 
e 8, del codice penale (peculato aggravato) 
(Doc. IV, n. 64). 

I1 Relatore Galloni dà notizia dei fatti al- 
l’origine della richiesta di autorizzazione a 
procedere contro il deputato Cascio e propone 
che l’autorizzazione sia concessa. Dopo inter- 
venti dei deputati Manco, Accreman e Mu- 
sotto la Giunta, all’unanimità, accoglie la 
proposta del Relatore dandogli mandato di 
redigere la relazione per l’Assemblea; 

contro il deputato Ferioli, per concorso 
- ai sensi dell’articolo 110 del codice penale 
-- nel reato di cui all’articolo 2621, prima par- 
te, 11. 1, del codice civile (false comunicazioni 
ed illegale ripartizione di utili) (Doc. IV, 
I l .  55). 

Il Relatore Galloni illustra i‘ fatti oggetto 
della domanda di aulorizzazione n. procedere 
contro i l  depu talo Ferioli proponendo chc 
venga concessa. Ilopo inlerventi dei deputati 
Feliselti, Boldrin e del Relatore Galloni, i l  
Presidente annuncia che, essendo in corso in 
Aula alcune votazioni, il seguito della discus- 
sione è rinviata ad altra seduta. Ad altra se- 
duta deve intendersi altresì rinviato l’esame 
dell’altra domanda di autorizzazione a pro- 
cedere all’ordine del giorno della seduta 
odierna. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 17,25. 

GIUSTIZIA (IV) e LAVORO (XIII) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 1972, ORE 11,30. - 
Presidenza del Presidente della I V Commis- 
sione REALE ORONZO. - Intervengono i Sotto- 
segretari di Stato per’ la grazia e giustizia, 
Ferioli, e per il lavoro e la previdenza sociale, 
de’ Cocci. 

Proposte di legge: 

Lospinoso Severini ed altri : Disciplina delle 
controversie individuali di lavoro e delle controversie 
in materia di previdenza ed assistenza obbligatoria 
(Parere della V Commissione) (379); 

Bonomi ed altri: Esonero dei lavoratori dal 
pagamento delle spese di soccombenza nei giudizi 
proposti dai lavoratori nei confronti degli istituti 
assicuratori (268). 

(Discussione e viiiuio) 

I1 Presidente Reale fa presente che nella 
seduta di ieri e stata annunziata all’Assem- 
blea la presentazione del disegno di legge 
n. 951, i l  cui testo corrisponde a quello della 
proposta di legge Lospinoso Severini ed altri 
n. 379. Le relazioni, che saranno svolte nella 
odierna seduta delle Commissioni riunite, si 
riferiranno ai testi delle due proposte di leg- 
ge all’ordine del giorno; nel caso che il testo 
governativo, che sarà posto all’ordine del 
giorno non appena assegnato alle Commissio- 
ni, contenesse elementi nuovi, sarà richiesta 
ai relatori una illustrazione supplementare. 

I1 deputato Tremaglia osserva che i l  Go-. 
verno aveva tutto il tempo per presentare un 
suo disegno di legge, e non comprende per- 
clik si debba cominciare la discussione delle 
proposte di legge senza che ancora- sia stato 
presentato i l  provvedimento del Governo. 
L’atteggiamento di questo, al di I A  dei profili 
I‘ormal.i, polilicaniente B scorretto per i l  ritar- 
do della presentazione. Chiede pertanto i l  riti- 
vi0 della discussione in altesa che venga re- 
golarmente assegnalo alle Comiiiissioni aiichc 
il lesto governativo. 

Il deputato Coccia si dichiara contrario 
alla proposta di rinvio, ricordando che il mi- 
nistro della giustizia, in occasione dell’esa- 
me dello stato di previsione della spesa del 
suo dicastero, ha dichiarato, alla IV Com- 
missione, che il testo governativo è di iden- 
tico tenore rispetto alla proposta di legge ’ 

n. 379 e che il Governo non ha nessuna riser- 
.va acché eventualmente le Commissioni ini- 
zino l’esame sul testo delle proposte di legge, 
in attesa dell’assegnazione del disegno di 
1 egge . 

I1 deputato di Nardo sostiene che, dal 
punto di vista politico e per rispetto di una 
corretla prassi parlamentare, è opportuno at- 
tendere la presentazione del provvedimento 
del Governo. 

I1 sottosegretario Ferioli respinge il rilie- 
vo di scarsa correttezza mosso al Governo, i l  
quale ha già presentato un suo testo, che ri- 
produce esattamente quello approvato dalla 
Camera nella passata legislatura e che è iden- 
tico al contenuto della proposta di legge Lo- 
spinoso Severini ed altri n. 379. Sollecita, dun- 
que, l’immediato inizio dell’esame delle due 
proposte di legge. 



11 Presidente Reale osserva che nessuna 
norma. regolamentare fa obbligo alle Coni- 
missioni di attendere la presentazione del 
testo governativo per iniziare l’esame di pro- 
poste di legge che vertono su identica materia; 
si pone soltanto un problema. di opportunità 
politica che, però, può essere superato dopo 
l’affermazione del Governo secondo cui il suo 
testo è identico a quello della proposta di legge 
n. 379. 

I1 deputato Tremaglia insiste sulla sua ri- 
chiesta di rinvio della discussione, che è re- 
spinta. Si passa, quindi, alle relazioni. 

Il deputato Lospinoso Severini, relatore, 
per la IV Commissione Giustizia, - sottolinea 
la viva attesa per la riforma del processo del 
lavoro, -alla quale aveva inteso provvedere 
il testo approvato dopo approfondito esame, 
nella scorsa legislatura, dalle Commissioni 
Giustizia e Lavoro. I1 suo contenuto ha  in- 
contrato vivo apprezzamento da parte di orga- 
nizzazioni sindacali e studiosi, ed è parso 
quindi opportuno ripresentarlo, con l’auspi- 
cio di una sua quanto mai celere approva- 
zione. Anche in ragione dell’approfondimento 
giii compiuto nella trascorsa legislatura gli 
pare superfluo dilungarsi troppo nell’illu- 
strare le motivazioni del provvedimento e le 
soluzioni da esso indicate. Si limita, pertanto, 
ad enunciare i principi informatori di questa 
riforma, che sono quelli dell’oralità, della 
concentrazione, della immediatezza e della 
gratuità. Le norme in cui essi sono calati mi- 
rano a configurare una procedura agile, celere, 
che consenta al lavoratore di far valere in 
giudizio in modo efficace i diritti che l’ordi- 
namento gli riconosce. I1 successo della rifor- 
ma, per altro, è legato non soltanto a mo- 
difiche legislative ma anche ad un conte- 
stuale adeguamento delle strutture giudiziaric 
per quanto concerne i locali, le attrezzature, 
il numero dei magistrati e del personale ausi- 
liario. Dopo aver succintamente illustrato le 
più importanti disposizioni del testo della pro- 
posta di legge n. 379 che assorbe quella n. 265, 
conclude sollecitandone una pronta approva- 
zione, senza modifiche. 

I1 deputato Del Pennino, relatore per la 
SIPI Commissione Lavoro, ritiene superfluo 
insistere sulle motivazioni e sull’urgenza di 
questa riforma, preferendo soffermarsi sui 
suoi aspetti essenziali o controversi, rimet- 
tendo, per altro, alle Commissioni riunite il 
giudizio circa l’opportunità di provvedere, in 
questa sede, ad eventuali ritocchi oppure di 
rinviare il tutto al Senato. In particolare ma- 
nifesta talune perplessità circa la formula- 
zione dei nuovi testi degli articoli 429 e 459 

del codice di procedura civile. I1 primo arti- 
colo stabilisce, tra l’altro, l’applicabilith del 
rito speciale del lavoro ai rapporli di mezza- 
dria, di colonia parziaria e di compartecipa- 
zione agraria, nonché di affitto a coltivatore 
diretto, ma facendo salva la competenza delle 
sezioni specializzate agrarie, mentre gli appa- 
rirebbe più coerente non mantenere tale com- 
petenza, soprattutto per evitare l’insorgere di 
eventuali questioni pregiudiziali relative alla 
competenza. Lo stesso articolo 429 adotta una 
soluzione, circa l’applicabilità ai rapporti di 
lavoro dei dipendenti pubblici, che non gli 
appare sodisfacente, per il fatto che non tutti 
i rapporti di lavoro pubblici sono attratti nella 
competenza del giudice ordinario, mantenen- 
dosi un’ingiusta sperequazione e creandosi oc- 
casioni per nuove difficoltà di interpretazione 
circa la competenza in tale materia. Dal canto 
suo, l’articolo 459, determinando le contro- 
versie in materia previdenziale ed assisten- 
ziale alle quali si estende il nuovo rito del 
lavoro, fa riferimento ai rapporti indicati nel 
precedente articolo 429. In tal modo, però, si 
viene indirettamente ad escludere le contro- 
versie previdenziali di una vasta categoria di 
lavoratori autonomi. Gli sembra, dunque, 
opportuno adottare il testo già approvato in 
Commissione dal Senato nella passata legi- 
slatura, che sopprime il richiamo ai rapporti 
indicati dall’articolo 429. 

J1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione alla seduta di domani alle 10.30. 

TJ~\ SEDUTA TERMINA ALLE 12,35.. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

e INDUSTRIA (XII) 

Comitato per l’indagine conoscitiva 
snll’industria chimica. 

MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 1972, ORE 17,30. - 
PTesiclenza del P.residennte MOLI?. 

Audizione del dottor Raffaele Garzia, pre- 
sidente del Credito industriale sardo. 

I1 Comitato ascolta una esposizione intro- 
duttiva del dottor Ga.rzia sullo sviluppo del- 
l’industria petrolchimica in Sardegna e, in 
tale quadro, sugli interventi finanziari del 
CIS. 
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Se1 successivo dibattito intervengono i de- 
putati Rlammì, D’Alema, Peggio, Mzschiella, 
Damico, nonché il Presidente Molè, ai quali 
rispondono, fornendo ulteriori dati e chiari- 
menti, il dottor Gxzia  e l’avvocato Antonio 
Ferrari, Direttore generale del CIS. 

L.1 SEDUTA TERRIIXA ALLE 20,30. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I)  

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 1972, ORE 9,40. - PTe- 
s idenza del Vicepresidente VECCHIARELLI. - 
Intervengono il Sottosegretario di  Stato per la 
riforma della pubblica amministrazione, For- 
ma, ed il Sottosegretario di  Stato per il la- 
voro e la previdenza sociale, Del Nero. 

Proposte di legge: 
Cardia ed altri: Nuove norme concernenti la 

programmazione dell’attività, la disciplina e il finan- 
ziamento dell’Ente di gestione per le aziende mi- 
nerarie (EGAM) (222); 

Tocco ed altri : Provvedimenti per B‘appronta- 
mento e l’esecuzione di un piano di ristrutturazione 
e razionalizzazione dell’attività estrattiva e per la 
disciplina e il finanziamento dell’Ente autonomo di 
gestione per le aziende minerarie metallurgiche 
(EGAM) (417) ; 

(Parere alla V Commissione). 

I1 relatore Gerolimetto illustra il seguente 
parere, redlatto d’accordo con i rappresentanti 
dei vari gruppi politici, che tiene conto delle 
osservazioni emerse nel corso della precedente 
seduta: 

(1 La I Commissione Affari costituzionali 
esprime parere favorevole a condizione che le 
proposte di legge siano modificate secondo le 
seguenti osservazioni : 

Sotto i l  profilo della conformità all’articolo 
117 della Costituzione, la Commissione segna- 
la la necessita di tenere presente che in ma- 
teria di cave e torbiere esiste una competenza 
delle regioni a statuto ordinario. 

Sotto il profilo della conformitk all’artico- 
10 i16 della Costituzione e agli statuti delle 
regioni ad autonomia speciale, la Commissio- 
ne rileva: 

per quanto riguarda l’articolo 1 de!la 
proposta n. 222 e l’articolo 2 della proposta 
n. 417, la necessilh di rispettare le compe!enze 
delle regioni a statuto speciale per !a L’B~,.v 

zione del progrnmme quinquenna!e tli aKi- 

vita: eventualmente mediante un’intesa c .E li! 
regioni stesse; . 

per quanto riguarda l’articolo 5, ultimo 
comma, della propoctiz n. 222 la neces.iit;i di 
precisare che l’autorizzazione data all’EGAM 
di assumere partecipazioni degli enti minerari 
regiona.li avvenga nel rispetto delle leggi regio- 
nali e degli statuti degli enti minerari regio- 
nali. 

La Commissione, inoltre, esprimi perples- 
sita sulla formulazione dell’articolo 3 della 
proposta n. 222 sia. perché attribuisce al Mini- 
stro e non al Governo nella sua responsabilità 
collegiale il compito di sottoporre al Parla- 
mento il programma EGAM, sia perché lascia 
intendere la necessita di una approvazione per 
legge del programma stesso. 

La Commissione suggerisce, .pertanto, di 
prevedere forme diverse di intervento del Par- 
lamento o attraverso le competenti Commissio- 
ni permanenti o.altre forme che consentano a1 
Parlamento, di esprimere un indirizzo, f e rna  
restando la responsabilità collegiale del Go- 
verno - sentite le regioni e consultate le or- 
ganizzazioni sindacali del settore - di edottare 
e di approvare il programma EGAM I).  

I1 deputato Lucifredi osserva che il parere, 
così formulato, tralascia un punto assai deli- 
cato, cioè quello dell’ammissibilitk nel nost.ro 
ordinamento giuridico di programmazioni zet- 
toriali sganciate dalla procedura di program- 
mazione generale. Propone, pertanto, che nel-. 
l’ultimo periodo, dopo le parole (1 prevedere 
forme )) si aggiungano, almeno, le altre: (1 or- 
ganiche per inserire la formazione del piano. , 

EGAM nella procedura di programmazione 
generale e parimenti forme )). 

La Commissione, quindi, all’unanimi’tà, 
approva, con l’integrazione suggerita dal de- 
putato Lucifredi, il parere illustrato dal rela- 
tore: 

LA SEDUTA TERMINA ALLE’ 10. 

IN SEDE REFERENTE 

MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 1972, ORE 10. - PTe- 
sidenza del Vicepresidente VECCHIARELLI. - 
Intervengono il Sottosegretario di Stato per la 
riforma della pubblica amministrazione, For- 
ma, ed il Sottosegretario di Stato per il lavoro 
e la previdenza sociale, Del Nero. 

. Proposta di legge costituzionale: 

Piccoli ed altri: Emendamento al terzo comma 
dell’articolo 64 della Costituzione (Urgenza) (557). 

. I1 deputato L.ucifredi, in soslituzione del 
relatore Cossiga, riferisce favorevolmente 



sulla proposta di legge costituzionale, che 
ripropone identico provvedimento gik appro- 
vato in prima lettura dalla Camera nella pas- 
sata legislatura. 

La Commissione, quindi, non .essendo 
proposte modifiche all’apticolo unico della 
proposta di legge costituzionale, dà mandato 
al relatore di estendere relazione favorevole 
per l’Assemblea. 

I1 Presidente si riserva di nominare il Co- 
mitato dei nove. 

Disegno di legge: 

Riordinamento del rapporto di lavoro del uer- 
sonale dipendente da enti pubblici (Parere della I l ,  
della V ,  della VI  e della X I I I  Conzniissione) (303) .  

11 Sotlosegretario per il lavoro, Del Nero, 
risponde preliminarmente, secondo gli impe- 
gni assunti nella precedente seduta, alle ri- 
chieste di chiarimenti avanzate nel corso del 
dibattito, relativamente agli aspetti di compe- 
tenza del Ministero del lavoro. o 

I1 Sottosegretario Forma riferisce su ulte- 
riori aspetti dei dati richiesti, sottolineando 
come l’elenco degli enti, in suo possesso, 
non sia da ritenere definitivo. 

I1 deputato Pazzaglia invita la Presidenza 
a voler abbinare all’esame del disegno di 
legge anche la proposta di iniziativa del de- 
putato di Nardo, n. 111, che tratta identica 
inateria e che nella seduta di ieri dell’Assem- 
blea è stata assegnala alla competenza dellit 
T Comiiiissione. 

TI deputalo Lucifredi, pur riservandosi rl I 
intervenire più dettagliatamente sui singoli 
articoli, prospetta fin d’ora delle osservazioni 
di carattere generale in relazione all’articolo 2 
del disegno di legge, che prevede la indivi- 
duazione e classificazione degli enti. In  parti- 
colare pone il problema del valore della de- 
finizione operata dal disegno di legge in csa- 
me circa la natura degli enti ivi previsti per- 
ché, essendo la differenza tra enti pubblici 
e privati delineata prevalentemente in sede 
dottrinaria e giurisprudenziale, è molto dub- 
bio che l’elencazione degli enti ad opera del 
disegno di legge possa essere ritenuta tassa- 
tiva nel senso di considerare pubblici so!- 
tanto quelli da esso individuati. Ritiene. inol- 
tre, da un lato, che l’elenco degli enti esclusi 
dall’applicazione della normativa dettata dal 
disegno di legge dovrebbe essere allargalo e, 
dall’altro, che sia necessario considerare at- 
tentamente - a differenza di quanto non fac- 
cia il disegno di legge, che la pone come pa- 
cifica - la distinzione tra ente pubblico eco- 

iioniico e non, sopratlutlo per la sua rilevanzn 
sotto il profilo del regime processuale. 

Intervengono, quindi, i deputati: Tozzi 
Condivi, per proporre i l  rinvio delP’esanie del 
disegno di legge alla prima seduta successiva 
alla prossima sospensione dei lavori della Ca- 
mera, potendosi, nel frattempo, iniziare l’esa- 
me del progetto di legge, che detta norme per 
le elezioni politiche nella Valle d’Aosta; Ca- 
ruso, per rilevare l’inadeguatezza delle infor- 
mazioni fornite ,dal Governo e per ribadire la 
opportunitk di procedere ad una indagine co- 
noscitiva sul problema della riorganizzazione 
del set,tore degli enti pubblici, rinviando l’esa- 
me del provvedimento e procedendo, nel frat- 
tempo, alla discussione dei progetti di legge 
relativi alla riforma dell’Istituto superiore di 
sanitk; Vetere, per concordare con il deputalo 
Caruso circa la esigenza di deliberare una in-  
dagine conoscitiva e per. proporre l’abbina- 
mento al disegno di legge in esame della pro- 
posta di legge, di iniziativa del deputato Bar- 
ca, n. 38, relativa alla liquidazione degli enti 
superflui e alk’anagrafe degli enti che usano 
pubblico denaro. 

I1 deputato Restivo osserva come manchi 
il presupposto per procedere ad una indagine 
conoscitiva in quanto l’articolo 1 del disegno 
di legge usa espressioni che non consentono 
di ‘definire ,esattamente il campo di applica- 
zione della legge; a suo avviso, è indispensa- 
bile, per approfondire il L,ema, che il Governo 
prospetti, in un documento, i l  suo punto di 
vista - anche in riferimento agli enti trasfe- 
riti alla competenza delle regioni - e solo suc- 
cessivamente, qualora 10 slesso non dovesse 
risultare appagante, potrebbe decidersi circa 
l’effettuazione di una indagine conosci tiva. 

I1 deputato Pazzaglia, sotlolineata la  vasti- 
tà delle dimensioni del problema oggetto del 
disegno di legge, concorda sulla opportunitli 
sia di accantonare ogni determinazione in me- 
rito alla indagine conoscitiva, sia di rinviare 
l’esame del disegno di legge, ma  ritiene che i l  
Governo debba fornire chiarimenti sui seguen- 
ti punti: 1) elenco degli enti ai quali si ap- 
plica il provvedimento; 2) quali e quanti cli 
questi enti sono ormai sotto la vigilanza delle 
regioni; 3) quali siano gli organi di vigilanza 
di ogni ente e la struttura dei controlli; 4 )  i 1  
numero dei dipendenti con le relative tabelle 
organiche dei singoli enti. 

I1 .deputato Salizzoni raccomanda, attesa 
l’importanza del provvedimento, un rinvio a 
breve termine. 

I1 relalore Galloni, rilevato che il disegno 
di legge si compone di due parli distinte, Itt 
prima relativa al riordinamento degli e n l  i t! 
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la seconda al nuovo stato giuridico del per- 
sonale e che le richieste di chiarimento avan- 
zate attengono prevalentemente al solo primo 
profilo, ritiene opportuno iniziare la discus- 
sione generale sul progetto di  legge, anche in 
attesa dei dati da parte del Governo; soltanto 
nella ipotesi che i richiesti chiarimenti non 
dovessero apparire sufficienti, si potrà delibe- 
rare di acquisirli aliunde. 

Intervengono, inoltre, il deputato Tozzi 
Condivi, per confermare la sua proposta di 
rinvio; il Sottosegretario Forma, per assicu- 
rare che il Governo risponder& nel più breve 
tempo possibile - che non potrà essere, co- 
munque, eccessivamente breve per la comples- 
sità dei dati da reperire, che coinvolgono la 
competenza di più ministeri - alle .richieste di 
chiarimento avanzate; il deputato Ball-ardini, 
per concordare con il relatore e proporre il 
rinvio alla prima seduta di novembre per pro- 
seguire la discussione. 

La Commissione delibera, quindi, di proce- 
dere all’abbinamento delle proposte di legge 
n. 38 e n. 111 .al disegno di legge n. 303 e 
rinvia il seguito dell’esame ad altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,20. 

AFFARI INTERNI (11) 

IiY SEDE CONSULTIVA 

MEKCOTXDÌ 18’ OTTOBRE 1972, ORE 9,ho. - 
PTesidenza del Vicepresidente FLAMIGNI, i n d i  
del Vicepresidente TURNATURI. - Intervengo- 
110 il Ministro del turismo e dello spettacolo, 
Badini Confalonieri e il Ministro dell’interno, 
Rumor. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620); 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
del turismo e dello spettacolo per l’anno finanziario 
1973 (Tabella n. 30);  

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame del bi- 
lancio del Ministero del turismo e dello spet- 
tacolo. 

I1 deputato Giannantoni premette un ri- 
lievo di carattere strutturale, in quanto alla 
esistenza di tale Ministero non corrisponde 
una Commissione parlamentare specializzata 

nel settore, mentre è discutibile l’abbina- 
mento tra spettacolo e turismo. 

Venendo ai problemi specifici del bilan- 
cio, si sofferma anzitutto sul settore teattale: 
rilevando l’esiguità dei fondi stanziati ed il 
permanere di una politica legata a criteri tra- 
dizionali, non negativi in quanto tali, ma per- 
ché in contrasto con le nuove esigenze. Lo 
spettacolo teatrale è visto ancora in funzione 
di un pubblico ristretto, e non, come si do- 
vrebbe, come servizio sociale aperto alla par- 
tecipazione delle forze culturali e portato nel- 
le zone e negli strati di popolazione che an- 
cora ne * sono tenuti lontano. 

Negativa è anche la situazione del cinema, 
dove si pratica un sistema di contribuzioni, 
senza una politica coerente, per cui si arriva 
così all’assurdo di dare un contributo di 600 
milioni ad. un film di cassetta: (( Continua- 
vano a chiamarlo Trinità )) che ha incassato 
5 miliardi. Attualmente nel settore cinemato- 
grafico è presente lo Stato con l’Ente gestio- 
ne cinema, che raggruppa a sua volta Cine- 
città, Italnoleggio e Istituto Luce. Occorre che 
il Ministro del turismo e dello spettacolo si 
pronunci sulla impostazione che vuole dare il 
Ministro delle pa.rtecipazioni statali, nel sen- 
so sia il Consiglio di amministrazione di quel- 
l’ente a decidere sulla sceneggiatura, il casl 
degli artisti, i costi, il che sembra impossi- 
bile data la composizione del consiglio stesso. 

Rileva poi la tendenza a concentrare la 
programmazione nelle sale di prima visione, 
che tra l’altro si presentano sperequate tra 
l’Italia settentrionale e quella meridionale, e 
lo scarso aiuto che si dB ai piccoli esercenti. 
Fa presente -che occorre allargare l’interven- 
to pubblico nel settore dell’esercizio e rivedere 
la (( legge Corona 1) con una nuova legge’ ci- 
nematografica, che venga incontro alle forze 
vive dello spettacolo per un nuovo sviluppo 
del cinema italiano. Conclude annunciando il 
parere contrario del gruppo comunista. 

I1 deputato Alfano esprime anzitutto i l  siio 
compiacimento per molte parti della relazio- 
ne del deputato Maggioni, che ha parlato sen- 
za preconcetti. Ritiene che si debba potenzia- 
re il movimento turistico interno, ponendo cn- 
zitutto i cittadini, e in particolare gli ‘studenti, 
il contatto con le nostre bellezze naturali e ar- 
listiche. Circa la minore espansione del turi- 
smo straniero in Italia, osserva che molti fat- 
tori intervengono al riguardo : fenomeni delin- 
quenziali ripresi dalla stampa straniera, ca- 
renze delle strutture ferroviarie, portuali e 
aeroportuali, scarsa protezione dei campings,  
limitata possibi1it.b di sfruttamento della rete 
autostradale che non è orientata in modo da 



63 - Bollettino delle Commissioni - 8 -  1’8 ottobre 1979 

consentire u n  facile collegamento con impor- 
tanti zone di bellezze naturali e arlistiche, de- 
gradazione del verde: Ciò mentre all’estero, e 
specialmente negli tllt.ri paesi mediterranei, si 
fa ogni sforzo per convogliare in quei paesi 
i flussi turistici. 

Dopo aver posto un  interrogativo sul’fu-  
turo degli Enti provinciali del turismo, fileva 
che il relatore si ’è poco soffermato sulla si- 
tuazione degli enti lirici autonomi, ove sono 
intervenuti di recente gravissimi scandali, 
come al (( San Carlo )) di Napoli. Riguardo al 
cinema ritiene che una delle cause di deterio- 
ramento sia la politicizzazione dell’Ente ge- 
stione cinema, ove i socialisti hanno acquisito 
posizioni di preminenza. 

Riguardo ai problemi ‘della gioventù, 
auspica che sia rapidamente attuato il pro- 
getto di delega, cui ha’fatto riferimento i1’M.i- 
nistro Caiati. Esprime perplessità’ però circa 
il passaggio dei beni ex GIL alle Regioni e in 
genere circa le possibilità operative delle me- 
desime, lacerate da contrasti politici. Conclu- 
. de infine auspicando una migliore utilizzazio- 
ne dell’insegnamento dell’educazioné ’fisica 
nelle scuole, a cominciare da quelle primarie. 

Il deputato Zolla osserva ,anzitutto che i1 
relatore non si è ‘tanto impegnaLo in una pole- 
mica antiregionale, quanto ha ‘  espresso la 
preoccupazione che, nell’atluale momento di 
trapasso di competenze alla Regione, lo Stalo 
non si disinteressi del settore. Condivide tale 
impostazione e sollecita un efficace coordina- 
mento, reso necessario dal fatto che rimango- 
no allo Stato le attivith internazionali e l’indi- 
rizzo turistico -generale. ’ Si compiace pertanto 
per il pot,enziamento dell’ENIT e aggiunge 
che lo’ Stato ha un altro strumento nella CIT, 
oggi di proprietb delle ferrovie dello Stato e 
che occorrerebbe associare in qualche forma 
all’Alitalia e alla Finmare. 

Qua.nto al rallentamento del turismo stra- 
’ niero in Italia rispetto ad altri’ paesi mediter- 

ranei, fa presente che occorre tener conto an- 
zitutto dei diversi livelli di partenza, nonché 
di altri fattori da altri ricordati, quali defi- 
cienze promozionali, ricettive ecc ... , ma occor- 
re anche ricordare l’incidenza delle agitazioni 
nei pubblici servizi. Un esempio di autodisci- 
plina è stato dato di recente nel settore ferro- 
viario e spera che esso possa essere preso di 
modello anche nel settore aeroportuale, ove si 
sono verificati recenti incresciosi episodi. 

Passando al cinema, rileva che, dopo l’an- 
tico fulgore, esso sembra incentrarsi nel fi- 
loni del western (C all’italiana 1) e dell’ero- 
timio. e non crede che ciÒ sia affatto rappre- 
sentativo dei gusti del pubblico italiano. Par- 

lare contro la pornografia non significa af- 
fatto difendere valori religiosi o borghesi. 
ma  semplicemente valori morali fondamen- 
tali. In questa situazione forse è meglio abo- 
lire le Commissioni di revisione e lasciare 
che sia la magistratura ad intervenire quando 
ravvisi dei reati, -assicurando però norme di 
salvaguardia per i ’minori. 

I1 deputato Iperico svolge un  ampio in- 
tervento sui problemi dello sport, osservando 
anzitutto che il Ministro Caiati h a  elencato 
una serie di buoni propositi, ma nessun pro- 
getto di’ immediata attuazione, come poteva 
essere, ad esempio, ,quello della devoluzione 
dei beni ex GIL. Premette che nella societh 
moderna l’educazione fisica e lo sport si sono 
sviluppatk assumendo connotzti positivi o 
negativi a seconda di come sono utilizzati 
dalla classe politica dominante. Nella nostra 
societh quest,i valori sono sfruttati soprattutto 
per fuorviare la coscienza delle masse popo- 
lari dai problemi veri, e perciò il grande 
sviluppo dello sport come spettacolo, di 
fronte al quale .gli spettatori sono dei desti- 
natari passivi e gli atleti, oggetti della pra- 
tica sportiva. 

Occorre pertanto un’azione riformativa nel 
sellore che favorisca lo sviluppo di un  asso- 
ciazionismo sportivo, non avulso da valori 
culturali, jl potenziamento degli impianti 
sportivi a vantaggio di quelli a carattere non 
spettacolare e rovesci l’attuale posizione pe- 
dagogica subordinatb dall’educazione fisica. 
I 1  gruppo comunista porterb avanti la sua 
azione sui seguenti punti: i) riforma della 
legislazione sportiva, nel senso di impostare 
lo sport come servizio sociale, da decentrare 
alle Regioni; 2) organizzazi,one statuale di 
coordinamento ,paer. l’utiliz?;o ”dei mezzi : finan- 
ziari e a vantaggio degli sports non spetta- 
colari; 3) limitazione dei compiti del CONI 
ai giochi olimpici e alle gare internazionali. 

I1 deputato Poli dichiara di concordare con 
l’impostazione generale del relatore, e in par- 
ticolare ,quanto all’esigenza . ,che lo sviluppo 
del .turismo sia visto in un  quadro di interesse 
nazionale, individuabile soprattutto nel cam- 
po dell,a promozione all’estero. Strumento 
fondamentale di tale promozione rimane 
l’Ente nazionale it.aliano per il turismo, ma  la 
concomitante esistenza di interessi regionali, 
giustifica la richiesta di ristrutturazione del- 
l’Ente in modo che sia garantita l a  rappre- 
sentatività degli interessi turistici regionali. 
Va comunque espresso il pieno apprezza-mento 
per l’attivitk dell’Ente, che è stata di grande 
rilievo anche in quest’ultimo periodo, in cui 
la concorrenza internazionale si è fatta for- 
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tissima. Si compiace pertanto degli ultimi 
stanziamenti posti a disposizione dell’ESIT, 
con recente prowedimento governativo. Dopo 
aver accennato al problema del frazionamento 
delle vacanze, conclude sollecitando anch’egli 
il potenziamento dello sport, inteso come pra- 
tica sportiva e non prevalentemente come spet- 
tacolo. 

I1 deputato Franchi raccomanda anzitutto 
un’azione volta a conservare i tradizionali 
flussi turistici e a far rispettare le posizioni 
assunte dal Ministero .a difesa. di zone pae- 
saggistiche, in quanto spesso si veriAce che, 
pur esprimendosi parere contrario ad inse- 
diamenti industriali, questi sono autorizzati 
dal dicastero competente. 

Quanto al decentramento alle Regioni, ri- 
tiene che si debba attuare secondo legge, ma 
osserva che sarebbe logico che le Regioni de- 
legassero a loro volta certi compiti agli Enti 
provinciali del turismo. 

Replica quindi agli intervenuti i l  relatore 
Maggioni, chiarendo anzitutto, a proposi Io  
delle Regioni, di aver espresso l’opinione che, 
in questa fase di trapasso di competenze, lo 
Stato non dovrebbe disinteressarsi del settore, 
senza con ciò voler esprimere alcun giudizio 
negativo riguardo agli enti regioni. 

Si augura poi che quando si discuterà il 
futuro bilancio, molte proposte attuali siano 
già concretizzate; così la trattazione di alcuni 
problemi del turismo a livello di ComunitA 
Europea, la specializzazione della Commissio- 
ne per lo studio di particolari settori. Con- 
clude proponendo una modifica formale al 
titolo del capitolo n. 1161. 

I1 Ministro Badini Confalonieri, dichiara 
anzitutto di essere a disposizione della Com- 
missione per l’approfondimento di specifici 
problemi. Sottolinea poi che il turismo rap- 
presenta una colonna portante dell’economia 
italiana sia per gli investimenti che richiede, 
sia per il numero degli addetti (circa 2 milio- 
ni) ,  sia per la valuta estera che viene acqui- 
sita a vantaggio della bilancia dei pagamenti 
e che nel-1971 è stata di 1.178 miliardi di lire 
e valutata dalla Banca d’Italia, insieme ad 
entrate indirette, intorno ai 1.400 miliardi. 
Data l’importanza del fenomeno turistico, 
non è da fare distinzione tra turismo interno 
ed estero, anche se indubbiamente occorre uno 
sforzo promozionale per fronteggiare la con- 
correnza internazionale; in questo quadro si 
pone l’aumento del finanziamento all’ENIT, 
mentre assicura che ogni sforzo è fatto per 
mantenere le correnti turistiche tradizionali. 
Anche gli operatori economici si muovono in 
questo senso e ciò è dimostrato dal fatto che 

mediamente i posti letto aumentano di circa 
40-50 mila all’anno. Ricordato che la legge 
per il finanziamento alberghiero è scaduta e 
che per l’assunzione degli impegni di spesa 
si chiederà ,una proroga di tre mesi per de- 
finire pratiche in atto, fa presente che, con 
il nuovo assetto, si provvederanno le regioni in 
relazione alle disponibilità. Alcuni compiti di 
coordinamento rimangono tuttavia necessari. 

Fa presente poi di non ritenere giustificate 
le critiche riguardo al settore teatrale, ove si 
registra una ripresa e la creazione di nuove 
compagnie. Cita che nel 1971 sono stati alle- 
stiti 187 lavori italiani e 56 stranieri. Per il ci- 
nema ricorda che’1’Italia mantiene il secon- 
do posBo nella produzione mondiale e che 
l’esistenza di .un Ente statale nel settore po- 
stula necessariamente delle direttive; d’altra 
parte non è ammissibile che l a ‘  produzione 
italiana si esaurisca nel western e nell’eroti- 
smo. Quanto alla diminuzione degli spettatori, 
essa si.verifica ovunque e non è giusto dire 
che non si cerca di venire incontro ai piccoli 
esercenti, in quanto, ricorda, i bigliett-i di bas- 
so importo non pagano diritti erariali. As- 
sicura poi che ogni sforzo B fatto nel campo 
internazionale, mediante accordi di co-produ- 
zione e scambio, al fine anche di ampliare j l  
mercato. Dichiara di condividere la proposta 
per l’abolizione delle Commissioni di revi- 
sione, responsabilizzando così i produttori 
come avviene per il settore teatrale. Per quan- 
to concerne il rilievo sul (( San Carlo II di 
Napoli, osserva che il Ministero è subito 
intervenuto in fase ispettiva, ancora in corso, 
mentre in altra sede è intervenuta l’autorità 
giudiziaria. 

Sui problemi della gioventù, fa presente 
di non potersi sostituire al Ministro Caiati, 
ma ritiene di condividere quanto detto sulla 
preminenza da dare allo sport, come pratica, 
rispetto allo sport-spettacolo. 

Dichiara poi che con il passaggio di fun- 
zioni alle Regioni, è cessata la competenza 
del Ministero sugli Enti provinciali per i l  
turismo; si augura comunque che essi pos- 
sano continuare a svolgere una positiva 
azione al servizio del turismo. 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli ordini del giorno. I1 Ministro Badini 
Confalonieri dichiara di non accogliere l’or- 
dine del giorno n. 1 proposto dai deputati De 
Sabbata ed altri, così concepito: 

(c La Camera, 
ritenendo che si ponga l’esigenza di ri- 

strutturare I’ENIT per farlo aderire profon- 
damente alla nuova realtà regionale; 
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rit,enendo altresì che l’ENIT, oMe alla 
promozione e alla propaganda turistica, possa 
assolvere anche una preminente funzione tec- 
nica e scientifica più qualificata, di ricerca, di 
studio, di elaborazione al servizio delle Regio- 
ni, per la messa a punto dei piani di sviluppo 
previsti dall’articolo 9 della legge 16 maggio 
1970, n. 281,. 

impegna il Governo 
a promuovere entro la fine del corrente anno 
e previa consultazione delle Regioni, la rifor- 
ma generale delle funzioni dell’ENIT, affidan- 
do alle regioni un ruolo preminente nella di- 
rezione dell’ente per coordinarne, in u n  qua- 
dro unitario, sia l’attività di promozione e di 
propaganda internazionale sia quella di stru- 
mento tecnico-scientifico al servizio dei poteri ’ 
decentrati dello Stato. I1 progetto di riforma 
in questione dovrà attribuire all’ente i mez- 
zi per assolvere adeguatamente a questo nuo- 
ro ruolo e funzione regionale e nazionale )) 

(0/620/001/2). 

L’ordine del giorno è poi poslo in votazione 
e respinto dalla Commissione. 

I1 Ministro dichiara poi di accettare l’or- 
dine del giorno n. 2 proposto dai deputati Zol- 
la ed alt,ri, approvato anche dalla Commissio- 
ne, e così ccncepito: 

(( La Camera, 
presa in considerazione la situazione, le 

funzioni e gli scopi che 1’ENIT si propone 
come coordinatore della politica turistica in 
sede internazionale, nel quadro delle compe- 
tenze dello (Stato e quindi del dicastero inte- 
ressato al set,t,ore come previsto dal decreto 
delegato n. 6 ,  per conseguire un’azione uni- 
taria nazionale, nel rispetto anche di partico- 
lari problemi e necessita di carattere regio- 
nale 

chiede 
una ristrutturazione dell’ENIT che preveda 
un potenziamento della sua azione promozio- 
nale all’estero rispet,tosa della programmazio- 
ne nazionale per la più completa produttivith 
del settore e la pih razionale utilizzazione 
delle risorse 

auspica 
l’inclusione nel consiglio dell’Ente dei rap- 
presentanti delle regioni 

impegna il Governo 
alla migliore utilizzazione possibile dei mezzi 
finanziari disponibili presso 1’ESIT e ad au- 
mentarli convenientemente, tenendo conto de- 
gli strumenti tecnici e scientifici che una mo- 

derna concezione dell’attivith propagandist.ica 
consiglia )) (0/620,’002/2). 

Sull’ordine del giorno n. 3 .dei deputati 
De Sabbata ed altri, il Ministro dichiara di 
accogliere il punto primo, che è approvato 
anche’ dalla Commissione, mentre il punto 
secondo è respinto. I1 testo dell’ordine del 
giorno’è il seguente: 

(( La Camera, 
considerato che le attrezzature iuristi- 

che del Paese sono utilizzate appena a l  35 per 
cento delle loro effettive capacita ricettive, 
mentre solo un quarto ,dei cittadini italiani 
godono in concreto del diritto alle vacanze, 

impegna il Minist,ro del turismo 
a farsi promotore di iniziative volte: 

1) a valutare con le organizzazioni sin- 
dacali e .con le regioni l’ipotesi e le condi- 
zioni di un diverso calendario scolastico e di 
una diversa articolazione e scaglionamento 
delle ferie estive e .dei giorni di riposo con- 
quistati dai lavoratori con la riduzione del- 
l’orario di 1a.voro; 

2) a. definire, anche allraverso agevola- 
zioni da concedere alle piccole e medie irn- 
prese turistkhe, un controllo rigoroso nel caro 
prezzi e sul caro-vacanze. In particolare a 
prendere tempestivi provvedimenti a favore 
dell’associazionismo, del controllo e deI con- 
tenimento dei fitti, della detassazione a co- 
minciare dall’accoglimento delle  proposte^ del- 
la ,Commissione dei trenta per ciò che riguar- 
da la riduzione delle tangenti IVA poste a 
carico delle piccole e medie attività alber- 
ghiere D. 0/620/003/2. 

I1 successivo ordine del giorno n. 4 dei 
deputati De Sabbata ed altri non è accolto dal 
Ministro per motivi di  competenza ed è re- 
spinto dalla Commissione nel seguente testo: 

valutato il peso ed il ruolo primario del 
settore turistico per l’economia nazionale e 
per l’equilibrio della bilancia dei pagamenti; 

considerato altresì le vigenti necessith, 
anche ai fini di incrementare la posizione del- 
l’Italia nell’assorbimento della nuova doman- 
da internazionale di adeguate e tempestive 
misure volte al rinnovamento ed alla riqua- 
lificazione del settore, all’ammodernamento 
degli impianti ricettiri e delle infrastrutture, 
al sostegno di nuove forme di gestione asso- 
ciate dei servizi; 

attestato che a questi onerosi impegni do- 
rranno attendere le regioni, 

(( La Camera, 
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impegna il Governo 
a garantire i l  finanziamento dei piani regio- 
nali del settore turistico destinando al fondo 
comune previsto dall’articolo 8 della legge 16 
maggio 1970, n. 281, una quota parte dell’am- 
montare complessivo degli apporti di valuta 
derivanti dal turismo internazionale che co- 
munque, non sia inferioqe al 5 per cento degli 
introiti effettivi )) (0/620/004/2). 

h invece accolto dal Ministro, come racco- 
mandazione, l’ordine del giorno n. 5 dei de- 
putati De Sabbata ed altri, così concepito: 

.3 ’ 

(( La Camera, 
ritenuto che una politica di sviluppo del 

settore turistico (parte così importante della 
economia del Paese) postula un intervento 
pubblico decisivo nel campo delle infrastrut- 
ture turistiche (come espressamente riconosce 
il rapporto preliminare al. programma econo- 
mico 1971-1975), e in particolare per ciò che 
attiene alla difesa dell’ambiente naturale, al 
risanamento- dei centri storici, alla valorizza- 
zione del patrimonio artistico, al migliora- 
mento del sistema dei trasporti e delle.comu- 
nicazioni, 

impegna il Ministro del turismo 
- nello svolgimento della funzione di indirizzo 
e coordinamento delle attività amministrative 
delle regioni - a promuovere, in accordo con 
i Ministri che stanno a capo dei dicasteri spe- 
cificamente interessati, un programma di ce- 
leri interventi finanziari per i settori sopra 
citati )) (0/620/005/2). 

I1 Presidente Turnaturi, pone in votazione 
la proposta di modifica formale del titolo del 
capitolo n. 1161, che è accolta ‘all’unanimith. 

Pone quindi in votazione la proposta di 
esprimere parere favorevole sulla tabella nu- 
mero 20: Stato di previsione della spesa del 
Ministero del turismo e dello spettacolo per 
l’anno finanziario 1973 e sul Rendiconto gene- 
rale dello stato di  previsione della spesa del 
Ministero d.el turismo e dello spettacolo per 
l’anno ’finanziario 1971, per la parte concer- 
nente quel dicastero. La Commissione approva 
a maggioranza, dando mandato al relatore di 
stendere il parere. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno fi-  
nanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’interno per l’anno finanziario 1973 (Tabella 
n. 8 ) ;  

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 

(Parere alla V Commissione). 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

La Commissione passa poi all’esame della 
Tabella n.  8 (( Stato di previsione della spesa 
del Ministero dell’interno per l’anno finanzia- 
rio 1973 i), ascoltando il relatore Boldrin. 

Questi osserva anzitutto come si rifletta su 
tale bilancio il passaggio alle Regioni delle 
funzioni amministrative statali in materia di 
beneficienza pubblica, di circoscrizioni comu- 
nali e di polizia locale urbana. Per l’anno fi- 
nanziario 1973, compresi gli accantonamenti 
negli appositi fondi speciali, sono previste s p e  
se per complessivi 747.818 milioni, con un au- 
mento di circa 60 mila milioni, mentre l’inci- 
denza rispetto all’intero bilancio dello Stato, 
passa al 331 per cento, rispetto al 4,15 per 
cento dell’esercizio precedente. 

Fa prcsente poi che occorre rinnovare la 
delega per il riordinamento funzionale del Mi- 
nistero con particolare riguardo all’ammini- 
strazione civile, la pubblica sicurezza, i servi- 
zi antincendi e la protezione civile, gli archi- 
vi di Stato, l’amministrazione delle attivith 
assistenziali italiane e internazionali. 

Dopo aver accennato all’esigenza del rior- 
dinamento dei servizi delle prefetture, si sof- 
ferma sul settore della protezione civile ove 
occorre procedeere all’attuazione della legge 
n. 996 del 1971 e istituire un (( fondo di pron- 
to intervento per le pubbliche calamità che 
impegnano la protezione civile )). Sottolinea 
quindi l’opera infaticabile del personale di 
polizia, sul quale pesa il compito del mante- 
nimento dell’ordine pubblico e dell’osservan- 
za delle leggi, a garanzia delle libertà costi- 
tuzionali di ogni cittadino. Da qui la neces- 
sith di assicurare quadri sempre più qualifi- 
cati di personale, in grado di fornire un ser- 
vizio rispondente alle esigenze, che registra- 
no purtroppo l’accrescersi della violenza or- 
ganizzata, atti delinquenziali di vario genere, 
la diffusione dell’uso di sostanze stupefacenti 
e della pornografia. Le modifiche del codice 
di procedura penale, se da un lato garanii- 
scono meglio il cittadino nei suoi diritti di 
libertà, d’altra parte limitano i poteri degli 
organi di polizia, richiedendo un’accresciuta 
opera di prevenzione e repressione. 

Dopo aver accennato alla delicata fase di 
trasmissione e di passaggio di poteri statali 
alle Regioni, fa presente che ciò comporta dei 
problemi, ma anche la necessità di collabora- 
zione tra Stato e Regioni per il loro supera- 
mento e non una politica di conflittualità per- 
manente. Problemi vari si pongono anche per 
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i comuni e le province, la cui sfera di com- 
petenza va rispettata, e che, specie i primi, 
sono e debbono rimanere i poli catalizzatori 
dei bisogni primari dei cittadini. Le nuove 
esigenze richiedono una riforma legislativa e 
finanziaria, che deve approdare ad una nuova 
legge comunale e provinciale e alla soluzione 
del problema della finanza locale. 

i3 noto il persistente squilibrio fra entrate 
e spese correnti dei comuni e delle province; 
l’indebitamento non fa che diminuire la par- 
te delle entrate che potrebbe essere destinata 
alle spese di investimento. Nel 1971 il disa- 
vanzo dei comuni tra entrate e spese di parle 
corrente è stato di 881 miliardi, quello dellt 
province di 176 miliardi. Gli enti deficitari 
sono saliti nel 1971 a 3.795 e l’ammontare di 
mutui per la copertura dei disavanzi a miliar- 
di 1.150. Alcuni enti non sono in grado nep- 
pure di corrispondere gli stipendi al persona. 
le dipendente. Infine l’indebitamento globale 
è salito, al 1” gennaio 1971, a miliardi 9.043. 
Non C’è dubbio che questo problema debb:l 
essere affrontato per una definitiva sistema. 
zione. 

Analoghe considerazioni valgono per il sel- 
tore dei pubblici servizi, dove il deficit glo- 
bale delle aziende municipalizzate 6. salito nel 
1970 a 231 miliardi, in gran parte imputabili 
alle aziende di trasporto. Le misure finora 
adottate con leggi del 1969 e 1971 non risol- 
vono il grave problema. 

Per il settore dell’assistenza pubblica il 
relatore, dopo aver precisato le competenze 
passate alle Regioni, fa presente che occorre 
procedere all’allineamento della disciplina in 
atto per le Regioni a statuto speciale a quelle 
delle Regioni a statuto ordinario, e a prepa- 
rare una. legge-quadro nella materia dei ser- 
vizi socio-assistenziali, di cui enuncia le linee. 

<Conclude riservandosi di completare la re- 
lazione per aspetti più particolari al momen- 
to della replica, e propone di esprimere pa- 
rere favorevole ai disegni di legge. 

I1 Presidente Turnaturi rinvia il seguito 
dell’esame all’indomani. 

LA SEDUTA TERMISA ALLE 14,15. 

AFFARI ESTERI (1x1) 

BIQ SEDE REFERER’TE 

MERCOLEDi 18 OTTOBRE 1972, ORE 10,20. - 
Presidenza del Presidente MORO. - Pnterven- 
gono i sottosegretari di Stato per gli affari 
esteri, Pedini ed Elkan. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione del Trattato relativo alla 
adesione del Regno di Danimarca, dell’Irlanda, del 
Regno di Norvegia e del Regno Unito di Gran Bre- 
&ama e Irlanda del Nord alla Comunità economica 
europea e alla ComunitL europea dell’energia ato- 
mica, firmato a Bruxelles i l  22 gennaio 1972 (513). 

(Esame) .  

I1 Relatore Carlo Russo rileva che il Trat- 
tato in esame rappresenta la conclusione di 
una trattativa lunga e difficile che, per quanto 
riguarda la Gran Bretagna, si può fare risa- 
lire idealmente addirittura al momento in  cui 
erano in gestazione la Comunità europea per 
il carbone e l’acciaio e la Comunità europea 
di difesa, quest’ultinia mai realizzata per la 
opposizione francese. Rievocando l’evolversi 
dei contatti tra il Governo inglese e quelli 
della Comunità europea, ricorda che nel m e -  
morandum presentato dall’allora ministro de- 
gli esteri italiano, Gaetano Martino, alla con- 
ferenza di Messina del 1955 si sottolineava la 
opportuni tà di trovare adeguate soluzioni che 
consentissero alla Gran Bretagna di parteci- 
pare al processo unitario in corso. Non fu al- 
lora colpa della futura Comunità europea se 
i! Governo di Londra rifiutò di farvi parte, 
adducendo come ostacoli gli interessi e le re- 
sponsabili tà inglesi in seno al Coinmonwealth. 

Nel 195G fu costituito un  gruppo di lavoro, 
che operò, anche all’inizio dell’anno succes- 
sivo, nell’intento di regolare i rapporti tra 
Londra e la CEE. Le discussioni furono dif- 
ficili e non diedero risultati positivi ed a 
seguito di ciò tra i due interlocutori si mani- 
festò una certa tensione. Dopo la creazione 
nel 1959 dell’EFTA (zona di libero sca.mbio) 
che associò il Governo di Londra e quelli di 
aItri Stati europei quasi in contrapposizione 
alla CEE, tra i sei paesi della Comunità e la 
Gran Bretagna si arrivò ad un’aspra pole- 
mica che durò fino al 1960, anno in cui, 
con senso di realismo, l’allora primo ministro 
Mac Millan, in visita a Bonn, manifestò l’in- 
tenzione di giungere a nuovi rapporti tra il 
suo paese e la CEE. Se1 dicembre dello stesso 
anno, Mac Millan; in visita a Roma, comin- 
ciò a tradurre nei fatti queste sue intenzioni 
e furono allora creati due gruppi d i  esperti 
per studiare i problemi relativi. A quel mo- 
mento il Governo di Londra era ancora in- 
certo se avviarsi sulla strada della richiesta 
di adesione alla CEE o su quella.’dell’associa- 
zione e fu l’Italia che con insistenza invitò 
l’interlocutore a scegliere la prima soluzione. 

Nel 19G1 il Governo di Londra diede avvio 
alle trattative con i sei )): sottolineando però 
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l’esigenza di una modifica dei trattati di Roma. 
quale condizione indispensabile per una po- 
sitiva soluzione dei negoziati stessi. Alla do- 
manda inglese seguirono quella danese e ir- 
landese. In una prima fase si ebbe un con- 
fronto delle reciproche posizioni delle parti; 
in una. seconda furono affrontati i problemi 
del Commonwealt.h, in una terza quelli agri- 
coli, di difficile soluzione per l’atteggiamento 
del Governo britannico sulla politica agricola 
comunitaria. L’Italia. partecipò con grande 
impegno ai negoziati e particolarmente ap- 
prezzata fu l’opera svolta da.1 ministro Emilio 
Colombo. Si ebbe quindi il 14 gennaio 1963 
il veto di De Gaulle all’adesione inglese, che 
bloccò ogni trattativa in quanto, in base al 
trattato di Roma, l’unanimità dei paesi mem- 
bri è necessaria per l’allargamento della Co- 
munità ad altri Stati. I1 veto non fu dovuto 
a difficoltà economiche, che pure non man- 
carono nelle tratta.tive, ma a considerazioni 
prevalentemente politiche. 

Nel maggio 1967 il Governo inglese, pre- 
sieduto da Wilson, rinnovò la richiesta di 
adesione alla CEE, dopo aver proceduto a 
numerosi contatti bilaterali con i paesi inte- 
ressati. Nella domanda. di Wilson si notava 
una differenza importante rispetto a quella 
di Mac Millan in quanto non si chiedeva più 
la modifica dei t.rattati di Roma, ma solo un 
periodo transitorio di adattamento ai trattati 
stessi. Purtroppo le trattative non iniziarono 
neppure, in quanto il 17 maggio dello stesso 
anno De Gaulle rinnovò il veto, a seguito del 
qua.le l’allora ministro degli esteri inglese 
t,enne a precisare con chiarezza che I’inizia- 
tiva britannica. non era dettata da motivi eco- 
nomici (in quanto le difficoltà in questo set- 
tore potevano essere superate con altri niez- 
zi) ma -da motivi squisitamente politici. Que- 
sta dichiarazione britannica ha avuto grande 
importanza sugli sviluppi futuri. 

Dopo una fase di stallo durata per tutto il 
1968 e parte del 1969, fu convocata all’Aja 
una conferenza dei capi di Stato e di Gover- 
no che, tra le varie decisioni, prese anche 
quella di favorire l’allargamento della CEE: 
i l  periodo dei veti francesi era chiuso. I1 30 
giugno 1970 iniziarono a Lussemburgo le 
trattative per l’adesione inglese e degli allri 
paesi candidati i quali dichiararono tutti che 
avrebbero accettato i trattati di Roma con le 
conseguenze e’ le implicanze relative. Le trat- 
tative, al cui positivo evolversi dette un con- 
tributo determinante il capo della nostra de- 
legazione, onorevole Moro, durarono per i1 
1970 e per il 1971 e si sarebbero potute conclu- 
dere nell’aulunno di quell’anno se la Norve- 

gia non avesse insistito per una adeguata so- 
luzione dei suoi problemi relativi alla pesca. 
I1 ministro Moro si recò in visita ad Oslo 
e la situazione si avviò poi ad un esito po- 
sitivo. I1 22 gennaio 1972 infine f u  firmato 
dai paesi membri della CEE e dai quattro 
paesi candidati il trattato di cui oggi si 
discute. 

Dopo aver ampiamente illustrato i punti 
salienti del documento in esame, le caratte- 
ristiche del periodo transitorio di adattamen- 
to, le modifiche da introdurre nella Commis- 
sione, nel Consiglio, nel Parlamento europeo, 
nella Corte di giustizia, nella Banca europea 
per gli investimenti, ricorda che in Irlanda, 
Norvegia e Danimarca si sono svolti referen- 
dum popolari per l’adesione alle Comunitk 
europee: solo in Norvegia il refeTendum ha 
avuto esito negativo. Tutti gli Stati interes- 
sati hanno depositato o stanno per depositare 
gli strumenti di ratifica (la Francia, dove an- 
che si lè svolto il re ferendum popolare, è sta- 
ta la più sollecita ad avviare il procedimento 
di ratifica); l’Italia è ultima ed anche da ciò 
deriva l’urgenza di una rapida approvazione 
del disegno di legge all’ordine del giorno, 
perché sarebbe strano mancare all’appunta- 
mento quando per anni siamo stati i più sol- 
leciti nel favorire l’allargamento delle Comu- 
nith. Dopo aver sottolineato che la mancata 
adesione della Norvegia non altera i termini 
giuridici del problema, in quanto il trattalo 
prevede gih le procedure di adattamento in 
caso di mancata ratifica di una delle parti 
contraenti, richiama la coerente posizione 
sempre ass.unta dall’Italia che ha costante- 
mente sostenuto l’urgenza e l’opportunità del- 
l’adesione inglese e ciò anche nei momenti 
più amari dopo i veti di De Gaulle. Indicati- 
va a questo proposito è, tra le altre, la (( di- 
chiarazione politica )) firmata dall’allora pre- 
sidente della Repubblica Saragat e dal mini- 
stro degli esteri Nenni al termine della visita 
ufficiale compiuta a Londra nel 1969. L’im- 
portanza dell’allargamento della Comunith a 
Gran Bretagna, Danimarca e Irlanda, oltre 
ch’e sul terreno politico, è evidente su quello 
economico trattandosi di una comunità di 254 
milioni di abitanti, con 637 miliardi di dol- 
lari di prodotto nazionale lordo, che gestisce 
il 41 per cento del commercio mondiale, con 
posizioni di primato nella produzione dell’ac- 
ciaio, dell’energia elettrica, nella flotta mer- 
cantile ecc. Naturalmente su queste conside- 
razioni economiche fa premio l’aspetto poli- 
tico. L’adesione inglese è garanzia di equili- 
brio e di più vasta partecipazione alla vita 
comunitaria. Certo l’allargamento di per $6 
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non può risolvere tutti i problemi: B necessa- 
rio un rinnovato slancio per andare avanti 
nel processo di unificazione politica. Se c’b 
questa volontà politica potranno essere riso1 ti 
tutti i problemi economici. Dopo aver sotto- 
lineato che non si possono sottrarre poteri al 
Parlamento europeo per darli ai tecnocrati 
ed aver espresso il suo netto rifiuto all’ade- 
sione di paesi non retti da regime democra- 
tico, come la Spagna, ricorda la necessità di 
risolvere i problemi monetari e di affrontare 
con decisione quelli dei rapporti con i paesi 
in via di sviluppo, senza confondere l’assi- 
stenza verso di essi con una politica di soste- 
gno all’esportazione. Citando la recente di- 
chiarazione resa da Malfatti nella sua qualità 
di Presidente della Commissione europea il 
22 gennaio 1972, ricorda che Chu‘rchill40 anni 
fa disse che l’unità dell’Europa era una scin- 
tilla che forse un giorno avrebbe potuto illu- 
minare il mondo. Ebbene oggi quella scintilla 
si è trasformata in una fiamma. A Malfatti 
esprime ringraziamento per aver dato un con- 
tributo importante all’allargamento delle Co- 
munità europee, che si è realizzato proprio nel 
periodo della prima presidenza italiana a 
Bruxelles. Per le considerazioni sopra esposte, 
invita infine la Commissione ad esprimere il 
suo assenso all’approvazione del documento 
in esame. 

I1 deputato Battino Vittorelli chiede in via 
pregiudiziale al Governo di illustrare gli in- 
tendimenti con i quali affronta il vertice di 
Parigi. I1 Sottosegretario Pedini ricorda che 
il ministro Medici ha già precisato su questi 
ed altri temi la posizione italiana in occasione 
del recente dibattito al Senato. 

Aperta la discussione sulle linee generali, 
il deputato Cardia rileva un certo imbarazzo, 
e non soltanto nelle fila dell’opposizione, per 
il modo con il quale si affronta il dfbattito su 
così rilevanti problemi europei, che dovreb- 
bero essere discussi oggi dalla Commissione 
in tutti i loro aspetti in modo da conoscere 
quale ruolo svolgerà il Governo al prossimo 
vertice di Parigi. In realtà negli ultimi tempi 
C’è stata una mancanza di connessione tra 
la politica estera del Governo e il controllo 
del Parlamento su di essa. Si dovrebbe per- 
tanto aprire oggi una discussione sul merito 
dei problemi europei, continuandola even- 
tualmente in altro momento, e ciò proprio per 
porre termine al metodo dei rinvii. I1 Sotto- 
segretario Pedini riconosce che le ratifiche di 
trattati hanno sempre fornito l’occasione per 
ampi dibattiti su argomenti di politica estera 
relativi ai trattati stessi. I1 Governo 8 dispo- 
nibile anche in quest’occasione, anche se forse 

sarebbe più opportuno che un ampio dibattilo 
si svolgesse al momento dell’esame in Rssem- 
blea del disegno di legge all’ordine del giorno. 

11 deputato Granelli ritiene che l’allarga- 
mento delle Comunità europee, anche se è 
un fatto positivo, non produce di per sé dei 
frutti né può liberare la Comunità da certi 
condizionamenti esistenti nel suo interno e al 
di fuori. Innanzitutto non si deve dimenti- 
care che l’obiettivo da raggiungere è politico 
e non soltanto economico e monetario. I fran- 
cesi sembrano puntare ad un modello confe- 
derale e non comunitario e la differenza non 
è solo terminologica in quanto il primo lascia 
spazio ai nazionalismi. I1 Governo italiano 
per parte sua deve insistere sull’obiettivo co- 
munitario. Dopo avel” sottolineato che la Co- 
munità dei nove deve trovare una sua giusta 
collocazione internazionale e che il processo 
di distensione non può essere lasciato nelle 
sole mani delle due superpotenze, rileva la 
opportunità di più efficaci rapporti con i paesi 
del terzo mondo (verso i quali la Comunita 
europea non deve soggiacere a suggestioni pro- 
tezionistiche) e di un dialogo con i paesi so- 
cialisti e con le organizzazioni comuni cui 
essi hanno dato vita. Invita infine il Governo 
italiano a dire un fermo no all’eventuale ri- 
chiesta di adesione della Spagna alla Comu- 
nità e ciò per evitare ogni ombra di (( inqui- 
namenti 1). 

Il deputato Leonilde Iotti condivide l’op- 
portunità, indicata dal deputato Cardia, di 
iniziare oggi un dibattito sulla politica coniu- 
nitaria, anche perché discussioni su quesli 
argomenti non sono state molto frequenti in 
passato. Constata che i re f e rendum popolari 
indetti in alcuni paesi sul problema dell’al- 
largamento della CEE non hanno dato risul- 
tati molto brillanti: in Norvegia i l  referen- 
d u m  è stato addirittura negativo, in Danimar- 
ca i favorevoli sono stati di poco più nume- 
rosi dei contrari, in Francia la partecipazione 
popolare non è stata eccessiva. Da ciò si pos- 
sono trarre alcune considerazioni. La politica 
della CEE in tutti questi anni è passata sulla 
testa delle grandi masse lavoratrici che nes- 
suno ha voluto e saputo convincere della uti- 
lità del processo unitario. In realt& la politica 
comunitaria ha servito gli interessi dei grandi 
gruppi economici e assai poco quelli delle 
masse popolari. Ecco perché l’allargamento 
non trova radici né consenso nelle masse e 
su questa strada non si potrà niai giungere ad 
una vera unita politica. 11 gruppo comunista 
dà molta importanza, tra l’altro, ad un Parla- 
mento europeo democraticamente eletto, con- 
dizione indispensabile perché il  Parlamento 
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stesso possa disporre di  più ampi poteri. Inol- 
tre bisogna instaurare nuovi rapporti tra le 
istituzioni comunitarie e le organizzazioni dei 
lavoratori. Circa la politica verso il terzo mon- 
do bisogna fare attenzione a non far raffor- 
zare certe tendenze protezionistiche in atto, 
anzi l’allargamento della Comunità può apri- 
re una pagina nuova e facilitare diversi equi- 
libri in quei settori mondiali dove è in atto 
una forte penetrazione del capitale americano. 
Nella speranza che questi obiettivi possano 
essere realizzati, il gruppo comunista si aster- 
rà nella votazione del doc.umento in esame. 

I1 deputato Battino Vittorelli ricorda che 
i socialisti hanno sempre auspicato l’allarga- 
mento della Comunità e considerano pertanto 
il  trattato un fatto positivo e alla sua ratifica 
daranno voto favorevole. I1 Governo italianb 
deve però dichiarare con chiarezza in che di- 
rezione si muove nell’ambito comunitario. 
Quanto al Parlamento’ europeo, esso ha sol- 
tanto poteri consultivi malgrado che .i Parla- 
menti nazionali rinuncino progressivamente 
ad esercitare il loro controllo su varie mate- 
rie. Questo ed altri problemi hanno sollevato 
perplessità nei paesi candidati, di cui sono 
testimonianza il rifiuto norvegese e il trava- 
glio in atto in una parte delle forze politiche 
inglesi che ancora oggi non condividono la 
scelta comunitaria. Uno dei rimedi è l’ele- 
zione a suffragio universale del Parlamento 
europeo, che eliminerebbe le discrepanze esi- 
stenti in certi paesi dove grosse forze politiche 
si vedono negare il diritto di  essere rappre- 
sentate nel Parlamento comunitario. Anche 
per questa via si potrà ottenere una maggiore 
partecipazione di larghe forze popolari che 
fino ad oggi sono rimaste escluse dal processo 
unitario. Invita quindi il Governo ad esporre 
davanti al Parlamento con maggiore solleci- 
tudine del passato la sua posizione senza at- 
tendere che a ciò sia continuamente invitato 
dai deputati. 

I1 deputato Romeo ritiene che la defezione 
della Norvegia costituisca una perdita non 
trascurabile per la Comunità che, malgrado 
vari difetti, continua ad offrire numerosi e 
sicuri vantaggi. 2 auspicabile che la Co- 
munità si dia una politica coerente anche nei 
rapporti con gli altri Stati e se vuole favorire, 
come alcuni sostengono, un ulteriore suo al- 
largamento non deve partire da pregiudiziali 
ideologiche ma essere aperta a tutti i paesi, 
soprattutto a quelli che si affacciano sul Me- 
diterraneo. Dopo aver rilevato che il proble- 
ma della rappresentanza politica nel Parla- 
mento europeo va risolta dopo aver precisato 
le funzioni del Parlamento stesso, esprime 

il consenso del suo gruppo al trattato i n  
esame. 

Chiusa la discussione sulle linee generali, 
il relatore Carlo Russo replica ai vari ora- 
tori. Con il deputato Granelli è d’accordo 
che l’unificazione è fatto prevalentemente po- 
litico e che l’allargamento della Comunità non 
può di per sé risolvere tutti i problemi. Al- 
l’onorevole Leonilde Iotti fa notare che non 
sempre è univoca l’interpretazione dei risul- 
tati dei TefeTendUm, in quanto per esempio 
in Francia hanno giuocato motivi di politica 
interna, mentre in Norvegia si sono manife- 
stati elementi contraddittori, in quanto con- 
tro l’adesione si è schierata la destra con- 
servatrice. I3 d’accordo invece sul fatto che 
manca un rapporto diretto di sostegno dell’opi- 
nione pubblica rispetto, alle istituzioni euro- 
pee e questa è una delle ragioni per cui è 
favorevole ad elezioni dirette del Parlamento 
europeo. Questa ed altre misure potrebbero 
risvegliare l’interesse dei giovani che è an- 
dato scemando in questi ultimi tempi nei ri- 
guardi della unità europea. Riconosce che il 
rapporto tra i sindacati e il processo di uhi- 
ficazione unitario è ‘sostanziale e’ va esaminato 
con attenzione; in questo settore spera che 
l’adesione della Gran Bretagna possa facili- 
tare passi avanti. Circa le perplessità inglesi 
alle quali ha fatto riferimento il deputato 
Battino Vittorelli, ricorda che per dissiparle 
molto dipenderà dalla maniera in cui si pro- 
cederà sulla via dell’,unificazione, anche se 
non va dimenticata la recente dichiarazione 
di Heath che i Governi inglesi non sono mai 
venuti meno ai trattati, sottoscritti. Al depu- 
tato Romeo ribadisce la sua opposizione al- 
l’adesione della Spagna; non si tratta solo 
di una scelta ideologica ma di una reale im- 
possibilità per un paese che non ha un regime 
democratico né libertà sindacali di parteci- 
pare alle Comunità europee. Per la Spagna 
non si può parlare neppure di associazione 
in quanto tale forma. B prevista dai trattati 
di Roma solo nel periodo transitorio in vista 
di  una adesione piena; naturalmente se man- 
cano i presupposti per la adesione, non si 
può cominciare neppure con l’associazione. 
Spera che il Governo italiano al prossimo 
vertice di Parigi dirà un fermo no ad una 
eventuale richiesta della Spagna franchista. 
Se un giorno in quel paese il regime cam- 
bierà, si vedrà. 

Il Sottosegretario Pedini, dopo aver riba- 
dito la piena disponibilità del Governo per un 
ampio dibattito di politica estera, condivide le 
considerazioni del relatore circa la Spagna e 
sottolinea che l’allargamento delle Comunità 
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corrisponde ad una dirett,iva costante del Go- 
verno italiano. R importante sottolineare, per 
quanto riguarda la Gran Bretagna, che men- 
tre in un primo momento quel Governo aveva 
chiesto la modifica dei trattati di Roma, li ha  
poi accettati integralmente. I1 nostro Governo 
è impegnato a realizzare le parti non ancora 
attuate dei trattali di Roma, tra cui quelle con- 
cernenti il Parlamento europeo e un migliore 
equilibrio nei rapporti tra le istituzioni. Con- 
corda con il deputato lotti sull’opportunità di 
impegnare il mondo dei lavoratori per la co- 
struzione comunitaria e a tal fine sono st.ati 
già favoriti i contatti’ tra i sindacati e le isti- 
tuzioni europee. Interpreta con interesse la 
astensione comunista sul documento in esame 
come una presa di coscienza dell’impegno co- 
mune per la costruzione dell’Europa. Ritiene 

. che al prossimo vertice di Parigi i problemi 
dei paesi in via di sviluppo saranno presi in 
adeguata considerazione ed esprime infine il 
suo rammarico per la defezione della Norve- 
gia, dovuta forse, da parte di quegli elettori, 
ad una non esatta conoscen’za dei reali pro- 
blemi. 

La Commissione autorizza infine il relato- 
re a stendere la relazione scritta per 1’Assem- 
blea. I1 Presidente si riserva la nomina del 
Comitato dei nove. 

I1 Presidente Moro comunica quindi che 
il ministro degli esteri, a causa di noti im- 
pegni internazionali, incontra qualche diffi- 
coltà a venire prima del vertice di Parigi in 
Commissione per un dibattito di politica este- 
ra. I1 ministro propone tuttavia in alternali- 
va le seguenti date: sabato 21 ottobre di po- 
meriggio (di ritorno da Parigi), oppure lu- 
nedì 23 di mattina (prima della partenza per 
Mosca), oppure martedì 31 (di ritorno dalla 
capitale sovietica). Si rimette alla Commis- 
sione per la scelta di una di queste date. 

I1 deputato Cardia ritiene inaccettabili le 
date proposte e non si oppone ad u n  rinvio 
del dibattito alla ripresa di novembre, con 
riserva di scegliere la sede e cioè la Commis- 
sione o l’Assemblea. Con l’occasione rinnova 
la richiesta di una riunione congiunta delle 
Commissioni esteri e difesa sui problemi del- 
l’alleanza atlantica. 

Si passa alle interrogazioni all’ordine del 
giorno. I11 Sottosegretario Elkan propone che 
ad alcune di esse risponda il ministro Medici 
allorche verrk in Commissione per il dibattiti 
di politica estera. 

I1 deputato Pajetta protesta per il rinvio, 
che ha a suo avviso significato politico, ancha 
perché per alcune interrogazioni da molto 
tempo sono scaduti i termini regolamentari. 

Dopo ulteriori interventi del Sottosegretario 
Elkan e dei deputati §egre, Carlo Russo e 
Berlinguer, la Commissione concorda di rin- 
viare alla seduta di mercoledì prossimo lo 
svolgimento di tutte le interrogazioni all’or- 
dine del giorno. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,20. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE LEGISLATIVA 

MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 1972, ORE 10,iO. - 
Presidenza de l  Presidente  REALE. - Intervie- 
ne il sottosegretario di Stato per la grazia e la 
giustizia, Ferioli. 

Proposte di legge: 

Reale Oronzo ed altri: Riforma del diritto di 

Castelli ed altri: Riforma del diritto di fami- 

rotti Leonilde ed altri: Riforma del diritto di 

Bozzi ed altri: Riforma del diritto di famiglia 

Fortuna ed altri: Riforma del diritto di fami- 

famiglia (23) ; 

glia (68); 

famiglia (76) ; 

(145) ; 

glia (356). 
(Segui to  dellu discussioize e c~pprovciz ioi~e)  

La Commissione passa all’articolo 206 - ul- 
timo dei progetti di legge nn. 23, 68, 76, 145, 
tra loro identici e prescelti quale teslo base - 
che viene approvato, restando così fissato in 
sei mesi il termine per l’entrata in vigore del 
provvedimento. 

I1 sottosegretario Ferioli rileva con vivo 
compiacimento la sollecita conclusione del di- 
battito, osservando che le proposte di legge 
presentate dai -gruppi repubblicano, democri- 
stiano, comunista e liberale, riproducenti in- 
tegralmente il testo già approvato dalla Com- 
missione nella precedente legislatura, non 
hanno subito modifiche nel corso della di- 
scussione. Auspica pertanto che anche al Se- 
nato sia rapidamente conciuso l’esame di una 
così attesa riforma. 

L’onorevole Leonilde Jotti sottolinea l’ini- 
portanza che riveste la rapida approvazione, 
con una maggioranza che rasenta l’unanimità, 
della riforma in discussione. CiÒ testimonia 
la volontà unitaria di  forze politiche anche 
profondamente diverse di riaffermare i valori 
fondamentali della famiglia, inserendoli in 
un rinnovato contesto sociale. L’istituto fami- 



63 - Bollellino delle Co??missioni - 17 - 18 o l t o h e  1972 

liare, basato su di una comunione di sen1.i- 
menti, sulla uguaglianza dei coniugi e sulla 
solidarietà tra tutti i membri della famiglia, 
si arricchisce di elementi nuovi, quale la pre- 
minenza degli interessi della prole e l’esten- 
sione di un’adeguata tutela legislativa anche 
ai figli nati fuori del matrimonio, ancorché 
adul terini. 

I1 gruppo comunista ed il movimento ope- 
raio hanno contribuito decisamente alla realiz- 
zazione di un’unità tra le forze politiche che 
corrisponde all’unità che sul tema della fa- 
miglia si registra nell’opinione pubblica; ed è 
da sottolineare l’esperienza positiva di tale 
convergenza rispetto alle contrapposte posizio- 
ni sul divorzio, che hanno portato invece ad 
una esasperazione di schieramenti estrema- 
mente pericolosa. 

Dichiara quindi che il gruppo comunista 
darà il suo voto favorevole, esprimendo al- 
tresì l’auspicio che il Senato non introduca 
ulteriori modifiche o comunque non alteri 10 
spirito informatore della riforma, nel qual 
caso si aprirebbe inevitabilmente una lotta 
politica serrata e dura. , 

I1 relatore Castelli dichiara che il gruppo 
democristiano voterà a favore, confermando 
un impegno iniziato nella IV legislatura, pro- 
seguito nella successiva e che si avvia a con- 
clusione nella presente, *attraversa la rinun- 
cia responsabile ad alcuni personali atteggia- 
menti, nell’intento di pervenire al varo di una 
riforma che sarebbe compromessa se .  il Se- 
nato non volesse limitarsi ad un  miglioramen- 
to del provvedimento e intendesse rimettere in 
discussione i principi portanti già acquisiti. 
In questo quadro va appunto valutato il ri- 
fiuto da parte del gruppo democristiano di 
recepire pressanti inviti ad un  rifacimento 
del lesto già approvato nella precedente legi- 
slatura e va apprezzata la larga convergenza 
politica realizzata, nella comune ricerca di 
una soluzione unitaria. 

Ciò è di conforto soprattutto in considera- 
zione degli sviluppi non controllabili che si 
sono avuti Su alcuni temi in ordine ai quali 
si e radicalizzato il contrasto tra le opposte 
tesi. 

In un convegno tenutosi di recente a Ve- 
nezia numerosi docenti universitari hanno lar- 
gamente criticato il .testo in discussione, pur 
rilevando un notevole miglioramento rispetto 
al disegno di legge presentato nella IV legi- 
slatura. Alcune di queste critiche lasciano per 
altro perplessi o stupefatti, apparendo talvolta 
viziate da contraddizioni intrinseche. 

I1 gruppo democristiano sottolinea comun- 
que il valore positivo dei principi portanti del- 

la rifornia attraverso la quale si perviene al 
superamento di strutture gerarc.hiche nella co- 
munità familiare e si elimina ogni ingiustifi- 
cato ilisfavore nei confronti dei figli naturali. 
Si deve infatti riconoscere che in realtà non 
esistono figli illegittimi, ma soltanto paternità 
e maternità illegittime. 

I1 voto favorevole al provvedimento in esa- 
me vuole consentire di introdurre nell’ordi- 
namento italiano una legislazione sulla fami- 
glia adeguata agli anni settanta. 

I1 deputato Musotto dichiara che il gruppo 
del partito socialista italiano voterà a favore 
del testo in discussione, esprimendo il suo 
vivo compiacimento per l’impegno dimostrato 
dalla Commissione nel varare una così impoi- 
tante riforma, resa possibile dalla serietà di 
intenti che ha accomunato le varie forze poli- 
liche. 

La sfasatura attualmente esistente fra nor- 
ma giuridica e realtà sociale è particolarmenle 
grave proprio per quanto concerne i l  diritto 
di famiglia, sicché è da auspicare una rapida 
discussione ed approvazione del provvedi- 
mento anche al Senato, in modo da non dar 
adito ad ulteriori critiche circa la lentezza del 
legislatore in un sistema bicamerale. 

I1 deputato di Nardo osserva che il gruppo 
del Movimento sociale non ritiene di dover 
esprimere un giudizio totalmente negativo sul 
provvedimento, che sta per essere approvato, 
considerata l’inderogabile necessità di rifor- 
mare una legislazione superata dai tempi, 
che, ad esempio, in tema di donazioni e di 
successioni pone ancora il figlio naturale non 
rinonoscibile in una situazione meno favore- 
vole di qualunque estraneo. Né’ le norme vi- 
genti sono adeguate alla posizione raggiunta 
dalla donna nella società attuale. 

La riforma in discussione, tuttavia, pre- 
senta una grave lacuna proprio in relazione 
all’istitulo che è alla base della comunità fa- 
miliare, il matrimonio, che resta disciplinato 
in modo frammentario e disorganico fuori 
della sistemativa della riforma del diritto di 
famiglia, pur essendo la cnzssn causarum del 
consorzio familiare. Del pari bisogna lamen- 
tare che ad alcune innovazioni pregevoli si 
accompagni il perdurare di una concezione 
di fondo della legislazione familiare ispirata 
tuttora a moduli contrattualmente privatistici, 
senza che sia quindi doverosamente salva- 
guardato il preminente pubblico interesse. 

Dichiara pertanto che i l  gruppo del Movi- 
mento sociale voterà contro il provvedimento 
in esame, auspicando che comunque il Senato 
modifichi convenientemente il testo che la 
Commissione si accinge a votare. 
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I1 Presidente Reale ricorda che gih nella 
precedente legislatura, nella seduta del io di- 
cembre 1972, egli ebbe ad esprimere le ragioni 
della profonda soddisfazione e dell’emozione 
che provava mentre la Commissione giustizia 
si accingeva alla votazione finale del prov- 
vedimento oggi in discussione. 

Sia in qualitk di Presidente, sia a nome 
del gruppo repubblicano rivolge un  vivo rin- 
graziamento alla Commissione per la rapiditk 
con cui ha concluso la discussione di una ri- 
forma alla quale egli, da tre legislature, ha  
dato con impegno, come ministro e come de- 
putato, il suo contributo. 

Ricorda di avere a suo tempo espresso 
alcune riserve, che ribadisce, sia a proposito 
dell’articolo 122, concernente l’annullamento 
del matrimonio per errore sulle qualità del 
coniuge, sia riguardo all’articolo 114, relative 
alla dichiarazione giudiziale di paternità e di 
maternitk Un ulteriore approfondimento del 
testo in esame lo porta a formulare un’ulte- 
riore riserva per quanto concerne l’articolo 72, 
che, in deroga al principio della divisione in 
quote eguali dei beni della comunione fami- 
liare, consente al giudice di attribuire al 
coniuge (1 che ha contribuito in modo notevol- 
nienle superiore rispetto all’altro alla crea- 
zione del patrimonio )) una quota superiore 
alla meth (e sino ai tre quarti) dei beni 
comuni. 

i3 invece da segnalare positivamente che 
il testo in esame riforma un’inaccettabile di- 
sposizione, rimasta nel contesto dell’articolo 
252 del codice civile anche dopo l’entrata in 
vigore della legge sul divorzio, in virtù del- 
la quale il riconoscimento, dopo lo sciogli- 
mento del matrimonio, dei figli naturali è 
subordinato al consenso dei figli legittimi, che 
non può tuttavia essere espresso prima del 
raggiungimento della maggiore etk. 

Avverte che occorre inoltre mettere allo 
studio le disposizioni transitorie, che dovran- 
no essere formulate immediatamente dopo 
l’approvazione da parte del Senato della nuova 
legislazione sulla famiglia. 

Dichiara quindi che il gruppo repubblicano 
voler& a favore di una riforma la cui im- 
portanza è stata sottolineata anche da tutti 
gli altri gruppi, ed auspica che il Senato si 
astenga dal modificare i principi fondamentali 
della riforma stessa. 

I1 deputato Reggiani dichiara che il grup- 
po del partito socialista democratico voterà a 
favore del provvedimento in esame, il quale 
adegua alle esigenze della vita reale gli isti- 
tuti che disciplinano la gestione dei beni ed 

i rapporli personali all’interno della famiglia. 
Illanifesta tuttavia la preoccupazione che la, 
realizzazione della riforma trovi ostacolo nella 
perdurante disorganicith e discontinuitk degli 
interventi giurisdizionali nella materia fami- 
liare. Se va infatti dato atto ai magistrati del- 
l’impegrio con cui assolvono a tali delicate 
funzioni, resta tuttavia il fatto che l’attivith 
del giudice nella materia in discussione è con- 
siderata, negli stessi ambienti giudiziari, come 
secondaria rispetto alle altre. Occorre pertanto 
intervenire quanto prima, nelle sedi compe- 
tenti, per ovviare a tale situazione. 

La Commissione procede quindi alla vota- 
zione finale, a scrutinio segreto, del testo 
unificato delle proposte di legge, tra loro iden- 
tiche, nn. 23, 68, 76 e 145, che viene appro- 
vato, restando assorbita la proposta n. 356. 

TJA SEDUTA TERMINA ALLE 11,Io. 

Comitato per i pareri. 

h!T.ERCOLEDl 18 OTTOBRE 1972, ORE 17,50. - 
Presidenza del Presidente ,CASTELLT. 

Disegno e proposte di legge: 

Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, 
concernente la disciplina dell’affitto dei fondi rustici 
(945) ; 

Sponziello ed altri: Abrogazione della legge 11 
febbraio 1971, n. 11, e nuova disciplina dei contratti 
di affitto di fondi rustici (521); 

Bardelli ed altri : Integrazione delle norme sulla 
disciplina dell’affitto dei fondi rustici di cui alla 
legge 11 febbraio 1971, n. 11, e provvedimenti a fa- 
vore dei piccoli proprietari concedenti terreni in ;if- 
fitto (Urgenza) (804); 

(Parere alla XI Commissione). 

Riferisce il deputato Lospinoso Severini, 
premettendo che il disegno di legge trae ori- 
gine dalla sentenza n. 155 della Corte costi- 
tuzionale, che ha dichiarato illegittime alcune 
norme della legge n. 11 del 1971 sull’affitto 
dei fondi rustici. 

Indica, successivamente, numerose corre- 
zioni migliorative di natura formale, e con- 
clude prospettando l’opportunità che il parere 
in oggetto sia espresso dalla Commissione giu- 
stizia in seduta plenaria. 

I1 Presidente avverte che sono in corso al- 
cune votazioni qualificate in Assemblea. SO- 
spende pertanto la seduta.. 

(La seduta, sospesa alle 18,10, B ripresa alle P8,40). 
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-11 deputato Stefanelli osserva che il disegno 
di lcgge 11. (3‘15 trae soltanto formalmente le 
inwse ditlla Iloli1 sen teiiza della Corte costilu- 
zionale, sulla quale coinuncjue il gruppo co- 
munista esprime una valutazione negativa. 

La nuova disciplina, infatti, oltreché ren- 
dere più evidente la violazione delle compe- 
tenze regionali in materia, allargandosi invece 
la discrezionali tB  delle commissioni tecniche 
provinciali, introduce una serie di innovazioni 
radicalmente peggiorative della situazione del- 
l’affittuario, che viene esposto ad aumenti di 
canone decisi sulla base di criteri vaghi e si 
vede addossare il rischio della svalutazione 
monetaria - sinora attribuito al concedente - 
oltre quello della produzione. 

La fissazione dei nuovi canoni potrà tra 
l’altro avvenire prescindendo del tutto dalla 
consistenza delle attrezzature di  cui si avvale 
l’affittuario e dal livello minimo di remunera- 
ti vi tiL del lavoro, richiesto a norma dell’arti- 
colo 36 della Costituzione. 

Per numerosi altri aspetti il disegno di 
legge appare punitivo nei confronti degli affit- 
luari coltivatori diretti. Pertanto i l  gruppo 
comunista propone di esprimere parere con- 
trario al disegno di legge, e, subordinatamente, 
di introdurvi numerose e radicali modifiche, 
I-nentre .ii tiene che debba essere espresso pa- 
rere favorevole sulla proposta di legge n. 804, 
la quale postula un adeguamento della vigente 
normativa atto a soddisfare le legittime aspet- 
tative dei lavoratori. . 

11 deputato Terranova coiicorda con i ri- 
lievi espressi dal deputato Stefanelli, sottoli- 
neando al tresì come la formulazione tecnica 
del disegno di legge non sia affatto improntata 
a concisione e chiarezza, ma sia confusa e di- 
sorganica, prestandosi a gravi incertezze di 
applicazione. 

Propone pertanto di esprimere parere con- 
lrario al progetto .di legge governativo, che 
dovrebbe essere ritirato per essere riformulato 
radicalmente. 

Il Presidente Castelli osserva che le nume- 
rose osservazioni espresse dal relatore e dai 
deputati Stefanelli e Terranova - alcune delle 
quali egli ritiene personalmente di condivi- 
dere - e l’importanza della materia impongono 
di rimettere l’esame del disegno di legge alla 
Commissione plenaria. I provvedimenti sa- 
ranno pertanto esaminati in tale sede. 

LA SEDUTA TERMISA ALLE 19. 

BILANCIO E PROGRAMMAZIONE 
PARTECIPAZIONI STATALI (V) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 1972, ORE 12. - Pre- 
sidenza del Presidenle PRETI. - Intervengono, 
per il Governo, i Sottosegretari di Stato: per 
i l  tesoro, Fabbri; e per le finanze, Belotti. 

Disegno di legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 2 otto- 
hre 1972, n. 550, concernente ulteriore proroga del 
termine di validità del decreto-legge 12 maggio 1971, 
n. 249, convertito nella legge’ 4 luglio 1971, n. 427, 
recante modificazioni al regime fiscale di alcuni pro- 
dotti petroliferi (Parere alla V I  Comnzissione) (839). 

I1 Sottosegretario Belotti fornisce ’alla Com- 
missione i richiesti dati e chiarimenti (con- 
tenuti. in una analitica relazione, già rimessa 
alla Presidenza della Commissione), preci- 
sando che i prodotti destinati al riscaldamento 
- non essendo soggetti al regime dei prezzi 
controllati - non rientrano nella proroga della 
defiscalizzazione oggetto del convertendo de- 
creto-legge, mentre assicura che nella deter- 
minazione dei costi per noli è stato tenuto 
conto del fatto che le maggiori società petro- 
lifere possiedono una propria flotta. 

Intervengono nella discussione i deputati: 
R.aucci e D’Alema, i quali richiamano alla 
necessità di consentire ai deputati di appro- 
fondire la documentazione presentata dal Go- 
verno (che chiedono sia tempestivamente di- 
stribuita a tutti i membri della Commissione); 
e Bodrato, il quale rappresenta la esigenza 
di invitare la Commissione di merito a non 
concludere l’esame referente prima che la 
Commissione bilancio abbia definito il pro- 
prio parere; nonché il Presidente Preti, il 
quale prospetta la ipotesi che la Commissione 
definisca, nella seduta odierna, il proprio 
orientamento, rinviando alla Commissione di 
merito gli ulteriori chiarimenti sulla portata 
del provvedimento. 

Successivamente, la Commissione delibera 
di rinviare l’ulteriore esame del disegno di 
legge alla seduta di venerdì mattina, alle 9. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,40. 
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FINANZE E TESORO (VI) 

IiV SEDE COMSULTIVA 

MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 1972, ORE 9,40. - 
Presidenza del Presidente MALFATTI. - In- 
tervengono il Ministro delle finanze Valsec- 
chi ed i Sottosegretari di Stato per il tesoro, 
Rufini e per le finanze, Belotti. 

Disegni di legge: 

finanziario 1973 (620); 
Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

Stato di previsione dell’entrata (Tabella n. 1) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

Stato di previsione della spcsa del Ministero 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 

(Parere alla V Commissione). 

del tesoro (Tabella n. 2) ; 

delle finanze (Tabella n. 3); 

Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

La Commissione prosegue l’esame con- 
giunto dei provvedimenti. 

Il Sottosegretario di Stato per il tesoro, 
Ruffini, ribadito preliminarmente che il bi- 
lancio, alla data della sua presentazione, ri- 
sulta ineccepibile, ricorda che il Ministro del 
lesoro ha sempre richiamato, al momento 
delle delibere parlamentari per le autorizza- 
zioni di spesa, l’esigenza di rispettare il qua- 
dro logico in cui deve muoversi la spesa pub- 
blica. Contesta l’affermazione che il bilancio 
non sia collegato ad alcuna visione program- 
matica (e richiama gli accantonamenti dei 
fondi globali e gli stanziamenti dei fondi spe- 
ciali). Analizza quindi, a suffragio delle ra- 
gioni del tesoro, il massiccio incremento delle 
spese di trasferimento imputabili alla nuova 
realtà regionale ed alle esigenze degli enti 
locali, a fronte del quale risulta infondata 
l’accusa al Governo di svuotare compiti e 
funzioni delle Regioni. Si sofferma quindi, 
sempre per la finanza locale, sulle complesse 
procedure connesse alle operazioni di mutuo 
da autorizzarsi per i bilanci degli enti defici- 
tari. Dichiara quindi, per quanto concerne gli 
effetti sul bilancio per la parte dell’entrata e 
della spesa degli emanandi provvedimenti de- 
legati per la rifofrma tributaria, che il Gover- 
no, sulla base delle proposte formulate dal 
Ministro delle finanze, proporrà le neces- 
sarie modifiche al bilancio in discussione. 
Come già ricordato dal Presidente Malfatti, 
l’iter del bilancio prevede altre tappe che con- 
sentiranno la presentazione delle necessarie 
proposte di modifica. Ove il bilancio fosse in 
ipotesi - per altro poco probabile - già appro- 

valo al momento dell’entrata in  vigore della 
nuova normativa tributaria, si provvederebbe 
con nota di variazione. 1 decreti delegati noli 
dovrebbero peraltro modificare i totali d’en- 
trata, ché I’invarianza del gettito rispetto al 
vecchio regime dovrebbe essere rispettata. 
Sulla questione dei residui passivi (richia- 
mato il vincolo degli stanziamenti plurien- 
nali, autorizzati ad esercizio inoltrato) osser- 
va che la loro origine va imputata alla dis- 
sociazione tra momento autorizzativo ed eff et- 
tive possibilità di spendita. Nel 1971 l’am- 
montare dei residui passivi era pari al 52,l 
per cento con una riduzione del 3,s per cento 
rispetto al 1970 e la riduzione è particolar- 
mente rilevante per il conto capitale. I resi- 
dui sono frutto non di spese che non si è 
voluto, ma che non si è potuto effettuare. I1 
Governo è aperto a tutti i suggerimenti che 
i l  Parlamento vorrà offrire per il supera- 
mento del denunciato fenomeno di dissocia- 
zione tra autorizzazione ed impegno. Al diva- 
rio temporale tra autorizzazione ed impegno 
va ricondotto necessariamente anche il feno- 
meno delle note di variazione (molte autoriz- 
zazioni vengono infatti deliberate quasi i n  
chiusura d’esercizio). In ogni caso le varia- 
zioni intervenute non superano il 3 per cento. 
Si sofferma quindi sui fenomeni del disa- 
vanzo da inquadrarsi nel sistema di vincoli 
evidenziati da un bilancio di stimolo in cui 
molte delle spese correnti e di trasferimento 
hanno o carattere produttivo o di qualificati 
trasferimenti di reddito (pensioni e defiscaliz- 
zazione di oneri sociali). Per quanto concerne 
le osservazioni sul consuntivo fatte dal depu- 
tato Giovannini, il Sottosegretario per il te- 
soro osserva che la differenza fra le spese 
in conto capitale relative al primo trimestre 
1972 (259 miliardi) e quelle relative allo stesso 
periodo del 1971 (592 miliardi) non è signifi- 
cativa. I dati non sono, infatti, omogenei: su 
592 miliardi del 1971 ben 422 erano relativi 
al versamento al fondo di tesoreria per l’av- 
vio della riforma sanitaria. Conclude riba- 
dendo che il bilancio tiene conto della realtà 
economica e si sforza di essere non una foto- 
grafia contabile ma la manifestazione di una 
politica espansiva e programmata. 

I1 Ministro deue finanze, Valsecchi, osser- 
va che l’interesse dei commissari si è rivolto 
in particolare al problema della sistemazione 
dei capitoli d’entrata e di  spesa, a seguito della 
prossima entrata in vigore dei decreti delegati 
in materia di riforma tributaria, ed a quello 
della finanza locale. Prima di affrontare tali 
temi replica ai quesiti di minore rilievo poli- 
tico. Chiarisce deltagliatamente la politica 
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delle finanze in materia di tabacchi nel pe- 
riodo breve (liberalizzazione delle coltivazio- 
ni): la manovra degli acquist,i continuerà a 
fungere da sostegno al settore agricolo; nel 
periodo intermedio (come in quello della li- 
beralizzazione totale) non è intenzione del 
Governo modificare o alleggerire il gravame 
impositivo. (anche perché una politica di de- 
tassazione non avrebbe alcun effetto sul fe- 
nomeno del contrabbando). 

Circa .gli immobili demaniali (per la parte 
non amministrata dal ministero della difesa) 
è intenzione dell’amministrazione finanziaria 
di mettere a punto un piano che preveda la 
sistemazione funzionale .degli immobili da 
adibirsi a servizi statali, utilizzando per tale 
sistemazione i ricavi di altri beni disponihili 
da cedersi in via preferenziale agli enti locali 
(in questa linea verrà predisposto un disegno 
di legge inteso ad elevare da 100 a 200 mi- 
lioni il limite per le cessioni a trattativa pri- 
vata di beni disponibili a favore di enti lo- 
cali). 

Per quanto concerne il contenzioso afferma 
di non essere favorevole a provvedimenti di 
condono, anche se molto delimitati e cir- 
coscritti. Proprio la fase di trapasso al nuovo 
sistema, infatti, consente agli uffici di smal- 
tire molte partite di contenzioso. 

Venendo a trattare delle questioni oggetto 
(!elle maggiori aspettative da parte della Com- 
missione, fornisce quindi dati e notizie relativi 
all’incidenza, sul bilancio 1973, dell’entrata in 
vigore della riforma per il comparto delle im- 
poste indirette e delle va,riant,i per taluni ca- 
pitoli dell’imposizione diretta. Per l’imposi- 
zione diretta l’onere per l’elevamento deila 
franchigia di ricchezza mobile ad 840.000 lire 
comporta una minore entrata di 117 miliardi; 
le modifiche alle imposte di donazione e alle 
due successorie e relative addizionali, produ- 
cono minor gettito per 50 miliardi. Ma il  gros- 
so impegno d’accertamento, l’aumento delle 
denunce tributarie e i già verificatisi incre- 
menti di gettito per ricchezza mobile copri- 
ranno abbondantemente i minori gettiti ?re- 
cedentemente citati per il comparto delle irn- 
poste dirette. Per il comparto delle imposte 
indirette spariscono numerose cifre di previ- 
sione ( i  relativi capitoli rimangono per me- 
moria in funzione dell’affluire di incassi per 
partite pregresse) ed altri si modificano in 
misura cospicua per le modifiche apportate al 
regime impositivo. Spariscono, cioè, I’IGE, la 
imposta sulla pubblicità, numerose addizio- 
nali al registro e alle imposte ipotecarie, ed 
altri tributi minori conformemente alle pre- 
scrizioni del capo I1 dell’arlicolo 1 della legge 

delega: si modificano in negativo i gettiti per 
i seguenti tributi : registro (- 230 miliardi); 
bollo(- 73 miliardi); surrogazione (- 25 mi- 
liardi); ipotecari (- 60 miliardi); concessioni 
governative (- 87 miliardi); diritto spettacoli 
(scende a 2 miliardi e mezzo). Si istituirà il 
capitolo relativo all’IVA con una previsione di 
entrata lorda di 4.156 miliardi sostitutiva delle 
previsioni di ige (sempre lorde) di 3.124 mi- 
liardi. Per i regimi transitori autorizzati dalla. 
legge delega si prevedono, fra le altre, minori 
entrate per 230 miliardi (edilizia) e 20 miliar- 
di (tessili). Va tuttavia tenuto presente che la 
struttura del nuovo sistema consente un  am- 
pliamento deila platea impositiva valutabile 
prudenzialmente attorno al 10 per cento. I cal- 
coli effettuati inducono il Ministro a dichiarL- 
re che il conto totale delle entrate non mute- 
rà in quanto .le nuove previsioni assicurano 
l’invarianza’ del gettito. 

Per quanto’ concerne la finanza locale il 
discorso si trasferisce alla parte spesa. I1 regi- 
me .transitorio stabilito dalla legge delega, e 
gli obblighi che ne derivano di erogazioni 
agli enti locali sulla base dei complessi.para- 
metri ben‘.noti ai’ Commissari, . implicano la 
istituzione di una serie di capitoli. Fra quelli 
compensativi, si prevede uno stanzianiento 
per le soppresse imposte di consumo di 500 
miliardi : per la soppressione dell’entrata sugli 
incrementi di’ valore delle aree ed i contri- 
buti di miglioria uno stanziamento di 22,8 mi- 
liardi. Per sostituzioni di compartecipazioni 
si prevedono ‘stanziamenti per le seguenti 
voci: tasse di circolazione 110 miliardi; addi- 
zionale (( 1937 )) 95 miliardi; ige 224,810 nii- 
liardi; addizionale ENEL 8 miliardi e mezzo; 
compartecipazioni aggiuntive ali’ige 1 1 miliar- 
di e 804 milioni (ai comuni con popolazione 
sotto i 10.000 abitanti); compartecipazione get- 
tito della benzina 145 miliardi. (Si riduce in- 
vece a 20 miliardi’ e 500 milioni, il provento 
per i diritti sui pubblici spettacoli); per I’ige 
sui vini e le carni (ai comuni con popolazione 
superiore ai 10.000 abitanti) 23 miliardi; sui 
giochi 3 miliardi e 970 milioni. Calcolando lo 
aumento del 10 per cento previsto dai para.- 
metri, le erogazioni ascendono a 730 miliardi 
per le compartecipazioni. (Non sono da ca!co- 
larsi invece in bilancio i 70 miliardi della im- 
posta locale -sulla pubblicità di nuova istilu- 
zione). 

Altro capitolo dovrà istituirsi per le eroga- 
zioni di somme sostitutive di quote fisse e va- 
riabili di tributi soppressi alle regioni a sta- 
tuto speciale (esclusa la Sicilia regolata da 
norme particolari) : gli stanziamenti dovreb- 
bero essere di 2G miliardi per la Sardegna; 



il per la Valle d’Xosta, 1 miliardo e mezzo 
per il Trentino-Alto Adige e 30 miliardi per 
i l  Friuli-Venezia Giulia, per un  totale di G8,5 
miliardi, di cui 61,5 a riduzione delle somme 
gib stanziate nei capitoli 3191 e 3210 del Mini- 
stero del tesoro. 

Per le retribuzioni al personale delle abo- 
lite imposte di consumo che transiterb in ser- 
vizio statale B da prevedersi uno stanziamento 
di 70 miliardi, e, per memoria, dovril essere 
istituilo un capitolo concernente gli oneri de- 
rivanti dalla definizione dei rapporti con gli 
appaltatori delle soppresse imposte di consu- 
mo. A titolo approssimativo in 70 miliardi. 
sullo stato di previsione del Ministero del te- 
soro, è da stanziarsi la somma per oneri pre- 
videnziali gravanti su1 fondo pensioni del per- 
sonale delle soppresse imposte di consumo che 
usufruirk dell’esodo volontario. 

In definitiva l’onere complessivo per il b’  
lancio dello Stato per la regolazione dei .rap- 
porti con la finanza locale è da calcolarsi in 
1.463,500 milioni; sottraendo i 663 miliardi per 
attribuzioni a comuni e province’ e i 61;5 mi- 
liardi per le regioni a statuto speciale, gik ri- 
sultanti in bilancio, si avrà una differema di 
739 miliardi che rappresenta la maggiore spe- 
sa effettiva inerente al settore della finanza 
locale da sopportarsi per l’esercizio finanzia- 
rio 1973. 

Il Ministro conclude dichiarando che i 
modi, le forme ed i tempi per le variazioni di1 
introdurre al bilancio in discussione verranno 
definiti dai competenti Ministri del bi1arir.i 
e del tesoro. 

delle finanze per aver fornito noEizie e dati v,i 
vamente richiesti dalla Commissione. 

Si passa quindi all’esame degli ordini del 
giorno. 

Accolti dal Governo come raccomandazione 
risultano i seguenti ordini del giorno per la 
cui votazione i proponenti non insistono: 

I1 Presidente Malfatti ringrazia il Ministro 

. .  

(( La Camera, 
considerato che l’entrata in vigore della 

riforma tributaria in genere e dell’IVA in par- 
ticolare, richiede innanzi tutto un’opera di 
divulgazione e propaganda capillare specie 
verso piccoli e medi operatori economici (arli- 
Siani, conimercianti, piccoli industriali); 

che tale azione, dati anche i termini ora- 
inai immine1it.i dell’entrata in vigore del nuo- 
vo t.ribulo, può essere svolta in modo partico- 
lare dalle organizzazioni di categoria, 

invita i1 Governo 
B mettere. a disposizione delle organizzazioni 
sindacali di categoria .dei piccoli e medi ope- 

d o r i  economici gli slrunieiiti necessari per 
effettuare ua divulgazione prat.ica della IVA, 
non solo altraverso la distribuzione del mate- 
riale predisposto dal Ministero delle finanze, 
ma altresì con la assegnazione di contributi 
necessari per la organizzazione di  corsi pratici 
da effettuarsi eventualmente in collaborazione 
con i comuni e gli altri enti locali ) I .  

O i &2Q/ O01 / 6 MACCIIIAVELLI, SPINELLI. 

La Camera, 
considerato che molti beni demaniali non 

hanno più specifiche destinazioni, specie di 
interesse pubblico, né danno redditi adeguali 
al loro reale valore; 

che spesso lo Stato non è nemmeno in 
grado di provvedere alla loro normale manu- 
tenzione con un conseguente deperimento del 
patrimonio suddetto; 

ritenendo che u n  organico piano di alie- 
nazione dei beni indicati potrebbe mettere in 
grado gli enti locali (regioni, comuni, provin- 
ce, enti del turismo) di esaminare la possibi- 
lith di rilevarli per destinarli alle sempre mag- 
giori esigenze sociali; 

che una tale iniziativa potrebbe evitare, 
almeno in parte, che i beni suddetti vengano 
acquistati da privati prima che destinati agli 
e n 1, i 1 oca 1 i su m m en zi ona t i, 

invita il Governo 
a predisporre un piano - il pii1 dettagliato e 
c,ompleto possibile - di alienazione di beni 
i minobiliari del demanio e del patrimonio 
dello Stato e, nel contempo, a comunicare agli 
enti locali territorialmente competenti, quali 
beni esso intenda gib vendere e dando a detti 
enti la precedenza allorché si intenda desti- 
nare i beni stessi a pubblico servizio n. 
O! 6201 002 16 MACCHI AVELLI, SPINELLI. 

(( La Camera, 
considerato che con il 1975 entreranno 

in vigore le norme comunitarie relative alla 
li beralizzazione del commercio dei tabacchi 
che porranno l’Azienda dei monopoli di  Stato 
di fronte a nuovi e impegnativi confronti; 

impegna il Governo 
affinché, sia nel presente bilancio che in 

quello successivo del 1974, siano attuati ade- 
guati investinienli, tali da  mettere in grado 
l’Azienda dei monopoli di realizzare nel più 
breve termine possibile i suoi programmi di 
rinnnovo ed ammodernamento degli impianti, 
ricostruzione di opifici, nonché per la organiz- 
zazione di una nuova e pih vasta rete a livello 
comunitario per la comrnercializzazione dei 
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prodotti, ritenendo tali misure indispensabili 
anche per la salvaguardia e lo sviluppo dei 
livelli di occupazione; 

auspica inoltre che, in stretta collabora- 
zione con i sindacati ed i lavoratori interes- 
sati, si adottino le necessarie misure per por- 
tare ad una reale autonomia l’Azienda Tabac- 
chi, condizione essenziale per imprimere alla 
medesima una maggiore e moderna dinami- 
cita di direzione ed organizzazione del lavoro 
e per farne infine una competitiva azienda 
autonoma 1 1 .  

O / 620 / 003 / 6 MACCHIAVELLI, SPINELLI. 

Parimenti i proponenti non insistono per 
l’ordine del giorno che segue dopo che il Sot- 
tosegretario di Stato per il tesoro Ruffini ed 
il Ministro Valsecchi hanno fornito i dati di- 
mostrativi dell’avanzato stato di smaltimento 
dei residui ed hanno dichiarato di accogliere 
come raccomandazione l’ordine del giorno 
stesso. 

(1 La Camera, 
considerato che all’allegato A/3 del Bi- 

lancio del Ministero delle finanze (conti dei 
residui passivi al 31 dicembre 1971) risultano 
somme complessivamente ammontanti’ a lire 
352.923.256.811 da corrispondersi a favore dei 
comuni, delle province, delle Regioni (alla 
Regione Sicilia e Sardegna complessivamente 
33.488.367.618) provenienti dagli esercizi 1971 
e precedenti; 

tenuta presente. la drammatica condizio- 
ne della finanza locale, in particolare dei co- 
muni, anche in relazione ai ritardi con cui 
sono stati erogati i mutui a pareggio dei bi- 
lanci per l’anno 1971 e per il 1972 (per il qua- 
le manca addirittura la legge di autorizza- 
zione), 

impegna il Governo 
ad erogare tali somme al più presto anche at- 
traverso sostanziosi acconti procedendo suc- 
cessivamente ai conguagli I ) .  

0/620/004/6 CESARONI, VESPIGNANI, RAFFAEL- 
LI, CIRILLO, NICCOLAI CESA- 
RINO, GIOVANNINI, TERRAROLT, 
LA MARCA, BUZZONI, PELLI- 
CANI GIOVANNI, GASTONE, PA- 
SCARIELLO. 

I1 deputato Cesarino. Niccolai svolge quin- 

(1 La. Camera, 
di il seguente ordine del giorno: 

cons’iderato che le disposizioni vigenti in 
materia di pensioni di guerra e della previ- 
denza sociale, determinano casi in cui per un 
invalido di guerra che ha diritto all’accom- 

pagnatore, che può essere anche un familiare, 
la normalizzazione assicurativa e previden- 
ziale dell’accompagnatore, ai fini della pensio- 
ne di invalidità e vecchiaia, determina un rap- 
porto con l’istituto previdenziale che compor- 
ta oneri più elevati dell’importo dell’assegno 
spesso goduto dall’accompagnatore dell’inva- 
lido: 

impegna il Governo 
ad un sollecito riesame del problema, comun- 
que non oltre un anno, tornando a interessare 
la Camera, allo scopo di porre su nuove e 
più eque basi il rapporto pensione di guerra 
e del costo previdenziale e assicurativo per 
l’accompagnatore n: 
0/620/005/6 NICCOLAI CESARINO, VESPIGNANI, 

. .  

RAFFAELLI, GIOVANNINI, CE- 
SARONI, BUZZONI, TERRAROLI, 

CANI GIOVANNI. 
CIRILLO, LA MARCA, PELLI- 

I1 Sottosegretar’io di Stato per il tesoro 
Ruffini dichiara che il Governo accoglie il 
predetto ordine del giorno limitatamente alla 
verifica delle situazioni di fatto denunciate 
che peraltro non risultano al Ministero del 
tesoro. 

I proponenti non ‘insistono per la. votazione. 

I1 Presidente Malfatti dichiara quindi im- 
proponibile, in quanto attinente allo stato di 
previsione della difesa, il seguente ordine del 
giorno: . . 

(( La Camera, 
rilevato che dopo cinque anni dall’entra- 

ta in vigore della legge che’stabilisce la con- 
cessione dell’assegno di benemerenza agli ex 
combattenti della guerra -1915-1918, vi sono 
ancora decine di migliaia di commilitoni in 
attesa dell’esame delle domande e altrettante 
decine di ‘migliaia che giii da mesi hanno inol- 
trato ricorso a seguito del giudizio negativo 
giA espresso dall’ordine di Vittorio Veneto; 

constatata la giii lunga attesa del citatq 
modesto assegno di benemerenza da parte de- 
gli aventi diritto, in et8 sempre molto avan- 
zata, la macchinosa e lenta procedura adottata 
in passato, 

impegna il Governo 
ad assicurare entro sei mesi il definitivo esple- 
tamento di tutte le pratiche. ancora in sospeso; 
ricorrendo ai necessari provvedimenti -)). 
(0/620/006/6) NICCOLAI CESARINO, VESPIGNA- 

NI, RAFFAELLI, GIOVANNINI, 
CESARONI, BUZZONI, TERRARO- 
LI, CIRILLO, LA MARCA, PEL- 
LICANI GIOVANTI. 
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I1 deputato Cesarino Niccolai illustra quin- 

(( La Camera, 
di il seguente ordine del giorno: 

constatato che presso la Corte dei conti 
giacciono ancora inevasi molte decine di mi- 
gliaia di ricorsi per pensioni di guerra, buona 
parte dei quali inoltrati da  otto-dieci anni, 
provocando fra gli interessati, quasi sempre 
in età molto avanzata e con salute malferma, 
legittimo sdegno ed impaziente attesa; 

ritenuto che la legge 28 luglio 19771, 
n. 585 che affida una parte dei ricorsi sud- 
detti al Ministero del tesoro per un riesame 
in via amministrativa, per l’assoluta maggio- 
ranza dei casi si risolver& in un ulteriore per- 
dita di tempo prima del definitivo espleta- 
mento dell’iler del ricorso; 

impegna il Governo 
a prendere più concreti e sicuri provvedi- 
menti, ricorrendo a forme di decentramento 
del lavoro, al potenziamento degli uffici e a 
quant’altro ritenuto opportuno, per giungere 
a soluzione di una situazione la cui perma- 
nenza viola diritti costituzionali di tanti cit- 
tadini e che perciò non può ulteriormenle 
continuare, riferendo in merito alla Camera 
entro sei mesi n. 
0/620/007/6 NICCOLAI CESAHINO, VESPIGNANI, 

RAFFAELLI, CESARONI, GIO- 
VANNINI, BUZZONI, TERRA- 

PELLICANI GIOVANNI. 
. ROLI, CIRILLO, L A  MARCA. 

I1 Sottosegretario di Stato per il tesoro 
Ruffini, dopo aver ribadito l’impegno della 
direzione delle pensioni di guerra, accoglie 
l’ordine del giorno come raccomandazione. I 
proponenti non insistono. per la votazione. 

I1 deputato Giovannini svolge quindi i l  
seguente ordine del giorno: ’ ~ 

(( La Camera. 
ricordati i precedenti impegni assunti 

dal Governo relativamente al servizio dei 
rimborsi dell’imposta generale sull’entrata sui 
prodotti nazionali esportati all’estero, segna- 
tamente in relazione all’ordine del giorno n. 1 
presentato in Aula il 22 luglio 1971 in sede 
di conversione in legge del decreto-legge 6 
luglio 197i, n. 430, concernente (( provviden- 
ze creditizie per favorire nuovi investimenti 
nei settori dell’industria, del commercio e 
dell’artigianato )) (legge di conversione 4 ago- 
sto 1971, n. 594), ed in relazione all’ordine 
del giorno presentato in Aula il 13 luglio 1972 
in sede di conversione del decreto-legge 25 
maggio 1972, IL 2@2> recante (( modifiche e 

integrazioni alla legge G dicembre 1971, 
n. 1036, in materia di riforma tributaria )) 

(legge di conversione 24 luglio 1972, 11. 321); 
richiamati gli articoli 1 (capo 11) e 5 

della legge 9 ottobre 1971, n. 821, sulla ” de- 
lega legislativa al governo per la riforma t.ri- 
butaria ”, con cui viene ist.ituita l’imposta sul 
valore aggiunfo (IVA) con la contemporanea 
soppressione dell’imposta generale sull’entra- 
ta (IGE) e di altri tributi indiretti; 

considerato che in conseguenza dell’en- 
trata in applicazione dell’IVA verranno a ces- 
sare i rimborsi dell’IGE all’esportazione di 
cui alla legge 31 luglio 1954, n. 570, e sue 
successive modificazioni; 

tenuto conto che il regime IGE verrà n 
cessare il 31 dicembre 1972, subentrando i l  
regime IVA , a  p,artire dal io gennaio 1973, 
come stabilito dal decreto-legge 25 maggio 
1972, n. 2@2, convertito con legge 24 luglio 
1972, n. 321; 

rilevato come per il servizio dei rimborsi 
suddetti occorrano ancora ” lunghi tempi ” 
.con notevole danno per le imprese esporta- 
trici, specie quelle piccole, numerosissime, 
sia dell’industria che ’ del commercio e del- 
l’artigianato, le quali nell’attuale congiuntu- 
ra economica; sfavorevole, hanno più ch’e inai 
la necessità di disporre rapidamente delle 
somme loro dovute come riborsi IGE per le 
esportazioni effettuate; ’ 

in vista, appunto, della cessazione del 
diritto dei rimborsi stessi e nella prospettiva 
della chiusura del relativo servizio; 

visto anche il capitolo 1921’ della tabel- 
la ri. 3 relativa allo ” stato di previsione della 
spesa del Ministero delle finanze per l’anno 
finanziario 1973 ”, ove figura lo stanziamen- 
to di lire.240 miliardi per ” restrizioni e rim- 
borsi di imposta generale sull’entrata ”, stan- 
ziamento il quale, essendo della stessa entità 
dei precedenti esercizi (risultata sempre insuf- 
ficiente), necessiterà di essere integrato, 

impegna il Governo 
1) a disporre a che il servizio centraliz- 

zato presso il Ministero delle finanze incari- 
cato della gestione rimborsi IGE all’esporta- 
zione- compia uno studio ricognitorio delle 
pratiche IGE all’esportazione giacenti presso 
le Intendenze di finanza e di. quelle prevedi- 
bili (determinando l’ammontare dei rimborsi 
relativi) sino al 31 dicembre 1972, momento 
della cessazione del diritto; 

2) a riferire alla Commissione finanze e 
tesoro, a mezzo del Ministro delle finanze, 
entro il 30 novembre 1972, sui risultati di  
detto studio: comunicando anche la situazio- 
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ne, per l’efficienza del servizio, della dota- 
zione del personale alle Intendenze di finan- 
za, al fine di assicurare la più rapida liqui- 
dazione dei rimborsi in questione sino ad 
esaurimento definitivo 1). 

0/620/008/6 GIOVANTNITNI, RAFFAELLI, VESPI- 
GNANI, BUZZONI, CESAROSI, 
CIRILLO, GASTONE, LA MARCA, 
NICCOLAI CESARINO, PASCA- 
RIELLO, PELLICANI GIOVANNI, 
TERRAROLI. 

I1 Ministro Valsecchi dichiara che non può 
accettare un  impegno a termini tanto ravvi- 
cinati. Si impegna invece a fornire al più 
presto possibile, ritenendo ciò utile anche per 
i commissari, un  rendiconto completo su un 
regime ormai in via di liquidazione. 

Intervenendo per dichiarazioni di voto sul- 
l’ordine del giorno n. 8, il deputato Abelli 
raccomanda di trasferire il regime del disca- 
rico dal sistema rimborsi IGE al sistema de- 
trazioni 1VA onde accelerare le procedure dei 
rimborsi dovuti per il 1972. 

I1 deputato Macchiavelli prega i propo- 
nenti di ritirare l’ordine del giorno onde non 
compromettere, con una reiezione, la sostan- 
za del documento che la sua parte condivide. 

I1 deputato Giovannini dichiara di ritirare 
l’ordine del giorno augurandosi che la for- 
mula (1 al più presto )) non sottintenda la for- 
mula (( mai ) I .  

Esaurita la trattazione degli ordini del 
giorno, i l  Presidente Malfatti propone alla 
Commissione di conferire mandato ai relatori 
per la redazione dei pareri da trasmettere alla 
Commissione bilancio. 

Dopo una dichiarazione di voto del depu- 
tato Cesaroni, che ribadisce i motivi di oppo- 
sizione di parte comunista ai provvedimenti 
in discussione, per i quali il suo gruppo si ri- 
serva la presentazione di pareri di minoranza, 
la Commissione conferisce mandato ai rela- 
tori Borghi e Prandini per la redazione dei 
pareri sulle tabelle 1, 2 e 3 del preventivo 73 
e sul consuntivo 71. 

Disegno di legge: 

Ratifica ed esecuzione del trattato relativo alla 
adesione del regno di Danimarca, dell’Irlanda, del 
regno di Norvegia e del regno unito di Gran Bre- 
tagna e Irlanda del Nord alla Comunità economica 
europea e alla Comunità europea dell’energia ato- 
mica, firmato a Bruxelles il 22 gennaio 1972 (Pnrcre 
alla 111 Conimissione) (513). 

I1 Presidente Malfatti riferisce sul disegno 
di legge di ratifica chiarendo il meccanismo di 

applicazione delle clausole di automaticità pre- 
viste dall’articolo 2’ per quanto rigua.rda In 
mancata ratifica da parte della Norvegia. 

La nuova realtà comunitaria investe una 
popolazione di 260 milioni di abilanti, rap- 
presenta un prodotto lordo di 621 miliardi 
di dollari (contro i 485 dell’URSS e i 1.058 
degli Stati Uniti) ed il 41 per cento del com- 
mercio mondiale (contro il 14 per cento degli 
USA); implica regimi di accordi speciali o 
di associazione o preferenziali con circa 60 
paesi (la maggior parte dei quali in via di 
sviluppo) e totalizza riserve auree pari al 
doppio di quelle statunitensi. Tali dati indi- 
viduano il peso che la Comunità può esercitare 
in sede di negoziati GATT e nelle trattative 
per la riforma del sistema. monetario inter- 
nazionale. I1 Presidente analizza quindi det- 
tagliatamente le clausole relative ai periodi 
transitori per i nuovi paesi aderenti,_per i 
regimi tariffari, le preferenze comunitarie del 
settore agricolo, e quelle generalizzale (che 
particolarmente interessano i Paesi in via d i  
sviluppo); illustra quindi le clausole relative 
0.1 movimento de’i capitali e quelle concernenti 
gli accordi monetari con la Gran Bret,agnn 
(oggetto degli scambi di note al1ega.k al trat- 
tat.0). Illustrate le prospettive dei rapp0rt.i 
fra Comunitk e terzo mondo (e le alter- 
native rappresentate dalle ipotesi di a.ssn- 
ciazione, del mantenimento della convenzione 
di Yaoundé, ovvero di negoziazione di accordi 
particolari) e i mutamenti di composizinne 
degli istituti comunitari, il Presidente con- 
clude sottolineando che il tratt.a.to costituisce 
uno dei più rilevanti e positivi avveniment,i 
internazionali e raccomandando alla Commis- 
sione l’espressione del -parere favorevole a! 
disegno di legge di ratifica la cui approvazio- 
ne da parte del Parlamenlo italiano riveste CA- 
rattere di urgenza. 

Il deputato Macchiavelli, premesso che i l  
suo gruppo voterk a fa.vore del provvedimentn 
di rat.ifica, raccomanda al Ministro delle fi- 
nanze di potenziare la direzione generale delle 
finanze preposta alla attività relativa al set- 
tore comunitario; la. richiesta ha carattere d i  
urgenza a fronte dell’aumento degli adempi- 
menti comportati dall’allargamento del18 CEE 
ai nuovi paesi. Raccomanda inoltre 1.a ridu- 
zione dei dazi .doganali per le ma.terie ali- 
mentari provenienti dai paesi in via di svi- 
luppo e ciò sia in funzione di un concreto 
aiuto a ‘quei paesi sia in funzione del livello 
dei prezzi di quei prodotti in Italia. Parthco- 
lare attenzione il Governo dovrk prestare al 
fatto che l’allargamento aggrava gli squilibri 
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regionali. Tale questione non è irrilevante; 
non solo per il Mezzogiorno (e giudica peri- 
colose le dichiarazioni comunitarie in ordine 
alla presunta. incompatibilità con il Trattato 
di Roma del regime fiscale per le aziende del 
sud), ma anche per le regioni italiane a più 
alto reddito medio. (Rispetto alle medie co- 

- rnuniiarie -di reddito pro capite la Lombardia 
è al di sot.to del 2,9 per cento, la Liguria del 
12,6 il Piemonte del 1 3 3  e si toccano percen- 
tuali del 54,8 e del 66,8 per la Puglia e la 
Calabria).. I3 pertanto urgente porre la que- 
stione del superamento degli squilibri regio- 
nali al centro della politica comunitaria. 

I1 deputato Vespign$ni dichiara che la sua 
parte si asterrh sul provvedimento di ratifica. 
Si tratta di una astensione critica in un  mo- 
mento in cui le contraddizioni economiche in- 
ternazionali sono divenute esplosive e la poli- 
tica comunitaria B esclusivamente gestita da 
vertici diplomatici che fungono da ombrello 
per le politiche delle massime imprese indu- 
striali supernazionali. hllanca un procèsso par- 
lecipativo alle decisioni da parte delle popola- 
zioni interessate. Un vasto mercato integrato 
pone non solo problemi di sviluppo industria- 
le ma problemi sociali di grande ampiezza; 
questi ultimi non costituiscono affatto l’asse 
portante delle politiche comunitarie. 

I1 deputato Pandolfi dichiara che la ratifica 
del trattato apre due ordini di corollari; l’uno 
di natura oggettiva e l’altro soggettiva. Le que- 
sti.oni di natura oggettiva sono risolte, per lo 
allargamento, dalla ratifica; sono in via di ri- 
soluzione per i problemi di completamento. UI 
problema dell’approfondimento, è legato ai 
negoziati intracomunitari ed alla definizione 
dell’identith comunitaria a livello mondiale. 
I problemi soggettivi concernono invece il gra- 
do di partecipazione del Parlamento alle de- 
cisioni dell’esecutivo in ordine alle procedure 
negoziali. Esistono difficoltà procedurali (com- 
petenze disperse, calendari), che possono però 
essere superate, onde fare del Parlamento 
anche una cassa di risonanza degli importan- 
tissimi problemi comunitari. I1 1973 è l’anno 
delle trattative GATT e degli indirizzi di  ri- 
forma del sistema monetario internazionale ed 
il Parlamento non pub disinteressarsi di que- 
slioni di tale natura. 

I1 Presidente Malfatti osserva al deputato 
Macchiavelli che la politica di superamento 
degli squilibri regionali non pub che essere 
posta con maggiore acutezza proprio dall’al- 
largamento comunitario. L’interconnessione 
fra divari regionali e distorsioni settoriali, in- 
fatti, & tipicamente (( speculare ) I .  Osserva al  
deputalo Pespignani che l’astensione SLI un 

problema quale quello oggetto del lrattabo A 
assai singolare: i termini della questione sono 
costituiti dall’allarganiento e non gih dalle 
politiche comunitarie. Pub  capire voti favo- 
revoli o contrari non gib le astensioni. G l i  
riesce infatti difficile immaginare una Europa 
che si ponga come interlocutrice nei confronti 
delle superpot,enze praticando le piccole poli- 
tiche bilaterali classiche. Condivide le osser- 
vazioni del deputato Pandolfi, è sua intenzio- 
ne invitare il Ministro del tesoro perché in- 
formi la Commissione dei risultati del vertice 
di Parigi del 19-20 prossimi, nonché dei lavo- 
ri dell’ultima sessione del FMI e dei risultati 
delle riunioni di Villa Aldobrandini in ordine 
agli impegni per il fondo europeo di coopera- 
zione monetaria. 

La Commissione, delibera quindi di espri- 
mere parere favorevole sul disegno di legge di 
ratifica. 

SEDUTA TERMINA ALLE j.3. 

DIFESA (VHH) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 1972, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente M A G R Ì  - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per In difesa, 1.d- 
tan zi o. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della difesa, per l’anno finanziario 1973 (Tabella 
n. 12); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione dello 
Statb per l’esercizio finanziario 1971 (621). 

La Commissione prosegue l’esame per i l  
parere dei disegni di  legge. 

I1 deputato D’Alessio si richiama alle re- 
centi dichiarazioni del Ministro Tanassi fatte 
alla Commissione difesa del Senato in ma- 
teria di aggiornamento e di  revisione delle 
norme e dei regolamenti di disciplina mili- ~ 

tare, che investono il rapporto tra democrazia 
e forze armate e, quindi, le strutture di tutta 
la organizzazione militare e, infine, la posi- 
zione dell’Italia nell’ambito del Patto atlan- 
tico. Ricorda che il Ministro, dopo aver rico- 
nosciuto che il problema della democrazia del- 
le forze armate esiste, ha incentrato la sua 
soluzione in tre gruppi di questione: l’eser- 



cizio dei diritti politici, le cosidette norme di 
Iratto, la concretizzazione di doveri e diritti 
costituzionali. 

Per quanto riguarda il primo gruppo, che 
sostanzialmente si identifica nell’attribuzione 
di u n  effettivo esercizio dei diritti elettorali, 
auspica che si possa procedere alla sua attua- 
zione fin dalle prossime elezione del 26 no- 
vembre. 

Non ritiene che l’aggiornamento delle nor- 
me di (( tratto D, come enunciato dal Ministro, 
comporti una concreta modifica dei rapporti 
tra superiori e inferioi.i, che spesso oggi si 
esprimono in abusi di potere, che potranno 
eliminarsi solo se saranno previste in sanzio- 
ni per chi vi ricorre. I1 richiamo all’esercizio 
dei dirittti costituzionali riporta il problema 
della discriminazione delle forze armate, che 
non costituisce fatto occasionale determinato 
da contingenze politiche, ma  è la espressione 
di una scelta globale, di una strategia nion- 
clinle imposta all’Italia dall’esterno, quale ri- 
sultato della parlecipazione all’alleanza atlan- 
tica non in  posizione di parit8, come previsto 
per le alleanze dalla Costituzione. A tale pro- 
posito, deve rilevare che la esclusione di sol- 
dati dagli incarichi privilegiati, in base alle 
informazioni dei carabinieri e per motivi poli- 
tci, comporta un  declassamento del funziona- 
merito delle forze armate, che rinunciano a 
sfruttare adeguatamente energie .tecniche, spes- 
so qualificate. Ed è gi-ave, a suo avviso, che il 
problema sia sollevato anche da rappresen- 
tanti delle forze armate, mentre viene obliato 
da-i responsabili dell’indirizzo politico ammi- 
nistrativo del Governo. 

Ritiene che essenziale sia l’attu?zione le- 
gislativa dell’ordinamento delle Forze arma- 
te: affidato oggi ad espedienti che, di fatto, 
attuano solo direttive, che provengono dal co- 
mando del patto’ atlantico e che sottraggono 
alle Camere la loro competenza decisionale 
in materia, senza assicurare la effettiva difesa 
del Paese. 

Alla certezza dell’ordinamento deve corri- 
spondere la certezza dell’attribuzione degli in- 
carichi di direzione militare, fondata su cri- 
teri obiettivi, che garantiscano l’obiettivith e 
la democraticitB dell’amministrazione e del- 
l’indirizzo. 

Conclude, rivolgendo u n  saluto al le  Forze 
armate, che nella loro essenza attuale trag- 
gano origini dalla resistenza e che debbono 
sempre rappresentare un  presidio di demo- 
crazia e di liberth. 

I1 deputalo .Giovanni De Lorenzo, prelimi- 
narmente rileva che l’aumento di circa il 17,5 
per cento del bilancio di spesa del Ministero 

della Difesa ben poco spazio lascia a favore del- 
la manutenzione e del rinnovo del materiale 
esistente, specie se si considera l’aumento dei 
costi e lo slitlaniento della moneta e se si tiene 
conto che le strutture fondamentali delle For- 
ze Armate, si vanno pregressivamente invec- 
chiando e logorando con la riduzione della 

Non condivide l’auspicio del deputato Gua- 
dalupi sull’adeguamento delle korze Armate 
a! movimento della contestazione giovanile 
ma auspica che si addivenga alla loro armo- 
nizzazione con la societh, che essenzialmente 
esprime valori di alta coscienza dei sentimenti 
di rispetto delle istituzioni. Non condivide, al- 
t,resì, l’orientament,o del governo in materia 
di attuazione dell’obiezione di coscienza, men- 

.tre è favorevole alla modifica della durata del- 
la leva, cui dovrebbe corrispondere un mag- 
gior numero di personale a lunga ferma, ed 
all’anticipo del servizio al diciot.tesimo anno. 

Dopo aver sollecitato l’adozione d i  prov- 
videnze a favore dei quadri delle Forze k \ r -  
mate, riferendosi alle tesi che tendono alla 
unificazione dei vertici militari, osserva che 
la unificazione, al di ‘ l i i  delle qualil$ eccezio- 
nali di un capo eccelso, rende carente l’arlico- 
lazione che sta alla base di Liil impiego oculato 
e flessibile di responsabilità di capi ben pre- 
parati e che nella propria Forza Armata hanno 
trascorso una vita. Infatti, fino ad oggi, i l  
Capo di S.M.. .della Difesa è stato considerato 
solo un coordinatore, e nella scelta era bene 
non disattendere una obiettiva valutazione del- 
l’impiego bellico effettivo e non procedere 
solo in chiave complementare o sussidiario di 
ciascuna Forza Armata. 

La unificazione, inoltre, nei reparti minori 
appiattisce ed annulla la tradizione e lo spirito 
di emulazione che da questa nasce e può es- 
sere gradito solo a chi è privo di un parti- 
colare carico di tradizioni. 

Ritiene che le dilazioni a presentare la 
legge sull’ordinamento sono conseguenti alla 
mancata definizione degli elementi di base 
indispensabili. Uno studio avente per obiet- 
tivo la necessaria rislrutturazione delle forze 
armate deve essere sottoposto ad un  pii1 at- 
tento esame razionale anche e soprattutto per 
evitare che richieste dei superiori comandi 
alleati accettate a cuor leggero ci conducano, 
come è accaduto, ad amare squalifiche. 

Non può condividere l’indirizzo, espresso 
anche dal deputato Cossiga, di addivenire ad 
una catena di comando, che avendo al vertice 
i l  Presidente della Repubblica, attraverso il 
Consiglio supremo di difesa faccia capo al 

capacità di durare 1 1 .  



Governo, eliminando i militari dalle respon- 
:;abililh politico-militari italiane. 

A parte le valutazioni di ordine tecnico 
S E  tale struttura, ricorda che la conseguenza 
di questa eliminazione sark l’incapacith del 
mondo politico ad assumersi responsabilitk, 
cui naturalmente non è preparato, c.on con- 
seguenze che richiamano la tragedia, cui portò 
la tracotanza di Hitler. 

I1 deputato Lizzero, in tema di servitù mi- 
litari, riferendosi alla dichiarazione del Mini- 
stero della difesa al Senato rileva che non 
sono esatti i dati da lui esposti ma che effet- 
tivamente l’area gravata da servitù militari 
della regione Friuli-Venezia Giulia equivale ad 
oltre il 44 per cento dell’intero territorio e 
non al 4 per cento come era stato erronea- 
mente detto. 

I1 deputato Lucchesi contesta che la Com- 
missione sia stata espropriata delle sue com- 
petenze in materia di politica militare, perché 
essa ha sempre attuato ogni iniziativa che in 
materia è stata proposta. Non può condivi- 
dere i giudizi negativi sulla condizione delle 
forze armate, sia in sede politica che in sede 
tecnico-militare, perché esse hanno sempre 
assicurato sicurezza all’interno e all’esterno 
del Paese. Non si può negare che bisogna 
procedere al perfezionamento delle strutture 
sulla base delle risultanze, che derivano dalla 
convergenza di posizioni tecniche e politiche. 

I1 deputato Angelini richiama l’attenzione 
della Commissione sui problemi degli stabili- 
menti militari, in particolare’dell’arsenale di 
Taranto, per quanto riguarda l’ammoderna- 
mento degli impianti, la organizzazione e la 
posizione dei dipendenti, sottoposti spesso R 

sfruttamenti, mascherati con esigenze di ser- 
vizio, dovuti essenzialmente a deficienze degli 
organici. Particolarmente, si soff erma sui pro- 
blemi della sicurezza del lavoro negli stabi- 
limenti, che non si possono risolversi con il 
ricorso alla consulenza dell’ENP1, ma che de- 
vono, invece, trovare sistemazione nell’ado- 
zione di una autonoma organizzazione. Ri- 
tiene che solo attraverso una rivalutazione 
delle funzioni e del trattamento economico 
degli operai del Ministero della difesa si potrii 
rispondere alle esigenze di questo settore. 

I1 deputato Rauti osserva che il rinnova- 
mento strutturale delle forze armate non si 
ottiene con l’attuazione di provvedimenti par- 
ziali, se non marginali, quali quelli relativi 
alla svendita dei beni patrimoniali, alla mo- 
difica delle norme sulla leva militare, delle 
norme sulle servitù ed alle istituzioni della 
obiezione di coscienza. Questa tendenza, chz 
trova rispondenza in una posizione genera- 

lizzala dei gruppi politici sfugge i l  problema 
dell’aminodernaniento della organizzazione, 
al fine dell’approntaniento di una efficace stra- 
tegia. Dall’esame del bilancio del Ministero 
della difesa, si rileva che minima è la spesa 
destinata alla effettiva difesa operativa in Ita- 
lia. Manca, a suo avviso, la capacita politica 
di affrontare i problemi veri, perche manca 
una effettiva coscienza militare di difesa. 

I1 deputato Vaghi, dopo aver lamentato la 
inadeguatezza dei fondi iscritti nel bilancio 
di previsione della spesa del Ministero della 
Difesa, tenuto conto delle necessith di rinno- 
vamento delle attrezzature e delle caserme, 
riconosce l’impegno del Governo a risolvere 
i problemi del settore anche in relazione alle 
sollecitazioni, che provengono dal Parlamento. 
,4 tale proposito, ritiene che la lamentata 
mancanza di informazione dello Stato con le 
forze armate o di altro dato sia soltanto occa- 
sionale, o dovuto alla logica riservatezza che 
il settore richiede mentre gli sembra che le 
informazioni necessarie per l’azione legislati- 
va non siano mancate. 

Auspica, tuttavia, un  maggior contatto del- 
la Commissione con le forze armate, mentre, 
per quanto riguarda il problema della demo- 
crazia delle stesse Forze armate, 1? favorevole 
ad una maggiore umanizzazione dei rapporti 
tra superiore e inferiore nell’ambito di un  
moderno rapporto pedagogico. Considera ur- 
gente la riforma dell’ordinamento militare, 
delle norme sull’avanzamento, del trattamento 
economico degli ufficiali, del servizio di leva, 
che consideri anche le esigenze dei giovani ed 
auspica l’ammodernamento dei mezzi di ser- 
vizio a disposizione dell’arma dei carabinieri. 
Conclude con l’augurio che con la collabora- 
zione tra Parlamento e Governo si costruisca 
un moderno sistema di difesa, fondato su forze 
armate espressioni e presidio di democrazia. 

I1 deputato Venegoni si sofferma sui pro- 
blemi degli aeroporti e pone in rilievo la ina- 
deguatezza degli aeroporti, la loro scarsa ricet- 
tivitk ed irrazionale distribuzione sul terri- 
torio nazionale, la mancanza di efficienti col- 
legamenti tra aeroporti e centri urbani, l’as- 
senza di coordinamento fra aeroporti, porti, 
strade, ferrovie, la caoticita delle gestioni e 
l’insufficienza dei servizi, nonché la disper- 
sione degli investimenti pubblici, che costi- 
tuiscono le cause principali del disordine che 
regna nel trasporto aereo. 

Le cause vanno ricercate nel sistema mili- 
tare e nella organizzazione centrale e perife- 
rica dei vari uffici competenti, per cui 6 neces- 
sario pensare seriamente a qualcosa di diverso, 
cioe ad un  organismo capace di definire e 
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realizzare piani e programmi, nonché di 
gestire il servizio senza condizionamenti di 
s o r k , ,  quali quelli dovuti alle specifiche esi- 
gelize dei militari. 

Essendo gli utenti di questo servizio gli 
aerei dell’aviazione militare e quelli dell’avia- 
zione civile, occorre che tale organismo agisca 
al di fuori della diretta dipendenza di cia- 
scuna delle due amministrazioni. 

Il seguito dell’esanie è rinviato ad altra 
seduta. 

I>,\ SEDUTA TERMINA ALLE 13,15. 

ISTRUZIONE (VIII) 

I N  SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 1972, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente GUI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, Maria Cocco. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della pubblica istruzione per l’anno finanziario 1973 
(Tabella n. 7) ;  

Rendiconto generale dell’Amministrazione del10 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Parere alla V Commissione). 
( L a  Com7aissione prosegue l ’esame &i prov- 

redimenti). 

I1 deputato Lindner, augurandosi che i 
prossimi bilanci della pubblica istruziqne tor- 
nino a crescere anche in percentuale oltreché 
per il loro ammontare complessivo, si soffer- 
ma in particolare sulla esigenza di ridurre i 
residui passivi. Affermando che l’edilizia co- 
stituisce il problema più grave della scuola 
poich6 condiziona la soluzione di tutti gli al- 
tri problemi, difende in proposito l’azione in- 
trapresa dallo Stato e dagli enti locali pur 
osservando che essa non riesce a procedere 
con lo stesso ritmo di sviluppo oltremodo ra- 
pido della scolarità. La lentezza delle proce- 
dure di spesa per l’edilizia è a suo giudizio 
riducibile ma non completamente eliminabile; 
si dovrà comunque ridurre i tempi per la 
scelta delle aree e per la progettazione degli 
edifici, così come si dovrà tornare ad una le- 
gis!azione basata sul sistema dei contributi. 
Per quanto concerne i residui passivi relativi 

all’acquisto di materiale didattico, osserva che 
essi derivano da un lato dalla non coinci- 
denza tra anno scolastico ed esercizio finan- 
ziario e dall’altro dalla carenza di personale 
presso i provveditorati; quest’ultima causa 
può e deve essere eliminata potenziando ed 
accelerando i concorsi e consentendo la sosti- 
tuzione temporanea del personale dei provve- 
ditorati, qualora assente, con personale av- 
ventizio. Passando al tema della scuola po- 
polare, ne rivendica la funzione sociale e ne 
auspica il potenziamento ed il miglioramento; 
ritenendo necessario passare dagli attuali cor- 
si triennali ad un corso annuale per i lavo- 
ratori studenti, aggiunge che i programmi do- 
vrebbero essere ridotti all’essenziale, gli ora- 
ri ben studiati, gli esami giusti senza cadere 
nel lassismo. Ritiene altresì opportuno che per 
i lavoratori studenti siano previste delle ap- 
posite classi; per realizzare tutto ciò auspica, 
in conclusione, il potenziamento delle relati- 
ve voci di bilancio. 

I1 deputato Picciotto giudica il bilancio in 
esame come l’atto politico di un  governo che 
non ha intenzione di fare le riforme e che al 
contrario, con la sua azione mistificatrice, ag- 
graverà la situazione della scuola italiana. 
Dopo aver rilevato la riduzione percentuale 
degli stanziamenti - 1’80 per cento dei quali 
è destinato a coprire spese per il personale - 
osserva che i problemi della formazione, del 
reclutamento e dell’aggiornamento del perso- 
nale insegnante sono tuttora irrisolti, come 
del resto è emerso nel corso della discussione 
sullo stato giuridico in Assemblea e da tutta 
la linea programmatica dell’attuale Governo. 
I residui passivi rappresentano un terzo del 
bilancio e sono destinati ad aumentare; gli 80 
miliardi accantonati per la riforma universi- 
taria non bastano a garantire la volontà del 
Governo di realizzarla. Dopo aver osservato 
che l’attuale ispirazione unitaria nei confronti 
della istruzione tecnica-professionale nascon- 
de in.realtà l’intento di usurpare da parte 
dello Stato le competenze delle regioni in ma- 
teria di istruzione professionale, ritiene che 
sulla scuola, ed in particolare sulla scuola 
dell’obbligo, gravi una pesante minaccia ten- 
dente a realizzare nella sostanza una.  situa- 
zione di favore per le scuole private. La di- 
spersione in molteplici direzioni delle spese 
previste testimonia lo sforzo del Governo di 
stabilire un rapporto ambiguo con le istanze 
di rinnovamento della scuola e di limitare il 
più possibile le sfere di intervento delle re- 
gioni e degli enti locali, consolidando e raf- 
forzando l’attuale dannoso accentramento bu- 
rocratico. Dopo aver denunciato i freni buro- 



cratici che ritardano la realizzazione degli 
edifici scolastici , conclude soffermandosi sui 
problemi della nuova università calabrese. 
Perché essa possa realmente cominciare a fun- 
zionare quest’anno è necessario l’accoglimen to 
di tutte le domande di ammissione presen- 
tate dagli studenti, la firma del decreto per 
il centro residenziale universitario e l’aboli- 
zione del divieto di trasferimento per gli stu- 
denti di altre università. 

Ii deputato Bertè osserva che la discus- 
sione sul bilancio rappresenta l’occasione per 
toccare i problemi più imp0rtant.i del paese 
ed auspica precise risposte del Governo ai 
quesiti che egli ha intenzione di porre. Dopo 
aver manifestato preoccupazione per la dimi- 
nuzione percentuale degli stanziamenti a 
lrontc di una situazione della scuola certo 
11011 rosea, ribadisce la- indilazionabilitk della 
riforma della scuola secondaria superiore. 
Tale riforma è stata finora ritardata dalla 
posticipazione dei problemi dei contenuti cul- 
turali della nuovtt scuola rispetto ai problemi 
degli ordinamenti scolastici; in .  tal senso si 
i: voluto contrapporre troppo rigidamente la 
prospettiva di una scuola onnicomprensiva e 
deprofessionalizzata ad una scuola articolata 
sotto il profilo dell’ordinamento anche se mu- 
lata nei contenuti. Dichiarandosi ancora una 
VOI ta favorevole all’abolizione del valore le- 
gale dei titoli di studio - alla quale le oppo- 
sizioni di sinistra sono contrarie per ragioni 
forse comprensibili dal loro punto di vista 
111ii i11 realt& 11011 sufficienli e comunque supe- 
rabili - auspica l’introduzione di un’ampia 
sperimentazione e contesta la validith di quel 
criterio che vuole demarcare la scuola basan- 
dosi sul carattere prevalentemente umanistico 
o tecnologico che essa assume; così come non 
ha senso considerare scuole di serie A quelle 
del primo tipo e scuole di serie B quelle del 
secondo. Ritiene comunque necessario iniziare 
la discussione ’ sulla scuola secondaria supe- 
riore al più presto su un disegno di  legge del 
Governo, ove sia sollecitamente presentato; o, 
in mancanza, sulla stessa prop0st.a di legge 
gi& presentata dal gruppo comunista. Chiede 
quindi che cosa il Governo intenda fare nei 
confronti della scuola serale per i lavoratori 
studenti, dei suoi contenuti e della sua durata; 
chiede altresì che il Governo fornisca le cifre 
attuali sulla domanda e sulla offerta in  rela- 
zione alla scuola serale. Dopo aver affermato 
che bisogna tendere alla realizzazione del 
diritto allo studio senza condizionarlo al  pro- 
fitto scolastico, afferma, passando ad altro 
i1rgotiiento, che b necessario rivedere i criteri 

c t , i  rapporli tra Governu e istituzioni cuitu- 
m!i, e che la direzione delle singole istitu- 
zioni culturali non deve essere riservata il 
funzionari statali ma  venga basata sul criterio 
dell’autogestione. Conclude chiedendo al Go- 
verno le cifre relative alla situazione attuale 
delle istituzioni cu‘l tu ral i, auspicando, come 
del resto giit fece in passato, che alla Com- 
missione venga attribuita anche la competenza 
in materia di spettacolo. 

I1 deputato Bellisario, dichiarandosi favo- 
revole al superamento del bilancio tradiziona- 
le in favore di un  bilancio basato su program- 
mi pluriennali e sul quale il Parlamento pos- 
sa intervenire anche nella fase della sua pre- 
parazione, si sofferma sul t,ema della scuola. 
materna che, a suo giudizio, deve offrire il 

bulti le condizioni per aprirsi alla vita con 
eguali possibilità, realizzando in tal modo le 
basi per un eff eltivo decondizionamento so- 
ciale. DA atto al Governo della istituzione di 
I remila nuove scuole materne e rivendica 
l’opera meritoria .delle scuole materne non 
statali per le quali andrebbero potenziati i 
contributi finanziari dello Stato. Passando 
alla scuola elementare, osserva che il numero 
massimo di alunni per classe dovrebbe essere 
ridotto a 25 con un relativo aumento delle 
classi e quindi di nuove aule. Si dovrk altresì 
realizzare completamente il tempo pieno, così 
come l’inserimento degli scolari disadatt at,i 
nelle classi comuni ripartendone equilibrata- 
mente il numero in ciascuna classe; si dovrit 
superare il concetlo tradizionale dell’assisleii- 
za scolastica intendendola comc programnw- 
zione di servizi che parta dal basso e sia rece- 
pita in alto. Rivendica la funzione dell’atluale 
scuola media inferiore ed afferma che i prean- 
nunciati ritocchi non dovranno snaturarla 
bensì perfezionarla ulteriormente. I! dopo- 
scuola deve, a suo giudzio, essere inteso come 
continuità dell’azione educativa nelle ore po- 
meridiane e deve essere reso obbligatorio, così 
come occorre potenziare e moltiplicare i corsi 
CRACIS. Dopo aver toccato il problema delle 
ripetenze e delle riparazioni autunnali, ampi- 
ca una nuova regolamentazione degli assegni 
di studio universitari ed il potenziamento nei 
prossimi bilanci delle voci di spesa diverse da 
quelle per il personale. Conclude dichiarando- 
si favorevole ai disegni di legge in discussione. 

I1 Presidente Gui rinvia il seguito dell’esa- 
me alla prossima seduta. 

L A  SEDUTA TERMIXA ALLE 12. 
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LAVORI PUBBLICI (IX) 

IL\’ SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 1972, ORE 9,30. - 
Presidenzc del Presidente DEGA~Y. - Intervie- 
ne il Sottosegretario di Stato per i lavori pub- 
blici, Russo Vincenzo. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dei lavori pubblici per l’anno finanziaro 1973 (Ta-  
6ella n. 9 ) ;  

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue nell’esame dei 
disegni di legge. 

I1 deputato Carrk, dopo aver rilevato che 
In discussione dei bilanci è un  momento im- 
portante di verifica dell’indirizzo di governo 
e degli impegni programmatici, lamenta che 
fuori del Parlamento vengano rilasciate da 
ministri e dallo stesso Presidente del Consi- 
glio dichiarazioni che contrastano con la stes- 
sa impostasione del bilancio e con gli impegni 
assunti di fronte alle Camere. 

L’intenzione più volte affermata di dare 
pronta ed integrale applicazione alla legge 
11. 865 del 1971, ad esempio, viene pesantemen- 
te contraddetta dalla recente decisione del Go- 
verno - riportata dalla stampa - di insediare 
una commissione per la revisione di quella 
stessa legge, di rilanciare la legge Aldisio de! 
1950, di adottare norme che agevolino i lavori 
di sistemazione delle case costruite prima del 
1940 e di affidare all’IRII interventi nel settore 
dell’edilizia pubblica che presuppone l’utiliz- 
zazione di elementi prefabbricati. 

La verità è che i fatti confermano la  scelta 
conservatrice che, a giudizio dei comunisti, 
caratterizza il Governo Andreotti: si B messo 
il silenziatore alla politica ,delle riforme, ci si 
accinge ad autentiche controriforme nei set- 
lori della politica. della casa e dei patti agrari, 
si governa con i decreti-legge, con le leggi 
delega e con le leggi speciali di finanzia- 
mento. 

La mancata attuazione degli articoli 8 e 65 
della legge sulla casa dimostra che si è pra- 
ticamente rinunciato al tentativo di dar vita 
ad una nuova politica del territorio, nel cui 
contesto rilanciare l’edilizia economica e po- 
polare, preferendosi viceversa privilegiare 
l’iniziativa privata e il meccanismo dei pro- 

fitti, che sono la causa principale del clisseslo 
urbanistico e della carenza di. alloggi per i 
lavoratori. 

Attraverso i grandi interventi territoriali 
e i sistemi urbani promossi dalle partecipa- 
zioni statali si cerca di centralizzare decisioni 
che devono invece essere ormai affidate alle 
regioni, e di esautorare gli stessi organi dello 
Stato, a cominciare dal Parlamento. 

Anche i residui passivi, che per il solo 
settore dei lavori pubblici ammontano alla 
fine del 1971 ad oltre 2.900 miliardi, con un 
aumento del 7 per cento rispetto all’anno pre- 
cedente, denunciano la mancanza nel Gover- 
no della volontà politica d i  dar vita ad una 
spesa pubblica adeguata alle attese ed ai bi- 
sogni del paese e svincolata dagli interessi 
del mercato finanziario. ’ 

Con l’entrata in vigore del decreto del Pre-. 
sidente della Repubblica n. 8 del gennaio di 
quest’anno, che ha trasferito alle regioni .le 
funzioni ad esse spettanti, si impone una ra.- 
dicale ristrutturazione del Ministero dei la- 
vori pubblici in relazione ai diversi e nuovi 
compiti ad esso spettanti, per esigenze d i  ca- 
rattere unitari, in materia di assetto del ter- 
ritorio, di ’ difesa e .conservazione del suolo, 
di tutela paesistica., ambientale ed ecologica. 
Ma ciò presuppone l’urgente emanazione di 
una legge-quadro in materia urbanistica, il ri- 
conoscimento del ruolo che spetta alle regioni 
in armonia con la carta costituzionale e soprat- 
tutto una, visione organica ed adeguata ,degli 
interventi necessari nei vari settori (compreso 
quello fondamentale dei trasporti) che man- 
ca assolutamente ,alla luce degli danziamenti 
di bilancio. 

Se non si cambia decisamente indirizzo in 
materia ‘di politica del territorio ai vecchi 
squilibri se ne ,aggiungeranno di nuovi, i l  
cui costo, in termini economici’ e di qualitB 
della vita, finisce sempre per ricadere sui la- 
voratori. .Bisogna spezzare una buona volta 
la saldatura tra capitale imprenditoriale, ren- 
dita parassitaria e lo stesso capitalismo di Sta- 
to, oggi orientato soltanto verso le operazioni 
finanziarie a ca.rattere speculativo, se si vuole 
rendere possibile il pergeguiinento di un mo- 
dello di sviluppo alternativo e bloccare la li- 
nea involutiva che caratterizza l’attuale poli- 
tica del Governo. 

I1 deputato Benedikter sottolinea la gravith 
della crisi che travaglia il settpre edilizio, con 
particolare riguardo all’edilizia abitativa. A 
partire dal 1966 l’Italia si è collocata all’ulti- 
1110 posto nella graduatoria europea delle abi- 
tazioni ultimale in rapporto alla popolazione. 
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Per avviare la ripresa è necessario un pron- 
to rilancio della legge n. 865 e, in questo 
quadro, dell’edilizia convenzionata, nel pieno 
rispetto dei punti qualificanti di quel provve- 
dimento, salvi gli eventuali miglioramenti, che 
l’esperienza stessa potrà suggerire, della disci- 
plina del momento organizzativo e di quello 
esecutivo, da elaborare con l’apporto di t,utte 
le forze politiche e democratiche del paese. 

Per quanto riguarda le agevolazioni fisca- 
l i ,  sarebbe utile prorogarne la durata per un 
periodo più ampio, anche per evitare il ripe- 
tersi a breve scadenza di provvedimenti legi- 
slativi di dubbia utilizzazione. 

Circa la politica del territorio, si impone 
l’urgente emanazione di una legge-quadro in 
materia urbanistica per armonizzare gli inter- 
venti regionali nel settore e riportare ordine in 
un campo oggi amministrato in modo caotico. 
Va inoltre colmato al più presto il vuoto legi- 
slativo creatosi nell’importantissimo settore 
della difesa del  SUO!^. 

Conviene con il relatore sulla opportunità 
di sopprimere nel bilancio dello Stato i capi- 
toli afferenti a spese di competenza delle re- 
gioni a statuto speciale e conclude richiaman- 
do ancora una volta l’attenzione del Governo 
sulla urgente necessitk di sistemare i colle- 
gamenti viari internazionali che interessano 
la provincia di Bolzano, trattandosi di un pro- 
blema di rilevanza certamente nazionale. 

Il  deputato ‘Petronio dichiara,che il gruppo 
del Movimento sociale, italjano è recisamente 
contrario allo stato di previsione della spesa 
del dicastero dei lavori pubblici per il 1973 
che, pur giunta in una congiuntura economi- 
ca sfavorevole, registra una vera e propria 
abdicazione dello Stato a quelli che dovrebbe- 
ro essere i suoi compiti nel settore della spesa 
pubblica. Nella falsa polemica che si è ali- 
mentata, nel dibattito politico e culturale, tra 
politica dei redditi parametrafa rigidamente 
sulla produttivitb e politica kejnesiana di alti 
salari e sostegno della domanda interna, e nel 
tentativo di conciliare le opposte tesi, si è fi- 
nito per dimenticare il ruolo fondamentale 
della politica dei lavori pubblici ai fini del 
superamento di una fase di stagnazione eco- 
nomica. 

Già costretto in un bilancio estremamente 
rigido perché largamente ipotecato da leggi 
speciali, i! cui unico elemento di manovra 
finisce per essere il fondo globale, a sua volta 
largamente insufficiente, l’intervento pubblico 
ha finito per settorializzarsi e squalificarsi, ri- 
nunciando di fallo ad ogni funzione propul- 
siva. 

Dalla Iielnzione previsionale e programmn- 
t ica per l’anno 1973 e dal rapporto del 
CENSIS emergono chiaramente i segni della 
(( stagflazione )), cioè di inflazione in  una si- 
tuazione di  stagnazione, che caratterizza la 
economia del paese a causa dell’accumularsi 
dei residui passivi e della rinuncia progressi- 
va dello Stato all’intervento diretto proprio 
per ‘la paura di immettere liquidità nel siste- 
ma economico. Di qui la grave e crescente di- 
soccupazione, che non riguarda solo l’agricol- 
tura e l’industria, ma si estende purtroppo an- 
che ai (( ccrvelli )) e alla stessa classe diri- 
gente. 

L’avver?t,o delle regioni, in questo contesto 
di fuga dello Stato dalle sue responsabilitk, si 
è tradotto così in u n  movimento centrifugo 
che, con ìa facile scusa dell’apertura all’Eu- 
ropa, porta le regioni del nostro paese a guar- 
dare ad aree straniere ai fini dei propri sboc- 
chi culturali e commerciali. In questo modo 
l’Italia finir& con l’esportare in Europa i suoi 
gravi problemi sociali ed economici, che il 
nostro StrJto non riuscirh mai a risolvere nella 
misura in cui si ridurrb ad adottare misure 
puramenk monetarie, anziché interventi strut- 
turali capec i di promuovere investimenti im- 
mediatamente produttivi. 

La ver ih  è che la programmazione elabo- 
rata a livello tecnocratico, in una sorta di la- 
boratorio asettico, privo di collegamenti con 
i l  mondo del lavoro e della produzione, è fal- 
lita proprio perché ha eluso le scelte politiche 
di. fondo, riducendosi ad esercitazioni acca- 
demiche mai ’ seriamente verificate alla luce 
delle reali esigenze di una societb industrial- 
mente avanzata. 

Dovere primo del Governo è duiique quel- 
lo di stabilire delle rigorose priorità e, nel ri- 
spetto delle stesse, varare una spesa pub- 
blica che sia organica e produttiva, volano 
principale della manovra anticongiunturale e 
di uno sviluppo rapido ed equilibrato del- 
l’economia del paese. 

I1 deputato Cabras, premesso che la di- 
scussione del bilancio deve essere l’occasione 
per una messa a punto dei problemi del set- 
tore dei lavori pubblici neì quadro delle scel- 
te della programmazione e della situazione 
economica e sociale del paese, rileva che dal 
rapporto del CENSIS emergono dati preoc- 
cupanti non solo per quanto riguarda la crisi 
edilizia - del resto già nota e preesistente alla 
eritrata in vigore dei più recenti strumenti 
legislativi - ma soprattutto per quanto con- 
cerne l’ulteriore divaricazione tra l’offerta 
(abitazione di lusso e semileasso) e la donianida. 
prevalente di case di abitazione. Tutto quesl:) 



assume maggiore drammaticità di fronte ad 
una minaccia di aumento dei fitti da  parte 
delle società immobiliari e dei proprietari pri- 
vati dell’ordine, ad esempio, in  una città 
come Roma, del 40-60 per cento, grazie anche 
alla recente sentenza della Corte costituzio- 
nale in ordine all’accertamento della capacitiì 
coi1 tribu tiva dei locatari. 

Anche ai fini di una nuova politica del- 
l’abitazione appare dunque urgente una ri- 
stru tturazione dell’apparato del Ministero dei 
lavori pubblici, che non si risolva in una rnera 
razionalizzazione, ma sia coerente con i nuo- 
vi compiti di indirizzo e di coordinamento ad 
esso spettanti in materia di politica del ter- 
ritorio e di difesa del suolo e dell’ambiente, 
e soprattutto con il nuovo quadro istituzio- 
nale in cui il Ministero B chiamato ad ope- 
rare con l’avvento delle regioni, affinché non 
si debba verificare una fuga dello Stato dal 
disegno costituzionale di una società plura- 
listica, articolata sulle autonomie locali. I1 
problema del coordinamento degli interventi 
pubblici nel settore non riguarda inoltre sol- 
tanto il rapporto tra Stato e regione, ma an- 
che il rapporto tra le varie amministrazioni 
centrali dello Stato, perché è indubbio che, 
se si vuole avviare una seria ed effettiva pro- 
grammazione, che utilizzi in modo organico 
le risorse esistenti senza creare lacerazioni 
nel tessuto economico, è necessario che il 
Ministero dei lavori pubblici assolva, nel con- 
testo di una oculata politica del territorio, ad 
un ruolo primario per quanto concerne tutte 
le scelte di insediamento, che a loro volta 
non sono mai scelte asettiche, riproponendo 
puntualmente conflitti tra interessi partico- 
lari ed interesse generale che solo una poli- 
tica di programmazione è in  grado di risol- 
vere democraticamente e razionalmente. 

Tn questo contesto, si impone non solo la 
rapida emanazione di una legge quadro in 
materia urbanistica, ma  anche u n  potenzia- 
mento, soprattutto yualitativo, degli organici 
ciell’amministrazione attiva, al fine di evitare 
pericolose surroghe da parte di organismi tec- 
nocratici - come il  Consiglio superiore dei 
lavori pubblici - che assolvono a particolari 
funzioni. J3 anche opportuna una più ampia 
delega di funzioni alle Regioni che consenta 
di ridurre al massimo l’articolazione perjfe- 
rica del Ministero. 

Per quanto attiene piu specificamente alla 
politica della abitazione, lamenta che la legge 
11. 865 sia stata posta sul banco degli imputati 
in  modo invero assai frettoloso e superficiale, 
ignorando che essa e ancora solo parzialmente 
operativa e che, comunque, ha gii3 consentito 

una più rapida e cospicua utilizzazione di 
fondi stanziati precedentemente da parte del 
comuni e degli Istituti autonomi per le case 
popolari. 

I1 ministro Ferrari Aggradi ebbe occasione 
di affermare, in un convegno organizzato dal- 
I’ANIACAP, che la legge n. 865 costituisce il 
primo tentativo di una programmazione degli 
interventi edilizi nel contesto di una più am- 
pia politica. del territorio. Non si tratta, quin- 
di, di un provvedimento anticongiunturale, 
altri del resto essendo gli strumenti legislati- 
vi esistenti a tal fine nel settore dell’edilizia. 
Lo stesso ministro Gullotti ha difeso, nella se- 
duta del 2 agosto di questa Commissione, la 
sostanziale validità della legge sulla casa.. In 
questo quadro, va potenziata particolarmente 
l’edilizia convenzionat.a, affinché l’iniziativa 
privata non diserti le aree pubbliche e sia pos- 
sibile avviarne una riconversione attraverso 
gli slandards e una diffusa utilizzazione dei 
prefabbricati. 

Non vi è altra strada per una politica 
che consideri la. casa alla stregua di un servi- 
zio sociale e voglia eliminare l’attuale caos 
edilizio che è all’origine del distorto, disu- 
mano sviluppo dei centri abitati. Si augura, 
quindi, che non abbiano seguito recenti inil 
ziative o propositi governativi che si ponga- 
no in contrasto con il sistema delineato dalla 
legge n.  865, come la decisione di riIanciare 
la legge Aldisio, che l’esperienza ha dimostra- 
to inidonea a promuovere una autentica edi- 
lizia economica e popolare, o il disegno di 
legge predisposto dal ministro dei trasporti 
per reperire sul libero merca.to case per i fer- 
rovieri. Chiede pertanto precise assicurazioni 
in proposito al Governo, anche in ordine alla 
preoccupante tendenza dei vari enti operanti 
nel settore (GESCAL, ISES) a sopravvivere, 
magari sotto altre forme, ben al di là di una 
semplice gestione transitoria dei programmi 
residui. 

Concludendo, l’onorevole Cabras sollecita 
una tempestiva ed integrale attuazione della 
legge n. 865 che, se non va mitizzata, meno 
ancora deve essere elusa, se non si vuole che 
si creino pericolose illusioni in quei settori 
dell’opinione pubblica e degli ambienti im- 
prenditoriali che perseguono, senza. farne mi- 
steri, ìa restaurazione del precedente caos 
edilizio. 

I1 deputato Piccoiie si occupa in partico- 
lare della collocazione della politica di bilan- 
cio, e in genere della politica governaliva nel 
seltore dei lavori pubblici, nei confronti dei 
problemi .del Mezzogiorno. Nella nota preli- 



iuinare al disegno di legge 11. 620, dopo avere 
accennato all’azione di stimolo dei consumi 
e degli investimenti che il bilancio si propor- 
rebbe, si fissano tre condizioni - sviluppo del 
reddito, aumento degli investimenti, .e ordi- 
nato svolgimento della produzione - che ba- 
stano a rivelare quella che è la reale volonth 
politica del Governo. 2 bensì vero che il bi- 
lancio non è il luogo di adozione delle scel- 
te che condizionano la politica economica, ma  
è altrettanto vero che da esso, specialniente 
se integrato da altri documenti, come la Re- 
lazione previsionale e programmatica, risul- 
la chiaramente il contenuto antimeridionali- 
stico della politica del Governo, il quale si è 
affrettato a porre le mani avanti, affermando 
che i nuovi oneri derivanti dagli aumenti pen- 
sionistici e retributivi restringono enorme- 
mente i margini di disponibilità per gli in- 
terventi a sostegno delle attività economiche. 

I1 fatto è che non si vuole prendere atto 
che la politica degli interventi straordinari i.. 
fallita, che il problema del Mezzogiorno non 
è una riforma a sé stante, da comparare con 
le altre, ma il quadro di riferimento d i  tuitir. 
I’attivith riformatrice. Non C’è quindi da stu- 
pirsi se la scelta, inerente al sistema, di co- 
stringere il Mezzogiorno - serbatoio di mano- 
dopera e di materie prime o al più di semila- 
vorati - ad un  ruolo subalterno, si ritorca poi 
contro il sistema stesso, costituendone perma- 
nente niotivo di crisi. 

I1 Mezzogiorno risente inoltre, in modo 
particolare, dell’incapacità di spendere le soni- 
me già stanziate, che a sua volta risponde ad 
un preciso disegno politico, non potendo es- 
sere spiegata solo con difficoltà di ordine tec- 
nico, che peraltro esistono e rivelano anche 
esse, in realth, le pesanti responsabilità di una 
classe dirigente che ha portato la finanza lo- 
cale in una situazione di paralizzante disse- 
sto, distruggendo la fidycia negli enti locali 
e riducendoli a mere appendici decentrale 
della macchina stat.uale, inattive al pari di 
questa. 

Esemplare, al riguardo, ovviamente in sen- 
so negativo, è il piano generale degli acque- 
dotti che non può ricevere attuazione, neppu- 
re nell’ambito dellc somme stanziate, da par- 
te dei comuni del Mezzogiorno, non essendo 
essi in grado, nella maggior parte dei casi, d i  
fornire il trenta per cento della spesa neces- 
saria per l’opera nB di accedere al  credito. 
La mancmza delle opere di adduzione rende 
cosi inutilizzabili le opere di invaso delle 
acque, che mngoiio scaricate a marci mentrt! 
i contadini pugliesi e delle altre regioni 111.t’- 

ridiunali continuaiio ad emigrare i i u i  essendo 

ii.1 grado,  COI^ i grossi agrari del foggiano, 
di procurarsi altrimenti l’acqua necessaria 
alle colture. 

I3 quindi il riionierito di passare dalle 
enunciazioni declamatorie, spesso valide e 
degne della massima considerazione, agli iin- 
pegni precisi, da  realizzare a breve termine, 
perché il sud non può più aspettare. 

I1 deputato Botta sottolinea che il bilan- 
cio di previsione per il 1973 si colloca nella 
prospet.tiva del secondo piano economico e 
dell’avvio dell’esperienza regionale, che do- 
vrà rappresentare u n  salto di qualità della 
gestione della cosa pubblica. In questo 
quadro il Minislero dei lavori pubblici i: 
chiamato ad assolvere ad una fondamentale 
funzione di programmazione dell’assetto ter- 
ri toriale, coordinando gli interventi urbanl- 
stici delle regioni anche alla luce dei rapporti 
internazionali nell’ambito dei quali il paese 
si muove, facendo del territorio nazionale 
una vera e propria specie di filtro tra il nord 
dell’Europa e i paesi del Mediterraneo. 

Ovviamente, in un sistema ad economia. 
misla, la politica dei lavori pubblici non può 
non puntare anche su un opportuno stimolo 
dell’jniziativa privata. 

Secondo queste linee di fondo dovranno 
pertanlo essere affrontati problemi di grande 
rilievo, come l’emanazione della legge quadro 
in. materia urbanistica, la  realizzazione delle 
grandi infrastrutlure nel settore delle comu- 
nicazioni e della difesa del suolo e dell’am- 
bienle, la salvaguardia dei centri di notevole 
rjlevanztl storica. 

Per .quanto riguarda i porti, si augura 
che gli stanziamenti non vengano dispersi in 
mille rigagnoli, ci.ò che si risolverebbe in un  
vantaggio per la concorrenza straniera; come 
pure auspica una pronta approvazione del 
progetto di legge per l’aeroporto interconti- 
nentale L e o n a d o  Da V inc i  di Fiumicino che 
deve essere portato qua.nto prima a più degni 
livelli di funzionalith. 

Quanto alla rete autostradale, il cui svi- 
luppo ha innegabilmente giovato alla cre- 
scita economica e sociale del paese, si impo- 
ne il superamento del vincolo disposto dal- 
l’arlicolo 11 della legge 11. 287 del 1971, so- 
prattutto per un  suo piC funzionale inserj- 
merito nei sislemi dei collegamenli in ter- 
nazionali. 

Dopo aver ricordato il problema dell’edi- 
lizia carceraria ed ospedaliera, l’onorevole 
I3otta sottolinea la necessit$ di assicurare cow 
i l i iui th  di finanziamenti per l’edilizia scola- 
..;[i.. 8.qb.  ., c w m i o  wnutn a scadenza. la legge 
81. 651 del 1967. 



I ;I Iiroposito si dichiara contrario all’orien- 
liamcnlo del Presidente del Consiglio dei mi- 
:iistri di affidare all’IRI la realizzazione degli 
interventi nel settore, ciò che creerebbe, a li- 
lrello organizzativo, delicafi rapporti con la 
pubblica amministrazione, e a livello esecu- 
tivo contribuirebbe ad aggravare la crisi del- 
I’imprenditoria privata. 

Dopo aver ammonito a non sottovaluiare 
le implicazioni tecniche del fenomeno dei re- 
sidui passivi, l’onorevole Botta rileva che la 
crisi edilizia, che dipende così dalla mancanza 
di certezza giuridica come dall’aumento dei 
costi (dei materiali, delle aree e dalla mano- 
dopera), va affrontata attraverso il rilancio 
dell’edilizia pubblica e dell’edilizia privata 
convenzionata, nel quadro di una seria regola- 
nieiitazione dei suoli e di una sollecita nt?ua- 
zione della legge n. 865. 

Concludendo auspica una politica dei la- 
vori pubblici propulsiva e non meramente as- 
sistenziale, nel contesto di una precisa stra- 
legia a medio e a lungo termine. 

Il Presidente Degan sospende la sedula 
fino alle ore 16. 

(La sedula, sospesa alle 12,45, 6 rinresa alle 16). 

Il deputato Achilli rileva che ne il bilancio 
l i é  la Notu prel iminare allo stesso né la rela- 
zione dell’onorevole Lombardi chiariscono i 
termini politici ed organizzativi dell’intervento 
dello Stato nel. settore dei lavori pubblici, 
ti.vendo insufficientemente valutato le conse- 
guenze dell’avvenuto t.rasferimento alle regio- 
i i i  delle funzioni e del personale (che avrebbe 
richiesto una riconsiderazione dell’intero as- 
setto del Ministero) e avendo ignorato in.par- 
ticolare la bufera di polemiche addensatasi 
nel corso di questi mesi sulla legge 865, che 
dovrebbe rappresentare il fulcro degli inter- 
venti nel settore dell’edilizia abitativa. 

Condivide molti dei rilievi formulati dal- 
l’onorevole Cabras, soprattutto per quant.0. ri- 
guarda la mancanza di un  quadro di  certezze 
giuridiche e di  seri impegni in ordine alla 
politica della casa intesa come servizio so- 
ciale. I1 Governo dovrebbe in particolare chia- 
rire i propri orientamenti in merito all’arti- 
colo 72 della legge citala ed alla possibiliti 
di aumentare gli stanziamenti ivi previsti 
per l’edilizia convenzionata, secondo quanlo 
del resto già indicato dallo schema del secondo 
piano quinquennale di sviluppo, nonché in 
genere in ordine a tutt.i i problemi relativi al- 
l’attuazione della legge sulla casa, .dalla rea- 
I izzazione del programma triennale di inter- 
wnti ,  alle deleghe di cui agli art.icoli 8 e 65, 

alla sorte degli enti che, ai sensi appunto del 
citalo articolo 8, dovrebbero essere soppressi 
o ristrutturati, ma per i quali stranamente si 
prevedono le più singolari forme di rifinan- 
ziamento. 

I3 bene che si dica una volta per tutte se 
si vuole migliorare la legge sulla casa o, in- 
vece, disapplicarla, pagando questo prezzo 
alla partecipazione al Governo dei liberali, che 
furono tra i più fieri oppositori delle norme 
più qualificanli di quel provvedimento. 

Per quanto riguarda l’edilizia scolastica, 
non si comprende il proposito del Presidente 
del Consiglio dei ministri di affidare all’IRT 
la gestione delle somme non ancora impe- 
gnate stanziate dalla legge n. 641, che ha in- 
vece esaurito i suoi fondi. Comunque, il pro- 
blema dell’edilizia in questo delicato settore, 
che tocca le radici stesse della democrazia, va 
risolto non con inlervenli calati dall’alto, ma 
rifinanziando la legge 641, eventualmente mo- 
dificandola in rapporto all’attuazione dell’or- 
dinamento regionale, ed aiutando i comuni ad 
assolvere pienamente alle proprie funzioni. - 

Dopo aver richiamato l’attenzione del Go- 
verno sulla carenza di personale negli uffici 
periferici del Ministero dei lavori pubblici, 
che impedisce il completamento delle proce- 
dure in corso, rimaste di competenza degli or- 
gani statali, l’onorevole Achilli conclude au- 
gurandosi che il ministro, nella sua replica, 
sia in grado di fugare molte delle legittime 
perplessith da lui espresse, c condivise da 
esponenti della stessa maggioranza. A queste 
condizioni sarti possibile restaurare nella Com- 
missione quello slesso clima di dialogo e di 
collaborazione fra democristiani e socialisti 
che ha caratterizzato l’esperienza della scorsa 
legislatura. 

I1 Presidente Degan rinvia il seguito della 
discussione a domani, giovedì 19 ottobre, 
alle 9,30. 

TIA SEDUTA TERMINA ALLE 16,45. 

TRASPORTI (X) 

14V SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 197’2, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente CATELLA. - Inter- 
vengono il Ministro delle poste e delle iele- 
comunicazioni, Gioia, e il Sottosegretario di 
Stato per la marina mercantile, Durand de 
la Penne. 



Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
delle poste e delle telecomunicazioni pep I’anno fi- 
nanziario 1973 (Tabella n. I l ) ;  

Rendiconto generale de1l’h”nistrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 19731 (621) ; 

(Parere alla V Commissione). 

Il relatore Ferdinando Russo, rileva che 
gli stati di previsione dell’entrata e della spe- 
sa dell’amministrazione delle poste e delle 
lelecomunicazioni e dell’ Azienda di Stato per 
i servizi telefonici per l’anno 1973 vanno giu- 
dicati ed esaminati sotto i l  profilo della po- 
tenzia1it.à e della crescita degli investimenti, 
onde adeguare gli impianti e le attrezzature 
alle mutate esigenze, piuttosto che sotto quel- 
lo dei disavanzi la cui origine è dovuta essen- 
zialmente al costo sociale dei servizi postele- 
grafonici, resi a tariffe obbligate. 

‘Nota, quindi, che rispetto al bilancio del 
1072 le entrate presentano un aumento di mi- 
lioni 139.025,5 dovuto all’adeguamento delle 
previsioni all’andamento degli accertamenti. 
Inoltre dall’esame delle entrate dell’ultimo 
quinquennio si rileva che i maggiori introiti 
del 1973 derivano sostanzialmente dai servizi 
di banco-posta e dal telex, mentre il servizio 
dei conti correnti continua nella sua normale 
fa.se di sviluppo e i servizi dei risparmi pol 
stali sono in buona ripresa. Per i l  servizio 
dei pacchi postali, invece, la previsione 1973 
è di 2 miliardi inferiore a quella dell’anno 
precedente per cui è necessaria una migliore 
organizzazione dei servizi, attraverso collega- 
menti diretti senza molti trasbordi e manipo- 
lazioni onde realizzare un  concreto migliora- 
mento. Per quanto concerne, invece, la spesa 
si nota un aumento di milioni 139.025,5 ri- 
spetto al bilancio finanziario 1972; vanno se- 
gnalate particolarmente le spese di Circa 27 
miliardi, per provvedimenti legislativi t.ra i 
quali l’assistenza sanitaria diretta e l’indefl-. 
nità integrativa speciale; è opportuno a questo 
riguardo sottolineare che la incidenza delle 
spese a favore del personale è inferiore a 
quella dei bilanci passati. 

Dopo una aiialisi delle spese correnti e di 
quelle in conto cipoitale evidei?zia che s u l l ~  
entrate delle poste prsvano negativament? 
servizi resi a costi politici e fra questi quello 
delle stampe in abbonamento, nll’iniesno de!- 
le quali è opportima un? netta distinzione tra 
i l  c o ~ t o  basso e giusti5cabile per le sdamp~ 
di natura informativa. scolasticc. cullurale. 
gtolilicn e assistenziale e quel!o delle t;ianape 

pubblicitarie relative a consumi privati che, 
in nessun modo, può ulteriormente essere 
sopportato dallo Stato. 

In tema di meccanizzazione postale, rileva 
che l’amministrazione delle poste può e deve 
tendere all’attuazione concreta e globale del 
piano regolatore nazionale della meccanizza- 
zione postale anche se si deve accelerare la 
sua realizzazione affinché diventi concreta- 
mente operativo entro il 1975. 

Per quanto concerne la automazione dei 
servizi di banco-posta si soff erma sul relativo 
progetto che dovrebbe essere attuato in quat- 
tro fasi per terminare con il 1975. E ovvio che 
per l’attuazione di tale progetto sono previsti 
numerosi adempimenti per la cui soluzione 
l’amministrazione ha provveduto a nominare 
presso l’Istituto superiore alcune commissioni 
le quali dovrebbero elaborare tra l’altro un 
piano per quanto riguarda i lavoratori del 
settore. 

Si sofferma quindi sui problemi del per- 
sonale rilevando che nel quinquennio 1969-73 
le incidenze delle spese di personale sulle 
spese totali si sono annualmente ridotte dal 
78,25 per cento del 1969 al C6,lO per cento del 
1973, il che conferma che sono state dedicate 
più consisienti risorse alle spese di gestione 
e a quelle di investimento. Ma ciò è avvenuto 
anche a costo di gravi sacrifici del personale 
stesso a favore del quale è necessario attuare 
le quaranta ore di lavoro settimanale, con il 
cumulo delle due ore settimanali eccedenti in 
riposi Compensativi, nonché coprire gli orga- 
nici attualmente scoperti. In particolare le at- 
tua1 i carenze di personale tecnico richiedono 
I’approntamento di nuovi bandi di concorsi 
e di strumenli legislativi per l’automatica as- 
sunzione degli idonei dei concorsi medesimi; 
inoltre è quasi assente un’azione formativa 
del personale a livello regionale e provinciale. 

Passa a trattare, quindi, la situazione delle 
sedi degli uffici rilevando che l’amministra- 
zione delle poste su tredicimila locali è pro- 
prietaria di soli mille e sottolineando che è 
illogico mantenere un  servizio, che nessuno 
prevede possa essere soppresso o ceduto a pri- 
vati, con locali in affitto che il più del!e volte 
non sono adeguati e rispondenti alle esigenze 
del pubblico e dei lavoratori addetti. I3 per- 
tanto urgente la approvazione del disegno di 
!egge approvato dal Consiglio dei 1Iiiaieta.i i’ 
12 agosto scorso relativo all’nutorizzazione al- 
l’amministrazione delle poste a costruire edi- 
fici da destinare a sedi di uffici locali. 

Dopo aver auspicato nuovi paraw-e; ri p s ~  
i ?  rimbnrm delle spese d i  gesiir::ie negli u s c i  
!oca:i sotiolinea la esigenza ciella rJe.5nizioiw 
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dei tempi e dei modi di assorbimento dei sei- 
\yizi in appalto in modo da salvaguardare tra 
l’ab~ro le attese del personale dipendenle e 
passa quindi a trattare dei servizi telefonici 
sottolineando la solida posizione dell’Azienda 
e la piena rispondenza dei suoi bilanci alle 
previsioni formulate in materia di gestione 
finanziaria per gli investimenti programmati 
nel quinquennio ‘71-’75. Vengono poi analiz- 
zate le entrate. e le spese dell’azienda per i 
servizi telefonici con particolare riferimento 
al piano quinquennale di sviluppo del!e tele- 
comunicazioni per i l  1973; in particolare rile- 
va che ai quasi 100 miliardi di investimenti 
annuali in impianti non è corrisposta da parte 
dell’Azienda una politica di potenziamento dei 
ruoli tecnici e di qualificazione ed aggiorna- 
mento del personale: mancano infatti ingegne- 
ri e tecnici ed è pertanto quanto mai urgente 
rivedere gli organici ampliandoli mentre oc- 
corre potenziare il numero dei corsi di forma- 
zione ed aggiornamento. 

I1 relatore quindi dopo aver esposto la si- 
tuazione telefonica attuale si sofferma sulla 
opportunith della costituzione di una azienda 
delle poste e di una azienda di stato per i ser- 
vizi delle telecomunicazioni, operazione que- 
sta che è ormai indilazionabile. In vista di 
questo fine è necessario avviare fin d’ora il 
problema della distribuzione del personale in 
vista della futura necessaria osmosi nonchk 
una riforma delle strutture e delle procedure 
attraverso una revisione di poteri degli orga- 
ni. Occorre cioè che la conduzione aziendale 
marci verso la programmazione delle linee di 
gestione sotto l’aspetto della strutturazione tec- 
nica delle aziende, della direzione del merca- 
to e degli orientamenti economico-fondiari e 
verso la gestione dei servizi nell’ambito dei 
programmi formulati nelle grandi linee ad 
ampio respiro dalla autorità politica. Cib si- 
gnifica un  accentramento di potesti e respon- 
sabilith negli organi individuali delle azien- 
de ed una limitazione dei poteri decisionali 
degli organi collegiali ai quali forse si fa ec- 
cessivo ricorso. In particolare all’azienda di 
stato per i servizi telefonici che assumerà la 
denominazione di azienda di stato per i ser- 
vizi delle telecomunicazioni dovranno essere 
trasferite le attribuzioni relative ai servizi te- 
legrafici e radioelettrici attualmente esercitate 
dalla amministrazione delle imposte e tele- 
comunicazioni la quale assumerà conseguenle- 
mente la denominazione di azienda delle 
poste. 

Viene successivamente sottolineata la po- 
litica delle telecomunicazioni nel mezzogior- 
no al fine di una più celere integrazione so- 

ciale e di un  servizio più completo nei con- 
fronli delle iniziative turistiche ed industriali, 
particolarmente incrementatesi negli ultimi 
anni. Soprattutto non si deve dimenticare di 
affidare forniture e lavorazioni alle industrie 
dislocate nelle aree del mezzogiorno ed indi- 
rizzare, così, i nuovi investimenti del settore 
eletlronico nelle regioni meridionali, anche 
per l’alta capacità occupazionale che tali in- 
dustrie consentono; tuttavia deve avere aspet- 
to prioritario una rete di telecomunicazioni 
interurbane e locali idonea ad eliminare le 
remore poste dalle distanze e dalle difficoltà 
delle telecomunicazioni alle potenzial i ini- 
ziative. 

Dopo essersi soffermato sulla Rai-TV e sui 
relativi problemi di gestione nonché sulla 
funzione sociale cui essa può adempiere, i l  
relatore conclude proponendo di esprimere 
parere favorevole sui provvedimenti in esame. 

I1 seguito dell’esame è rinviato ad altra 
seduta. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
della marina mercantile per l’anno finanziario 1973 
(Tabella n. .17) ; 

Rendiconto generale dell’kmministraiione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Parere alla V Commissione). 

La Commissione prosegue l’esame dei 
provvedimenti. 

I1 deputato Ceravolo si sofferma sulla cri- 
si del settore dei trasporti che si pone in grave 
ritardo rispetto allo sviluppo industriale; è 
infatti mancata finora una visione unitaria 
del problema con le differenti componenti 
tecniche, economiche e politiche tale da 
creare nuovi vettori e nuove metodologie. Per 
quanto riguarda il settore della marina mer- 
cantile lamenta la persistente e pesante inci- 
denza della bandiera straniera per cui la 
flotta nazionale è scesa nella scala mondiale 
dall’ottavo al nono posto, nonché la defici- 
taria produzione dei cantieri nazionali. Per 
i porti, poi, nel periodo 1966-71 C’è stato sol- 
tanto un impegno di 64 miliardi ripartito in 
48 porti mentre, per esempio, in Gran Bre- 
taglia nel periodo 1965-70 si è avuta una spesa 
di 370 miliardi, il 60 per cento dei quali con- 
centrati soltanto in 6 porti. 

Tale situazione è conseguenza della per- 
durante visione del Governo che colloca la 
marina mercantile al servizio del massimo 
profitto dell’imprenditore privato: non ci si 



deve perinlilo ltle18ilviglitLre se le principali 
attività del dicastrro si iriceritriiio sul sistema 
delle sovvenzioni e dei privilegi. B necessario, 
invece, che la mririna mercantile sia posta SI 
servizio dell’econoniia nazionale per promuo- 
vere lo sviluppo di certi settori produttivi e 
territoriali attraverso una visione moderna dei 
Irasporti che implichi un loro sviluppo inte- 
grato e programmato. 

Inoltre, il Parlamento è tenuto costante- 
mente all’oscuro su problemi di vitale impor- 
tanza quali la legge .quadro sulla gestione dei 
porti, i l  piano dei porti, il piano nazionale dei 
porti-petroli, i l  piano per la flotta di premi- 
nente interesse nazionale e il potenziamento 
della cantieristica nazionale. In queste condi- 
zioni è necessario che la Commissione inizi 
un lavoro di indagine sui principali problemi 
del settore, quali una direzione unitaria della 
politica dei trasporti da correlare alla realth 
regionale, al fine di portare avanti un utile 
lavoro di produzione legislativa ed avviare 
ilItt.esì i l  dibattilo sul piano nazionale dei 
Irasporti i ti terronipendo così quella politica 
del rinvio che rischia il declassamento del- 
1’ I tal ia dai grandi paesi marinari. 

li deputato Alessandrini lamenta che il 
Ministero della marina mercantile non di- 
sponga di mezzi necessari di,fronte ai gravi 
problemi che si presentano, quali: la strut- 
lurale debolezza dell’industria cantieristica; 
In depressione .dell’industria peschereccia; In 
carenza e la perdita di posizione della flotta 
mercantile; i l  def ic i l  della bilancia dei tra- 
sporti niaritt.imi; la carenza dei servizi, dei 
lavori e delle attrezzature portuali; la mancan- 
za di fondi per l’addestramento e la forma- 
zione della gente di mare; la frantumazione 
c la conflittualitA d i  competenze tra la marina 
militare, la marina mercantile e i lavori pub- 
blici a livello delle strutture e infrastrutture 
portuali. In particolare, lamenta la perdurante 
insufficienza di alcuni capitoli quali quelli 
sul credito navale, sull’inquinamento. delle 
acque e sulla ricerca di nuovi banchi di pesca. 

I1 deputato Skerk si sofferma sul proble- 
ma della cantieristica lamentando la insuffi- 
cienza delle strutture e delle competenze pe- 
riferiche del Ministero che si dimostra così 
inidoneo n svolgere una funzione di impulso 
dell‘economia marinara. Si stanno ancora 
scontando alcuni gravi errori commessi nel 
passato quali la costruzione di grandi navi 
passeggeri di lusso e la previsione, non avve- 
ratasi, di un calo della domanda mondiale 
di naviglio che, invece, è aumentata di un  
terzo nel periodo 196671. Tali errori hanno 
provocato la crisi ’delle cittA con economia 

l’ondata sull’industria cantieristica: si soffer- 
nia, i n  particolare, sulla grave situazione cali.- 
tieristica di Trieste per cui auspica immediali 
provvedimenti del Governo. 

I1 seguito dell’esame è rinviato ad altra 
seduta. 

TI.\ SEDUT.\ TEllxrlN.1 ALT,E 12. 

AGRICOLTURA (XI) 

I N  SEDE CONSULTIVA 
I 
i 

h%ERCOLED? 18 OTTOBRE 1972, ORE 9,25. -- 
Pwsidenzn del Presiclente TRUZZI. - Inter- 
viene cper i! Governo il Ministro dell’agricol- 
tura e delle foreste, Natali. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’agricoltura e delle foreste per l’anno finanziario 
1973 (Tnbelln R .  13) ;  

Rendiconto generale clell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Pnrerc nlln V Coni rtti.usione). 

Risoluzione : 
Bardelli ed altri n. 7-00004-11 

Interrogazioni : 

Bardelli ed altri n. 5-00003 
Bonifazi ed altri n. 5-00029 
Bonifazi n. 5-00133 

I1 relatore Rortolani nel replicare ai vari 
interventi, fa notare che le eventuali lacune 
della sua relazione si giustificano per la neces- 
sith di abbracciare nella varietA di temi i pun- 
ti fondamentali dei documenti in esame e per 
llesigenza tipica di ogni relazione di introdur- 
re il dibattito e sollecitare i contributi di tutti. 
Sente di poter respingere la caratterizzazione 
di grigia e deludente data alla sua relazione 
rispettivanicnte dai co!leghi Scutari e Spon- 
ziello i quali per altro non hanno proposto al- 
cuna alternativa. Pur  accettando i rilievi fatti 
su alcuni punti della sua relazione non può 
che ribadrre per quanto riguarda ad esempio 
le Coniunilil montane: che queste costituiscn- 
no evidentemente l’organo programmatore e 
decisionale di fronte al quale devono restare 
in vita a mo’ di (( braccio secolare )) i consorzi 
di bonifica montana. Sé pu6 accettare le cri- 
tiche eccessive mosse dal collega Gunnella qlle 
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iniziative di riforma agraria promosse in pas- 
sato in Itl^!i~ e costituenti u n  reale passo in- 
nanzi per la nostra agricoltura. Condivide le 
preoccupazioni e alcuni rilievi fatti dallo stes- 
so collega Gunnella, dai colleghi Traversa, Ce- 
trullo e Pegoraro, sullo sviluppo della zootec- 
nìa per i riflessi notevoli che tale settore ha su 
tutta l’economia nazionale. Per quanto ri- 
guarda i problemi del credito e del fondo di 
solidariet2 nazionale sollevati dai colleghi Bo- 
nifazi e filirate, ritiene che siano stati compiu- 
ti dei progressi e che, per quanto riguarda il 
secondo punto, alcune responsabiliti incom- 
bono oggi anche alle regioni. Dopo aver rin- 
graziato i colleghi Pisoni e Prqaro per gli ap- 
prezzamenti positivi nei confronti della rela- 
zione, f a  osservare ai colleghi Valensise c 
‘l‘assi che anch’egli ritiene fondamentale il 
problema dell’assetto idrogeologico e della di- 
fesa del patrimonio idrico dal crescente inqui- 
namento. Non può x c e  ttare l’impostazione 
data dal collega Columbu al problema della 
t,erra per la evidente diversilii di posizione da 
cui questi parte, la quale non è esente, tra 
l’altro, da u n  certo utopismo. Nel rinnovare il 
ringraziamento a tutti gli oratori intervenuti 
nel dibattito, conclude ribadendo la necessitli 
di approvare lo stato di previsione della spesa 
del Minist.ero dell’agricoltura per il 1973 e dei 
rehdiconto per il 1971. 

I1 Ministro Natali replica a s u i  volta ai vari 
oratori mettendo innanzitutto in rilievo che i l  
bilancio 1973 del Ministero dell’agricoltura 
può considerarsi l’atto finale di una fase di 
transizione, che h a  caratterizzato questi ultimi 
anni e che aveva i suoi termini essenziali da 
un  lato in una maggiore presenza comunitaria 
per la riforma delle strutture agricole e, dal- 
l’altro, nella ,definizione di quella linea di ade- 
guamento istituzionale delle responsabilità che 
nel nostro Paese debbono presiedere, con la 
attuazione dell’ordinamento regionale, allo svi- 
luppo .dell’agricoltura. Questi fatti si sono rea- 
lizzati i mesi scorsi; si tratta ora di concre- 
tarli - come si sta facendo - con norme e fi- 
nanziamenti. Pertanto, quandp avrà inizio 
reale l’esercizio cui il bilancio fa riferimento, 
cioè il 1973, l’approvazione dei provvedimen- 
ti riguardanti la ristrutturazione agricola e la 
funzionalità delle Regioni, insieme alla iscri- 
zioni degli stanziamenti nei relativi capito1 i 
conipleterh il bilancio stesso, che potr&, così, 
essere considerato l’espressione di un  insieme 
di indirizzi politici, di una visione unitaria, 
organica e di prospettiva. 

Con riferimento particolare all’attuazione 
delle direttive comunitarie, il Ministro ricorda 
che, contrariamente a quanto sostenuto dal de- 

putato Pegoraro e da altri membri della Com- 
missione, i relativi provvedimenti non sa- 
ranno soltanto rivo1t.i a facilitare un al- 
leggerimento delle forze di lavoro più anziane 
per fare spazio ai giovani, ma insieme a con- 
cretare misure atte a promuovere la costitu- 
zione, anche attraverso l’utilizzo della terra 
cossi resa libera, di quelle aziende in grado di 
assicurare agli addetti, al termine del processo 
di trasformazione, un reddito ed un tenore 
di vita paragonabili a quelli degli addetti ai 
settori extra agricoli. 

Per quanto riguarda l’altro tema dei rap- 
porti tra CEE, Stato nazionale e Regioni, 
mentre il Governo intende sostenere e valo- 
rizzare la presenza regionale per tutte quelle 
materie ed in quegli ambiti che le spettano 
per ormai definita competenza, il Governo 
stesso conserva e deve conservare al di là di 
ogni facile suggestione regionalistica, la sua 
funzione di rappresentante degli interessi 
unitari dello Stato verso la ComunitB 111i1 

insieme di garante verso la ComunitA degli 
adeinpimenti relativi. Jt i  definitiva, la stessa 
scelta coniunilaria che abbiamo fatto ci deve 
spingere ad evitare che la nostra agricoltura 
si frammenti in una serie di isole, separate 
tra loro ed orientale secondo direttrici diver- 
se, ad opera di politiche diverse e spesso 
divergenti. Da queste premesse discende la 
necessiti di una ‘legge-cornice che stabilisca 
l’ambito nel quale le Regioni possono autono- 
mamente legiferare nel rispetto anche della 
normativa comunitaria. 

Dopo avere illustrato con alcune cifre al- 
cuni punii qualificanti del bilancio, che non 
può essere considerato deludente e privo di 
scelte politiche, come l’ha definito l’onore- 
voIe Mirate, il Ministro si sofferma su una 
serie di problemi particolari. Sul problema 
dei residui passivi osserva che sostanzialmen- 
te essi vanno diminuendo o in alcuni casi si 
riferiscono a fondi che, pur non essendo for- 
malmente impegnati, non sono disponibili 
perché compresi in programmi di interventi 
assegnali agli uffici periferici per la attuazione 
delle iniziative ad essi affidate. 

Sul problema dei prezzi, anche in riferi- 
mento alla risoluzione all’ordine del giorno 
che peraltro affronta una tematica molto più 
vasta, il Ministro conferma quanto già detto 
il 15 settembre e cioè che gli orientamenli 
del Governo sono volti, per quanto concerne 
l’agricoltura, ad una ristrutturazione del set- 
tore che consenta ad esso di produrre di più 
a prezzi più bassi, in parallelo con una rior- 
ganizzazione dei mercati in grado di assicu- 
rare una maggiore fluidith nella formazione 



dei prezzi. Il Ministro non trascura in pro- 
posito la possibilità offerta da un più diretto 
contatto fra la produzione e i l  consumo che 
faccia perno da una parte sulle cooperative 
e dall’altra sulle diverse forme organizzate e 
pubbliche della distribuzione. Ciò insieme ad 
un rigido controllo - ad esempio già in atto 
per i fertilizzanti - dei prezzi dei mezzi tec- 
nici necessari alla produzione agricola. 

Tracciato un  rapido bilancio dell’anda- 
mento delle produzioni, quest’anno insidiate 
dal maltempo, per connessione d’argomenti, 
si sofferma sull’attuazione della normativa 
concernente i l  Fondo di solidarieth nazionale 
in favore dei produttori agricoli appunto vit- 
time delle avversitd stagionali. Per i danni 
del 1969 e del 1970 si è proceduto alla liqui- 
dazione di 12 miliardi di contributi in conto 
capitale per i l  ripristino delle strutture azien- 
dali e di altri 6,3 miliardi, sempre di contri- 
buti, per la ricostituzione dei capitali di con- 
duzione relativi a 30 mila ettari di colture di 
pregio; alla concessione di prestiti agevolati 
per la ricostituzione dei capitali di conduzio- 
ne, provocando operazioni per oltre 64 miliar- 
d i ,  interessanti 210 mila ettari di terreni. Al- 
lri 40 miliardi sono andati ad altri prestit,i 
agevolat,i di esercizio connessi alle necessilà 
della conduzione aziendale. Per i danni del 
1971, il Ministero ha da tempo adempiuto alla 
dichiarazione di eccezionalità degli eventi ed 
alla delimitazione delle zone, nonché alla ri- 
chiesta di prelevamento dei fondi. Per il 1972 
si stanno altuando tempestivamente tutti gli 
adempimenti connessi alla dichiarazione di 
eccezionalith degli evenli, volti ta dalla legge, 
ed alla delimitazione delle zone interessate 
alle provvidenze. 

Sull’altro importante comparto, quello 
agrumicolo, il Ministro ha, poi, ricordato la 
avvenuta presentazione alla CEE da parte del- 
l’Italia del piano di ristrutturazione, che suc- 
cessivamente si 8. provveduto ad adeguare ai 
suggerimenli della Comunità, per cui si è in 
attesa di discutere a Bruxelles tale documento, 
che si completa con l’altro piano approvato dal 
CIPE, per lo stesso settore, e che la Cassa 
per il Mezzogiorno va mettendo a punto. Pas- 
sando al set.tore vinicolo, il Ministro sottoli- 
nea la necessità di una politica fondata su 
criteri quantitativi, ancbe per far fronte ai 
fenomeni di scadimento della produzione pro- 
vocati quest’anno dal maltempo. A proposito 
della zootecnia, il Ministro ribadisce l’inten- 
zione del Governo di dare l’avvio - anche in 
base ai risultati della Conferenza nazionale 
per quel comparlo - ad una politica globale 
articolata su un piano pluriennale di svilup- 

po, nella considerazione anche che uiia spesa 
in questo senso può essere largamente coni- 
pensata sul piano sociale. 

Sul problema dell’integrazione di  prezzo 
dcl grano duro e dell’olio d’oliva, il Minist,ro 
fa osservare che per il primo settore tale com- 
pilo è stato affidato agli enti di sviluppo ai 
quali I’AIMA ha accreditalo fino ad oggi 56,7 
iniliardi di lire; per il secondo settore i ritardi 
possono anche dipendere dagli stessi olivicol- 

,tori per le loro imprecise formulazioni nelle 
richiesle, ma in ogni caso il Governo fa di 
tulto per rendere più rapide possibile le pro- 
cedure per la concessione delle integrazioni. 
Per quanto riguarda l’utilizzazione da parte 
italiana delle disponibilith finanziarie del 
FEOGA, sopraltutto per la Sezione Orienla- 
mento, sottolinea - a proposito di talune cri- 
liche sulla lentezza di tali erogazioni, masse 
c!al depulato Gunnells e da altri - che il paga- 
mento dei contributi, comunitari e nazionali, 
può essere disposto soltanto quando i lavori 
fimnziati sono stati portati a termine e sia 
stata accertala la regolaritk formale e sostan- 
ziale della loro esecuzione. Comunque il ritmo 
nella ulilizzazione dei fondi comunitari, così 
come di quelli impegnati a carico del bilarisio 
statale per contributi integrativi, si fa sempre 
più intenso e si accrescono progressivamente 
le richieste di versamento agli organi comuni- 
tari, come dimostra il fatto che in un  solo anno 
sono slate realizzale opere per un  importo di 
ollre 36 miliardi. Anche in questo caso l’.eroga- 
zione materiale dei mezzi finanziari della Co- 
munilk e dello Stato è subordinata alla realiz- 
zazione ed al collaudo delle opere. 

I1 ministro risponde alle tre interrogazio- 
ni poste all’ordine del giorno. Per I’interro- 
gazione Rardelli 11. 5-00003 ed altri ricorda 
che dal 1964 al dicembre 1971 in sette anni 
di operalivitk della sezione di orientamento 
del FEOGA, le somme dest.inate al finanzia- 
mento degli interventi per l’ammoderna- 
mento delle strutture agricole in attuazione 
del Regolamento i7/64 ammontano comples- 
sivament.e a 326,8 miliardi di lire delle quali 
l’Italia ha ottenuto, con 113,7 miliardi, il 
34,8 per cento. 

Per quanto riguarda la ripartizione del 
fozdi assegnati all’Pta!ia tra !e diverse cate- 
gorie di operatori agricoli è certo che i mag- 
giori beneficiari sono stati gli organismi a 
larga base associativa e cioè le Cooperative 
agricole e gli Enti di sviluppo. Va rilevato 
ehe gli interventi della Sezione Orientamento 
hanno interessato tutti i settori ed i comparii 
dell’agricoltura. così come in varia misura 
tutte le Regioni italiane. 
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Rispondendo all’interrogazione n. 5-00029 
dell’onorevole Bonifazi, Esposto ed altri, con 
la quale si richiama una circolare del 29 apri- 
le 1971 che avrebbe impartito istruzioni per 
l’applicazione dell’articolo 51 del decreto- 
legge 26 ottobre 1970, n. 745, dichiara che i l  
Ministero per l’agricoltura non ha emanato 
nessuna circolare in tal senso. 

Ma, a parte tale circostanza, per quanto 
riguarda il merito della questione, ed in par- 
tkolare il riferimento incidentale alla VI 
(( t.ranche )) della Sezione Orientamento del 
FEOGA; tale periodo di operativit& della Se- 
zione stessa riguardava non soltanto la ri- 
slrutturazione del settore olivicolo, ma tutte 
le iniziative di cui è previsto il finanziamento 
comunitario. Nessuna limitazione, peraltro, 
è stata posta dall’Amministrazione ai pro- 
grammi della CEE nel settore della ristruttu- 
razione olivicola e nei confronti degli orga- 
nismi associativi tra produttori agricoli. 

Rispondendo, infine, all’ultima interroga- 
zione n.  5-00133 clell’onorevole Bonifazi,. ri- 
leva che essa consente di chiarire un equi- 
voco sulle disponibilita comunitarie ritenut.e 
illimitate, sicché, tutte le iniziative proposte 
potrebbero, solo che lo Stato nazionale le 
inoltri, fruire dei contributi della Comunitii.. 

E vero, invece, che per ciascun periodo di 
operativith della Sezione Orientamento viene 
messo a disposizione un  p1afon.d finanziario, 
i1.l quale l’Italia viene mediamente ammessa 
a partecipare nella misura del 33-34 per cento. 

Tale essendo il meccanismo, ne consegue 
la necessita di operare, nell’esame delle ini- 
ziative proposte, una severa selezione, che 
porta alla esclusione di quelle che, pur pre- 
sentando, considerale singolarmente, elementi 
di una certa validitk, perdono di valore e 
scadono in un confronto più ampio, sia sul 
piano regionale che nazionale. 

Tale situazione si è purtroppo verificata 
anche in occasione del nono periodo di ope- 
rativitk, al quale l’onorevole Bonifazi eviden- 
temen1.e si riferisce. Infatti, il programma na- 
zionale proposto a Bruxelles è stato propor- 
zionato all’entitk dei mezzi finanziari messi 
iu disposizione della Comunitb. 

11 depulato Bardelli si dichiara sostanzia!- 
mente sodisfatto della risposta del Ministro 
chiedendo peraltro di ottenere alcuni dati ag- 
giuntivi sull’articolazione della spesa. 

Il deputato Bonifazi nel prendere atto della 
risposta data alla sua prima interrogazione; 
si dichiara del tutto insodisfatto per la ri- 
sposta data alla seconda, ribadendo l’assur- 
ditct della prassi seguita che esclude ogni po- 

tere delle regioni anche di semplice proposla 
nella ripartizione delle assegnazioni dei con- 
tributi comunitari. 

I1 Presidente informa che i presentatori 
della risoluzione hanno chiesto di trasfor- 
marla in ordine del giorno al bilancio, elimi- 
nando i l  primo punto del preambolo. 

Si passa all’esanie dei seguenti ordini del 
giorno: 

(( La Camera, 
tenuto conto che ai sensi della legge del 

28 ottobre 1971, n. 858, ” chiunque proceda 
alla trasformazione in vino di uve fresche, 
di mosto di uve ecc. è tenuto a far distillare 
le fecce di vino e le vinacce risultanti da tale 
trasformazione ed a consegnare all’Azienda 
di Stato per gli interventi del mercato agricolo 
AIMA i quantitativi di alcool ottenuti dalla 
d istill azione ” ; 

a conoscenza che molti produttori a cau- 
sa del ritardo nell’approvazione della legge 
28 ottobre 1971, n. 858, non hanno potuto 
conferire le fecce e le vinacce alle distillerie 
come prescrive l’articolo 1 della sopraci tata 
I egge 

invita il Governo 
a concedere a questi produttori di vino (col- 
tivatori . diretti). la .completa sanatoria per 
l’annata 1971 sollevandoli così dalla pressio- 
ne fiscale che riteniamo per quell’annata non 
doversi applicare )). 
(O/G20/001/11) SCHIAVON, UALASSO. 

. .  

La’ Camera, 
considerato il continuo aggravarsi della 

penuria di carne bovina nel nostro Paese, esa- 
minati i risultati a cui è pervenuta la confe- 
renza nazionale della zootecnia tenutasi a Ve- 
rona dal 6 al 10 ottobre 1972, nella quale, alla 
presenza .di tecnici e di operatori italiani, di 
Paesi europei, dell’America Latina e della 
America del Nord sono stati presi in esame 
ampiamente tutti i ,problemi connessi alla si- 
Puazione zootecnica del nostro Paese, alle esi- 
genze del mercato italiano, dagli indirizzi e 
ad iniziative varie; 

tenuto conto che dal 1955 ad oggi il con- 
sumo della carne in Italia è passato dai 20 chi- 
logrammi pro capile ai 55 chilogrammi e che 
B in continuo aumento, 

invita il Governo . 

a preparare con carattere di urgenza e di ec- 
cezionalità un  disegno di legge che, servendosi 
anzitutto degli indirizzi della conferenza na- 
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zionale e di ogni altra utile indicazione, pre- 
veda e contenga quanto segue: 

1) incoraggiare con ogni mezzo l’alleva- 
mento zootecnico anche nelle colline e nelle 
montagne ove se ne ravvisi la convenienza, te- 
nu to conto dell’ambiente e delle possibilità 
foraggere e soprattutto di quelle iniziative as- 
sunte in forma associativa dagli allevatori; 

2 )  disporre la proibizione dell’abbatti- 
mento dei vitelli del peso inferiore ai 4 quin- 
tali e nel contempo stabilire un premio per 
capo agli allevatori per i giovani bovini ma- 
cellati sopra tale peso; 

3) predisporre con urgenza una propa- 
ganda la più larga possibile e la più efficace 
per spiegare soprattutto alle massaie la ragio- 
ne del provvedimento di cui sopra, sostenendo 
anzitutto che è possibile avere maggiori risul- 
tati nutritivi dalla c h e  del bovino adulto, 
dei quarti anteriori, come anche dalla carne di 
animali domestici, maiali, polli, conigli, ecc., 
stabilendo in ogni città cicli di conferenze te- 
nute da dietologi, medici, esperti in culinaria, 
da zootecnici, ecc., facendo presente la conve- 
nienza economica e dietologica dell’uso di tale 
carne, richiamando i consumatori anche al 
falto che l’Italia non può continuare a soppor- 
tare la spesa di oltre due miliardi al giorno e 
quindi la minaccia in un  tempo più o meno 
breve a razionare la vendita della carne come 
d’altra parte avviene nei Paesi anche più pro- 
dul,tori del nostro; 

4 )  stabilire una precedenza nell’assegna- 
zione di prestiti e contributi agli allevamenti 
razionali e in forma associata; 

5) fissare un  contributo per ogni vitello 
nato dell’importo da stabilire; 

G )  incrementare quanto pih possibile la 
irrigazione approvando i progetti che da tem- 
po i consorzi di irrigazione e privati hanno 
preparato; 

7) disporre di un gruppo di tecnici. di 
espert.i e di una maggiore utilizzazione degli 
istituti zootecnici al fice di sostenere ed assi- 
curare l’applicazione di quanto le autoriik 
riEerrnnno opportuno di indicare; 

8) lasciare alle Amministrazioni regio- 
S i a l i  la facoltli di migliorare i provvedimenti 
ili fiiii applicativi ) I .  

(O;G20/002; Il) PIEARO, MIROGLIO. 

(1 La Camera, 
tenuto conto del grave disagio e del dan- 

no economico che i bieticoltori italiani da 
qualche anno subiscono a causa delle vertenze 
tra zuccherieri e lavoratori degli zuccherifici 
che insorgono proprio ali’inizio della campa- 

gna saccarifera e che tali vertenze, dalle quali 
sono estranei i produttori delle bietole, creano 
grave danno ai bieticoltori che sono costretti 
a subire notevoli ritardi nella, raccolta, e che 
spesso le bietole estratte dal terreno rimango- 
no delle settimane nei campi a marcire e sono 
soggette alla degradazione dello zucchero; 

invita il Governo 
ad impegnare gli zuccherieri, che hanno sotto- 
scritto il contratto di ritiro del prodotto, a 
rendersi responsabili nei confronti dei bieti- 
coltori e quindi a ritirare regolarmente il pro- 
dotto e determinare il contenuto dello zucche- 
ro per la corresponsione del prezzo convenuto 
anche in caso di vertenza con i dipendenti, 
perché solo così è sperabile nel prossimo av- 
venire che i bieticoltori continueranno ad in- 
vestire in tali colture ) I .  

(O/G20/003/ 11) PIIEARO. 

(( La Camera, 
tenuto conto dell’eccezionalità dell’an- 

damento stagionale che ha danneggiato la 
produzione delle uve in tutto il Paese; 

tenuto conto delle preoccupazioni dei 
produttori soprattutto nelle zone dei vini di 
origine controllata, tenute’ a rispettare per 
legge le norme stabilite dai disciplinari di pro- 
duzione: 

invita il Governo: 
1) a dare facoltà ai produttori di elevare 

la gradazione del vino mediante aggiunta di 
mosti coricentrati di  più di due gradi rispetto 
d l a  gradazione normale della zona di produ- 
zione; 

2 )  a disporre la distillazione agevolata 
porlando il prezzo di intervento minimo a 
lire 750 grado alcool, consentendo ai produt- 
tori singoli ed associati, l’avvio alla distil- 
lazione a partire dal mese di novembre; 

3) a concedere la  facoltà ai produttori 
vinificatori di impiegare l’alcool ottenuto 
dalle prestazioni viniche di cui al provvedi- 
mento ministeriale dell’agosto scorso nel Iit 
inisura necessaria ad elevare la gradazione 
del vino-di almeno un grado di alcool; 

4 )  a disporre in via eccezionale e d’ur- 
genza mezzi finanziari per far fronte al ere- 
dito di esercizio, poiché gran parte dei pro- 
duttori singoli ed associati, per migliorare le 
loro attrezzature per dare anticipi ai confe- 
renti alle cantine sociali, sono ricorsi al ere- 
dito alle cui scadenze graduali non è possibile 
ottenere il rinnovo per la mancanza dei pre- 
stiti a tasso agevolato; 



63 - Bollelliiio delle Co?ìz??.rissioiii - i 3  - iì3 otlobre t972 

5) ad esentare i coltivatori vinificatori 
solo per la produzione 1972 dall’obbligo della 
tenuta di tali registri, limitandola alla regi- 
strazione sulla scheda di produzione, tenuto 
conto che i singoli vinificatori (coltivatori di- 
retti) che vinificano la propria produzione 
non sono obbligati a tenere il registro di  ca- 
rico e scarico e data l’esigenza di quest’anno 
di usare mosti c0ncentrat.i per elevare la gra- 
dazione; 

6) a ridurre, in via eccezionale per la 
presente- campagna, delle gradazioni minime 
naturali dei vini ” atti a dare vini da pasto ”, 
stabili te. ;!alla regolamentazione comunitaria 
in 80 nella zona C 2 e 8,5O in quella C 3,. li- 
mitatamente ai territori specificatamente cir- 
coscritti, nei quali tali gradazioni non sono 
state raggiunte a causa dell’inclenienza sta- 
gi onale; 

7) all’ainmission? della pratica della di- 
sacidificaeione in via permanente nella zona 
di produzione C 3;tenendo conto che in tale 
zona o per ragioni ecologiche (altitudine) o 
per ragioni stagionali, come si 6 verificato lar- 
gamente quest’anno, possono ottenersi vini di 
elevata acidità bisognevoli di correzione, tanto 
più in quanto risulta necessario abbassare per 
i vini del!a zona C 3. i l  limite minimo di aci- 
dit$ dal 4,:s al 4 per mille. finfatti tale livello 
di aciditk caratterizza Ia tipicita di gran parte 
dei vini ottenuti .nel Mezzogiorno italiano e 
tale è richiesta dagli operatori acquirenti del 
vino da taglio per la correzione dei vini setten- 
trionali caratterizzati da elevata acidità; 

8) alla revisione immediata della disci- 
pIina delle prestazioni viniche (decreto mini- 
sleriale d d  10 agosto 1972) volta a limitare gli 
obblighi di conferiinenlo di alcole a titolo di 
distillazione obbligatoria, veramente assurdi e 
tali da richiedere forti consegne di vino oltre 
a quelle dei sottoprodotti. Le correzioni do- 
vrebbero comportare la riduzione della per- 
centuale del 10 per cento di consegna dell’al- 
cole o quanto meno m a  diminuzione delle 
gradazioni forfettarie slabilite in gradi 9,5 per 
la zona C 2 ed in gradi 10 per la zona C 3 ai 
fini dell;?. determinazione del volume di al- 
cole da conferire I ) .  

0:’620/004/11 PHEARO, MIROGLIO. 

(1 La Caniera, 
constatata la grave situazione determina- 

tasi nelle zone viticole in conseguenza del 
pessimo andamento climatico e delle avver- 
sità atmosferiche che hanno gravemente com- 
promesso quantitativamente e soprattutto qua- 
litativamente il prodotto, con pesanti conse- 
guenze per i produttori e le cantine sociali, 

impegna il Governo: 
1) a predisporre l’immediata delimita- 

zione delle zone danneggiate ai sensi dell’ar- 
ticolo 2 della legge 25 maggio 1972, n. 364, al 
fine di erogare alle aziende colpite le provvi- 
denze previste dal ” Fondo di solidarietà na- 
zionale contro le avversità at.mosferiche ”; 

2)  ad emanare norme per un periodo di 
distillazione agevolata con prezzi remunera- 
tivi di vinificatori conferenti che non siano in- 
feriori alle 750 lire al grado; prevedendo i l  
solo ‘obbligo (previ opportuni passi presso la 
CEE) di avviare alla distillazione i sottopro- 
dotti della vinificazione (vinacce e fecce) sen- 
za alcun rapporto con la percentuale di al- 
cool da consegnare; prevedendo, inoltre, una 
sanatoria generale nei confronti dei viticoltori 
che non sono in possesso delle bollette rela- 
tive alla campagna 1971-1972, anche in consi- 
derazione del fatto che il decreto relativo il 

tale campagna è stato emanato quando la vi- 
nificazione era già stata ultimata; 

3) ad erogare con urgenza per l’annata 
in corso i contributi già previsti dall’articolo 
8 della legge 27 ottobre’l966, n. 910, per la 
concessione del concorso negli interessi su i 
prestiti contratti per la corresponsione di ac- 
conti ai soci nonché per la c0pertur.a fino al 
90 per cento delle spese di gestione, liquidan- 
do con immediatezza quelli relativi al 1971 non 
ancora erogati; 

4 )  ad emanare norme per consentire li- 
mitate deroghe ai disciplinari di produzione 
dei vini DOC con la previsione di un aumen- 
to di gradazione limitato mediante correzioni 
enologiche eccezionali da attuarsi con mosli 
concentrati provenienti da uve dello ste.sso vi-‘ 
t igno-base; 

5) ad emanare con urgenza norme per 
autorizzare la detenzione temporanea dei 
mosti (da parte dei vinificatori singoli od as- 
sociati) fra i 6 gradi e gli .8 gradi in deroga 
all’articolo 19 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 12 febbraio 1965, n.  162, pre- 
via denuncia, entro due giorni dalla pigiatu- 
ra delle uve, agli uffici per la repressionc clellc 
frodi, anche al fine di evitare ogni pratica (li 
sofisticazione I ) .  

0:@20/005/11 MIRATE, GIAWWINI, PEGORARO, 
BARDELLI, Borvr FAZI. 

(1 La Camera, 
considerato che il piano per ia ristrut- 

turazione dell’agrumicoltura richiesto dall’ar- 
ticolo 2 del regolamento n. 2511/67 del Consi- 
glio dei ministri della CEE è stato presentato 
dal Governo italiano alla Commissione CEE; 
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considerato che le particolari crisi che 
travagliano il settore agrumario non consen- 
tono che remore continuino ad essere frappo- 
ste all’approvazione del suddetto ” piano ”, 
nonché alla sua pubblicazione e alla effettiva 
attuazione in Italia; 

preoccupata che il ritardo gik accumu- 
latosi pregiudichi la possibilità di realizzare 
le opere finanziabili entro il 31 dicembre 1976 
con la. conseguente perdita del rimborso, da 
parte del FEOGA, del 50 per cento della spesa 
ai sensi dell’articolo 5 del citato regolamento; 

preoccupata che il ritardo nell’approva- 
zione del ” piano ” da parte della 8CEE ren- 
da praticamente inoperante il ” progetto spe- 
ciale ” approvato dal CIPE per lo sviluppo 
dell’agrumicoltura in Sicilia, Calabria e Ba- 
silicata; 

impegna il Governo: 
i )  a promuovere sollecitamente ogni in- 

tervento valido ad ottenere che la CEE appro- 
vi immediatamente il ” piano di ristruttura- 
zione ‘dell’a.grumicoltura italiana ”; 

2) ad adottare provvedimenti tendenli a 
colmare il ritardo già accumulatosi e a dare 
l’avvio, non oltre il 31 dicembre 1972, all’ini- 
zio delle opere di ristrutturazione e agli in- 
terventi previsti per il miglioramento del- 
I’agrumicoltura italiana; 

3) a provvedere alla copertura finan- 
ziaria necessaria per la realizzazione del 
” piano ” n. 
O / G 2 O / O O G / l l  URSO SALVATORE. 

(( La Camera, 
considerato che negli ultimi anni il sod- 

disfacimento dl fabbisogno nazionale di car- 
ne bovina è diventato un problema le cui di- 
mensioni destano sempre più gravi preoccu- 
pazioni per i negativi riflessi che il fenomeno 
va assumendo sulla nostra bilan-cia commer- 
ciale; 

considerate le gravi difficoltk che si pre- 
sentano sempre più nel reperire vitelli esteri 
da destinare all’ingrasso sul nostro territorio; 

rilevato che la Regione siciliana è stata 
esclusa dal ” progetto speciale ” del CIPE per 
lo sviluppo della zootecnia, nonoslante il set- 
tore zootecnico rappresenti in atto e, anc,or 
più. potenzialmente, per la maggior parte del 
territorio siciliano la componente principale 
del reddito agricolo; 

ritiene 
indilazionabile formulare un  organico piano 
di rilancio del nostro allevamento bovino. per 
arrestare e ridurre la grave emorragia di va- 

luta pregiata che le importazioni di  carni bo 
vine rappresentano per il nostro Paese; 

impegna il Governo: 
1) a presentare al Parlamento un disegno 

di legge che preveda misure a breve e a medio 
termine a sostegno della zootecnia tendente 
ad istituire un regime di premi che incentivi 
l’allevatore ad incrementare il suo allevamen- 
to attraverso : 

a )  la concessione di un  ” premio di na- 
talitb ” ad ogni vacca dopo il parto; 

b )  la concessione di u n  premio ” al- 
l’ingrasso ” allorquando, all’atto della macel- 
lazione, il peso del bovino superi i quattro 
quintali; 

2) a potenziare le strutture di allevamen- 
to anche attraverso forme associative che con- 
sentano l’ampliamento dell’azienda zoolecnica 
per aumentarne la economicità; 

3) a comprendere la Sicilia tra le Regioni 
per le quali il CIPE ha approvato la richiesla 
della Cassa per il .Mezzogiorno per la redazio- 
ne del ” progetto speciale ” per lo sviluppo 
della zootecnia n. 
O/G2@/007/ 11 URSo SALVATORE. 

(I La Camera, 
constatato che durante l’anno 1972 i n  

diverse regioni del Paese si sono verificate 
calamità. naturali ed avversità atmosferiche di 
particolare eccezionalità; che una parte note- 
vole della produzione agricola dell’anno in  
corso ha subito gravi danni dal punto di  vi- 
sta quantitativo e qualitativo, impianti di 
vigneto ed alberi sono stati divelti, molte stra- 
de vicinali risultano impraticabili, i redditi di 
decine di migliaia di coltivatori diretti, colo- 
ni, mezzadri, affittuari sono stati gravemente 
falcidiati, mentre la massa dei braccianti 
agricoli si trova e verrà a trovarsi prossima- 
mente in uno stato di disoccupazione preoccu- 
pante; constatata, inoltre, l’estrema lentezza 
con cui la legge istitutiva del fondo nazio- 
nale di solidarietà è stata applicata nel corso 
degli anni 1970 e 1971; considerata essere ur- 
gente e necessaria l’adozione di adeguati 
provvedimenti per alleviare le condizioni di 
estremo disagio in cui si dibattono produttori 
agricoli e braccianti e per conseguire l’imme- 
diata ripresa produttiva agricola nelle regio- 
ni danneggiate; 

impegna il Governo: 
i) a disporre la rapida delimitazione 

delle zone colpite; 
2) a sollecitare al massimo l’adempi- 

mento di tutte le formalità burocratiche: al 
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fine di garantire agli aventi diritto i l  godi- 
menlo ra.pido delle provvidenze di cui alla 
legge istitutiva del fondo nazionale cli solida- 
rietà in agricoitui-a (contributi a fondo perdu- 
to, mutui quinquennali a tasso agevolato, 
esenzioni dal pagamento d,elle imposte e tasse 
erariali, comunali e provinciali e dei con- 
tributi previdenziali e assistenziali); 

3) a dotare il fondo nazionale di soli- 
darietà di adeguati finanziamenti; 

4 )  a disporre l’immediato pagamento 
dell’integrazione del prezzo dell’olio d’oliva 
prodotto nella campagna 1971-72 e dell’inte- 
grazione del prezzo del grano duro prodotto 
nella campagna 1972; ’ 

5) a disporre adeguati stanziamenti di 
fondi a favore delle Regioni per interventi 
urgenti e straordinari che rendano solleci la- 
mente praticabili le strade vicinali; 

6) a disporre un  piano straordinario a 
solli,evo della disoccupazione bracciantile )). 
0/620/008/i1 GIANNINI, MACALUSO EMANUE- 

DELLI, MIRATE, RICA G R A Z J A ,  
MARTELLI. 

LE, MARRAS, ESPOSTO, BAR- 

(( La Camera, 
constatat,a l’inadeguatezza dell’attuale 

legislazione del credito agrario e dei fondi 
a disposizione dell’agricoltura nazionale, la 
necessita di provvedere allo sviluppo dell’im- 
presa coltivatrice e delle sue forme associa- 
tive anche attraverso un più esteso accesso al 
credito ordinario e speciale, l’urgenza di mo- 
dificare il sistema del!. garanzie e ridurre il 
costo del denaro; 

considerato che l’attuale intervento del 
capitale finanziario impedisce lo sviluppo pro- 
grammato dell’agricolt.ura; 

considerato che l’attuazione delle Regio. 
ni rende indifferibile una diversa politica ere- 
di tizia, 

impegna il Governo 
a predisporre un’organica e rapida consulta- 
zione fra le categorie, le Regioni e gli altri 
enti interessati, al fine di pervenire alla ela- 
borazione di una profonda riforma del credito 
‘agrario fondata sul pii1 ampio reperimento di 
mezzi e sulla gestione cooperativa della e r o  
gazione n. 
0/620/009!11 BONIPAZI, ESPOSTO, BARDELLI, 

. . .  PEGORARO.. 

(( La Camera, 
tenuto conto: 
. .che la carne d i  coniglio-costituisce una 

oltinla alternativa ’ alimentare alla carne bo- 

vina, sia dal punto di vista dieletico (24 per 
cento di proteine contro il 20 per cento della 
carne di manzo, il i 9  per cento della carne di 
vitello); che dal punto di vista economico 
(lire 1.250 al chilogrammo per la carne di 
coniglio, contro lire 3.000 del manzo e lire 
3.500 del vitello); 

che l’allevamento del coniglio, che può 
essere attuato - e  sviluppato in tempi brevi, 
può apportare un contributo non piccolo al- 
l’alleggerimento della bilancia commerciale 
nazionale verso l’estero che è gravata, per 
l’importazione di carne, di una spesa di due 
miliardi al giorno; 

invita il Governo a provvedere: 
i) all’erogazione. di fondi adeguati per il 

finanziamento di impianti ed attrezzature per 
la coniglicoltura, nonché di attrezzalure di 
mercato; 

2) ad un adeguato finanziamento per la 
selezione (costituzione di albi cunicoli); 

3) ad .un più rigoroso controllo sanita- 
rio sulla importazione di conigli vivi destinati 
alla macellazione, che sono risultati, in alcuni 
casi, affetti da micosi o altre epizoozie; 

4 )  a che la. vendita al pubblico di carne 
.di coniglio congelata, in massima parte pro- 
veniente dai paesi dell’est europeo o dalla 
Cina, e merceologicamente e qualitativamente 
inferiore alla carne di coniglio fresca (conte- 
nente talvolta. fino al 25 per cento di acqua) 
sia, nell’interesse anche del consumatore, dif- 
ferenziata rispetto alla carne fresca nazionale, 
mediante apposita dicitura e vendita in negozi 
distinti; 

5) a che l’allevamento cunicolo venga. 
considerato sotto l’aspetto fiscale, ” attivita 
agricola ”; 

6) a che venga fatto un rilevamento an- 
nuale .della consistenza del patrimonio cuni- 
colo al fine di una progra.mmazione della pro- 
duzione 1 1 .  

0/620/0010/1i PREARO, ANDREONT, STELLA, 
SCHIAVON, BOTTARI, BALAS- 
so, PISONI, VETRONE, URSO 
SALVATORE. 

(( La Camera, 
tenuto conto della necessità di apportare 

urgentemente alcune modifiche ai regolamenti 
comunitari riguardanti il settore della orto- 
f ru tticol tura, 

invita il Governo 
a provvedere affinché i ” prezzi di base e di 
riferimento della nostra frutta ” fissati dai . 
paesi comunitari per i l  pagamento della frutta 
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ritirata in caso di crisi semplice o in crisi 
grave, vengano determinati d’ora innanzi iion 
sulla media aritmetica del tricnnio precedelile 
(regolanienlo 159) ma essi siano ” IIII  prezzo 
economico politico ” che tenga conlo dell’an- 
damento dei costi di produzione e di altri 
elementi D. 
( O  ‘62OiOOi1 / 11) PREARO, MIROGLIO. 

(1  La Camera, 
udita la relazione dell’onorevole Rorto- 

lani, 
constatato che al capitolo 5471-zootecnia, 

la voce relativa ai finanzianienti per iniziative 
zootecniche dell’AIA e delle Associazioni na- 
zionali di razza è stata ridotta ad un miliardo, 

considerata l’importanza e la gravità del 
momento in cui si dibatte la zootecnia ita- 
1 i ana, 

f a  voti perché lo stanziamento di un mi- 
liardo venga. elevalo a 3,miliardi n .  

(0/620/0012/ 11) STELLA, PREARO, SCHIAVON, 
HALASSO, CIAPFI, URSO. 

(1 La Camera, 
date le urgenti necessitb del settore, 

chiede al Ministro dell’agricoltura e delle 
foreste, di emettere al più presto i decreti 
riguardanti la costituzione dei Consorzi vo- 
lontari di difesa delle produzioni agricole, le 
cui domande con il parere delle Regioni sono 
da tempo giacenti presso il Ministero della 
agricoltura e delle foreste ) I .  

(0/620/0013/11) STELLA, URSO, PREARO: 
SCHIAVON, BATASSO, MIRO- 
GLTO, BORTOLAXI. 

(1 La Camera, 
constatate le cause internazionali e in- 

terne del grave e pericoloso aumento del costo 
della vita, con particolare riferimento a quel- 
le connesse allo stato dell’agricoltura italiana 
e ai settori della trasformazione industriale e 
della commercializzazione dei prodotti agri- 
coli; 

considerata la necessità di misure e di 
interventi immediati atti a difendere il potere 
di acquisto dei salari e delle pensioni gra- 
vemente intaccato dall’aumento dei prezzi al 
consumo’ e all’ingrosso; 

. invita il Governo 
a predisporre con ogni urgenza un program- 
ma di emergenza contro il rincaro del costo 

della vita che coiiiprerida, tra gli altri, i se- 
guenti provvedinienti : 

( I )  costituzionc. di urgaiiisnii pubblici, 
culi la parlecipazioiie delle regioni, dei co- 
muni, degli enti comunali di consumo, delle 
cooperative, dei consorzi fra dettaglianti, per 
1’import.azione di carne, burro e di altri pro- 
dotti alimentari, da immettere sul mercato a. 
prezzi cont.rollati, con l’apporto determinan le 
dell’AIMA, debitamente ristrutturata; 

b )  rendere concretainente operante yuan- 
to disposto nel programma economico nazio- 
nale circa la fissazione e il controllo dei prezzi 
dei mezzi tecnici necessari all’agricoltura 
(macchine, concimi, mangimi, antiparassita- 
ri, ecc.); 

c )  garantire immediatamente alle regio- 
ni i finanziamenti per. l’intervento pubblico 
in agricoltura, nell’ammontare di almeno 300 
miliardi all’anno per cinque anni; 

d )  elaborare, d’intesa con le regioni, un  
piano per lo sviluppo della zootecnia, dotato 
di adeguato finanziamento, che preveda, tra 
l’altro, l’espansione degli allevamenti, una 
loro ridistribuzione territoriale che investa il 
Mezzogiorno, la coIlina e la montagna, il to- 
tale risanamento del bestiame e il migliorn- 
mento del tasso di fecondità, lo sviluppo de- 
gli allevamenti in forma associata e forme di 
incoraggiamenti e di aiuto per l’ingresso dei 
vi te1 li; 

e) formulare, d’intesa con le regioni, un 
piano ortofru tticolo per individuare le aree 
suscettive di ulteriore espansione produttiva, 
quelle da consolidare e quelle bisognose di 
riconversioni produttive e, insieme, la crea- 
zione di servizi e di nuove infrastrutture di 
mercato e di trasporto; 

f )  attuazione delle diret.tive coniunitarie 
in rispondenza alle esigenze di sviluppo della 
nostra agricoltura, ponendo alla base il prin- 
cipio della integrazione del reddito contadino 
e dello sviluppo delle forme associative e in- 
tervenendo in sede comunitaria per il gra- 
duale superamento della politica di sostegno 
indiscriminato dei prezzi e del sistema dei 
dazi e dei prelievi alle importazioni, sopral- 
tutto per i prodotti di cui il nostro paese è 
deficitario; 

g) utilizzazione dei contingenti di pro- 
duzione delle bietole e degli aiuti di adatta- 
mento per una ripresa produttiva della bieti- 
coltura, specie nel Mezzogiorno, privilegiando 
le iniziative cooperative e rompendo il car- 
tello monopolistico operante in Italia e nel- 
l’area comunitaria; 

h) coordinamento a livello produttivo e 
commerciale, in collaborazione col movimen- 



to cooperativo, delle imprese a parlecipazione 
statale operanti nel settore della lrasfornia- 
zioiie industriale dei prodotti ,agricoli ed esten- 
sione della presenza pubblica iiel settore n1.e- 
desimo. 
0/620/0014/11 ( e x  7-00004-11) BARDELLI, MA- 

GIAATTXNI, PEGORARO, ESPO- 

GRAZIA, BONIFAZI, VALORT, 
MARTELLI, SCUTARI. 

CALIJSO EMANUELE, MARRAS, 

STO, DI  MARINO, MIRATE, RIGA 

. 
I1 Ministro chiede ai deputati Schiavon e 

Stella di ritirare i rispettivi ordini del giorno 
nn. 1 e 12. 

I deputati Schiavon e ‘Stella accettano di 
ritirare gli ordini del giorno 1 e 12. 

I1 Ministro accetta gli ordini del giorno Mi- 
rate n .  5 (nei punti 1, 2 e 4); Urso n. 6; Gian- 
nini n. 8 (nei punti 1 e 2);.Stella n. 13. 

Accetta come raccomandazione gli ordini 
del giorno Prearo nn. 2 e ‘3 (ad eccezione del 
punto 1) ;  n. 7 (ad eccezione del punto 1 1,ette- 
ra  6 ) ;  Criafinini n. 8 (nel punto 4 ) ;  Prearo’ 
n. 10 (tenen’do presente che il punto 1 riguar- 
da un settore che non rientra più nella com- 
petenza del Ministero dell’agricoltura); Prea- 
ro n. 11;. Bardelli n. 14 (ex risoluzione) (coli 
riserve SLI alcuni punti, e chiedendo di sosti- 
tuire il termine (( impegna II con l’altro: (( in- 
vita 1 1 ) .  

Olt,re ai punti restanti degli ordini del. gior- 
no accettati parzialmente, non accetta I’ordi- 
ne del giorno Bonifazi n. 9. 

I1 deputato Mirate non insiste sul, punto 5 
del suo orcline del giorno ma  chiede la vo- 
tazione sul punto 3, che è respinto. 

I1 depulato Giannini non insiste sui punti 3 
e 5 del suo ordine del giorno n. 8; chiede la 
votazione sul punto 6; che i! respinto. 

I1 deputato Bonifaz‘i insiste sul suo ordine 
del giorno n . , 9  che, posto in votazione, è re- 
spinto. 

Gli altri presentatori non insistono per la 
Votazione dei rispettivi ordini del giorno. 

La Commissione esprime infine, a maggio- 
ranza, parere favorevole sul bilancio di  pre- 
visione dello Stato per l’anno finanziario 1973 
e sul rendiconto generele dell’Amministrazio- 
ne dello Stato per l’esercizio finanziario 1971, 
dando mandato al relatore per l’estensione 
del parere stesso. 

I1 deputalo Scutari annuncia che presente- 
rii a nome del gruppo comunista una relazione 
di  minoranza. 

LA SEDTJTA TERMINA ALLE 12,15. 

IN SEDE REFERENTE 

AIEHCOLEDÌ 18 OTTOBRE 1972, ORE 16,15. - 
l’residenxi del Presidente ‘huzzr. - Inler- 
vengono per il Governo il Minislxo dell’agri- 
coltura e delle foreste, Natali ed i Sottosegre- 
tari di Stato per l’agricoltura e le foreste, Ale- 
si e Venturi. 

Disegno e proposte d i  legge: 

BIoilifiche alla legge 11 febbraio 1971, n. 11. 
concernente la disciplina dell’affitto dei fondi rustici 
(Parere della IV Commissione) (945) ; 

Sponziello ed altri: Abrogazione della legge 11 
febbraio 1971, n. 11, e nuova disciplina di contratti 
di affitto di fondi rustici (Parere della IV Commis- 
sione) (521) ; 

Bardelli ed altri: Integrazione delle norme sulla 
disciplina dell’affitto dei fondi rustici di cui alla 
legge 11 febbraio 1971, n. 11, e provvedimenti a fa- 
vore dei piccoli proprietari concedenti terreni in 
affitto (Urgenza) (Parere della I ,  della IV,  della V 
e della V I  Commissione) (804). 

( E s a m e  e rinvio). 

I1 deputato Esposto chiede che venga messa 
a verbale la sua formale protesta per il modo 
in cui la RAI nella trasmissione Ieri al Par- 
lamento 11 ha riferito sulla riunione di ieri 
ed in particolare sul contenuto della relazio- 
ne De Leonardis. Chiede altresì, che si inter- 
venga presso le istanze competenti affinchh i 
servizi radio-televisivi riguardanti l’attivitii 
parlamentare in genere siano adeguati all’im- 
portanza dei dibattiti svolti in seno al Parla- 
mento. 

I1 deputato Sponziello informa che per ri- 
spettare l’accordo di massima raggiunto nella 
seduta odierna dell’Ufficio di Presidenza della . 

Commissione agricoltura, con il suo intervento 
la sua parte politica intende concludere gli in- 
terventi nella discussione sulle linee generali. 
Non sottolinea, come giii rilevato in allra oc- 
casione, per ovvi motivi di buon gusto, In 
stretta analogia tra la pronuncia della Corle 
costituzionale e le opinioni espresse dal suo 
gruppo nel corso della discussione sulla legge 
De Marzi-Cipolla. Si stupisce, però, dei rilie- 
vi critici Contenuti nella relazione De Leonar- 
dis, che, però, non ne trae le logiche conse- 
guenze che dovrebbero indurlo a respingere il  
disegno di legge che si fonda su criteri, che 
pur con i correttivi apportati, sono del tutto 
analoghi a quelli contenuti nella precedente 
legge. Con il provvedimento governativo in 
esame si finisce col restare ancora in un vi- 
colo cieco dal quale non si riesce ad uscire. 
l3 per tale motivo che la sua parte politica 
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propone di abrogare conipletaiiienle la legge 
Ue Marzi-Cipolla, indicando, peraltro, dei 
nuovi e diversi criteri per la determinazione 
dei canoni che prescindono sopratlutto dallo 
aggancio al reddito dominicale, al fine di evi- 
tare le lacerazioni e i conflitti, in atto, negli 
ambienti interessati, dovuti al caratlere puni- 
tivo dell’attuale disciplina, e raggiungere lo 
obiettivo di una maggiore produttivitb della 
agricoltura, anche attraverso opportune mi- 
gliorie, pur nella salvaguardia di una giusla 
reinunerazione di vari fattori produttivi. La 
sua parle si riserva di proporre i necessari 
emendamenti a1 disegno di legge, ispirali al 
contenuto della proposta di legge da lui pre- 
sentata sulla stessa materia. 

11 seguito dell’esame è rinviato a domani. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 27,55. 

INDUSTRIA (XII) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDS 18 OTTODRE 1972, ORE 9,55. - 
Presidenzu del Vicepresidente Tocco, i n d i  del 
Presiden&e MISASI. - Interviene il Sottosegre- 
lario di Stato per l’industria, il commercio e 
l’artigianato, Iozzelli. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
finanziario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’industria, del commercio e dell’artigianato per 
l’anno finanziario 1973 (Tabella n. 1 4 ) ;  

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Parere alla V Commissione). 

Risoluzioni : 

RIilani n. 7-00005-12 

Continua la discussione generale. 
I1 .deputato Romualdi rileva anzitutto l’una- 

nimita del giudizio della Commissione sulla 
crisi strutturale della nostra economia; nel 
mentre i comunisti ne individuano le cause 
nel fallimento del sistema del profitto cui però 
non sanno proporre alternative, i democri- 
stiani sottolineano ragioni tecniche quali la 
obsolescenza degli impianti e il sopravvenuto 
squilibrio tra costi e ricavi. A suo avviso in- 
vece la causa fondamentale dell’attuale situa- 
zione è di ordine politico e va fatta risalire 

alla polilica di cenlro-sinistra ed alla sua con- 
fusa velleità -programmatoria. La sua parte 
politica e. certo fa.vorev.ole ad -una se-ria poli- 
tica di piano, ma  per attuarla occorre una 
ferma volontk politica che risani il clima del- 
la nostra vita economica e sociale e ristabili- 
sca la necessaxia fiducia. Il rifinanziamento 
delle leggi di incentivazione è certo necessa- 
rio, ma sarebbe inutile se non inserito in que- 
sto quadro rinnovato. Quanto alla risoluzione 
Milani, si dice d’accordo sull’individuazione 
di taluni problemi che essa elenca ed in spe- 
cie sull’esigenza di un  blocco delle tariffe dei 
servizi pubblici, ma la. giudica in generale 
inadeguata per le misure che propone sopral- 
tutto in rapporto alle esigenze politiche gene- 
rali prima illustrate. 

Il deputato Tocco tratta in particolare del 
problema ,delle miniere del Sulcis Iglesienlc 
che 1’ENEL si appresta a chiudere nonostante 
le reiterate assicurazioni da parte delle auto- 
rith di Governo sulla continuazione del loro 
sfruttamento. Tale chiusura costituisce, a suo 
avviso, l’accantonamento di una fonte ener- 
getica che può ancora essere economicamente 
utile e la definitiva degradazione di un terri- 
torio dalle grandi lredizioni industria1 i ,  attra- 
verso la dispersione della manodopera occu- 
pata residua. Sulla questione annuncia la pre- 
sentazione di un  ordine del giorno. A propo- 
sito del piano di approvvigionamento energe- 
tic0 dell’ENEL, accenna alle resistenze che ta- 
]uni comuni oppongono all’insediamento del- 
le progettale centrali termo-elettriche e chiede 
che il Ministro fornisca alla Commissione dati 
aggiornati su tale piano, sulle localizzazioni 
previste e sulle eventuali misure contro i pe- 
ricoli d’inquinamento. Secondo il suo parere 
le centrali idro-elettriche possono riacquista- 
re, in questo contesto, una loro positiva fun- 
zione anche con i loro possibili collegamenti 
con l’industrializzazione dell’agricoltura spe- 
cie nel Mezzogiorno. Si sofferma quindi sui 
problemi relativi alla ,difesa del suolo rile- 
vando‘come il capitolo 1536 dello stato .di pre- 
visione, che concerne il servizio geologico 
delle miniere, non consente minimamente di 
predisporre i necessari strumenti di  studio e 
di organizzazione, a cominciare da una valida 
base cartografica, di fronte alle gravi esigenzc 
poste dalle ricorrenti alluvioni nel nostro 
paese. 

I1 deputalo Matteini ricorda come unani- 
memenle le regioni abbiano invocato la pre- 
disposizione della nuova disciplina dell’im- 
presa artigiana. Propone quindi che sia al pii1 
presto convocato il Comitato centrale dell’ar- 
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tigianato per discutere, con l’intervento delle 
regioni e dei sindacati; i problemi relativi al- 
l’artigianato anche in rapporto all’esigenza 
d’una definizione giuridica della piccola im- 
presa. Sul punto annuncia un  ordine del 
giorno. 

I1 deputato Maina critica la relazione Ca- 
roli come inficiata da eccessivo ottimismo ri- 
spetto alla gravità della situazione economica, 
gravità che la sua parte politica non si è stan- 
cata di stigmatizzare da lungo tempo. Affin- 
ché i l  dibattito sul bilancio non sia una ricor- 
renza rituale occorre approfondire le cause 
della crisi e trovarne prontamente i rimedi. 
Tra le cause ne individua soprattutto una, 
quella della mancata attuazione degli arti- 
coli 39 e 40 della Costituzione che considera 
come premessa indispensabile per il ritorno 
dell’ordine ed alla pace sociale nel mondo del 
lavoro. Sottolinea infatti l’aspetto psicologico 
della crisi, la mancanza di fiducia, che inge- 
nera una pericolosa frattura tra potere reale 
e potere legale e rende indispensabile, per 
operare l’inversione di tendenza, l’avvento di 
una ferma e coerente volontà politica che 
certo non può essere dimostrata dall’attuale 
coalizione di Governo. Ricordata la funzione 
della media e picccla impresa nel nostro si- 
stema produttivo e l’incapacità delle tre mag- 
giori confederazioni sindacali di adeguarsi 
ai suoi reali problemi, rileva come il sistema 
degli incentivi non sia riuscito a potenziare 
la vocazione imprenditoriale specie nel Mez- 
zogiorno; occorre quindi rivedere tutta la ma- 
teria soprattutto in funzione di quelle al t i  
vita che provocano lavoro indotto. 

I1 deputato D’Angelo s i  richiama anzitutto 
alle posizioni ufficiali del suo partito che ve- 
dono nel cosiddetto C( autunno caldo )) la 
crisi definitiva di un  assetto determinato, jl 
compimento di un  ciclo della nostra espan- 
sione industriale caratterizzato dal sottosala- 
rio e poi dall’espulsione dal processo produt- 
tivo di forza-lavoro specie femminile. Di qui 
l’esigenza di ancorare ogni discorso di poli- 
tica economica ad un  nuovo quadro .di rife- 
rimen.t.0, che individui nuovi fattori trainanli 
e comprenda una incisiva politica di riforme 
e di effettiva programmazione. A proposito 
dell’attuazione della legge n. 623,  dopo aver 
fatto presenti alla Commissione alcuni dati 
contraddittori che si desumono dal confronto 
t.ra la t.abella 14 dello stato di previsione 
dello scorso anno e la tabella oggi in discus- 
sione, sottolinea il modo acritico con cui 17en- 
gono presentate le cifre relative all’occupa- 
zione, specie nel Mezzogiorno. Soprattutto si 
pone un problema di controllo non solo sulle 

distorsioni e sugli squilibri provocati d a  urla 
scorretta applicazione della legge n. 623 - 
come dimostrano anche talune osservazioni 
della Relazione della Corte dei conti - ma 
anche su veri e propri fatti di malcoslume 
quali quelli reiativi ad aziende che sopravvi- 
vono solo il tempo necessario alla riscossione 
dei contributi. I3 tempo, a suo avviso, che 
la Commissione proceda ad un esame com- 
plessivo della politica degli incentivi e che 
il Governo intanto predisponga una relazio- 
ne analitica sul problema. Quanto al rifinan- 
ziamento della legge n.  1016, ricorda l’unani- 
mità del giudizio negativo espresso su tale 
provvedimento. I1 problema del credito al 
commercio va affrontato con uno strumento 
organico che si affianchi alla legge n. 426 nel 
senso di promuovere soprattutto l’associazio- 
nismo tra le piccole imprese salvaguardando 
il ruolo degli enti locali che sono istituzio- 
nalmente interessati all’ammodernamento 
della rete distributiva. Conclude lamentando 
il tono trionfalistico con cui il Governo e i l  
relatore hanno presentato i problemi relativi 
alla assicurazione obbligatoria degli autovei- 
coli e criticando il fatto che le compagnie as- 
sicuratrici impiegano le raccolte nette per lo 
più in investimenti immobiliari, 

Il deputato Medi rileva anzitutto che la 
media industria non è in grado di promuove- 
re la ricerce in prims persona e che d’altra 
parte è del tutto manchevole il necessario coor- 
dinament.0 tra i vari enti che si dedicano alla 
ricerca al fine d’una sua applicazione sul pia- 
no industriale. Del resto anche una buona par- 
te della grande industria esige il potenzia- 
rnento del!a ricerca applicata in rapporto alle 
sue arretretezze strutturali e organizzative. Si 
sofferma quindi sui problemi relativi alla si- 
curezza de! lavoro rilevando in questo campo 
una dolorosa mancanza. di formazione educa- 
tiva, di controlli e di attrezzature adeguate. 
Ritiene che tra i compiti dell’industria vi sia 
anche quello di approfondire tutte le misure 
tecniche gnde prevenire i possibili danni alla 
ltita umana. Lamenta infine la mancanza di 
una effettiva complementarietà delle iniziati- 
ve induslriali, anche ir. rapporto alla necessa- 
ria graduezione dei .tempi di attuazione. 

I11 deputato Aiardi, rilevata l’ampiezza del 
dibattito svollosi in Commissione, sottolinea il 
dato di fatto che le previsioni di spesa in con- 
to capitale sono notevolmente ampliate: il bi- 
lancio attuale quindi non è in funzione di 
una mera politica cor.giunturale ma integra 
una prospettiva pii1 empia di politica indu- 
striale ne!la direziono della riconversione e 
del rinnovamento strutturale. Sui problemi 
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della piccola e media iridustria sottolinea l’esi- 
genza della accelerazione delle procedure fi- 
nanziarie e della definizione a livello nazio- 
nale dei beneficiari dslla politica di incenti- 
vazione. Quanto alla ricerca scientifica, rile- 
vata la insufficienza del fondo speciale del- 
I’IMI mette l’accento su1 rapporto che in que- 
sta nuova fase dello sviluppo industriale l’in- 
novazione tecnologica ha con l’utilizzo del fat- 
tore lavoro. Chiede quindi al Governo chiari- 
menti sulla nuova funzione che si vuole attri- 
buire alla GEPI affinché essa non si limiti a 
operare salvataggi indiscriminati. Dopo es- 
sersi delto d‘accordo con quanto ha avanzato 
l’esigenza di una più profonda conoscenza d.el 
settore commerciale relal.ivamente all’applica- 
zione della nuova disciplina introdotta dalla 
legge in. 426 e alla estensione del finanzia- 
mento operato dalla legge n. 553, affronta i 
problemi dell’artigianato segnalando le diffi- 
colti1 in cui si trovano le regioni nella loro 
azione di intervento a favore delle imprese ar- 
tigiane e raccomandando che si proceda ad 
una ristrutturazione dell’ENAP1 su base re- 
gionale. Termina lamentando la modesta spe- 
sa prevista per il funzionamento del CIP. 

I1 deputato Aliverti, espresso il suo apprez- 
zamento per la relazione Caroli, afferma che 
lo stato di previsione del Ministero dell’indu- 
stria va valutato più precisamente nel conte- 
sto del bilancio generale, nel quale è da no- 
tarsi con preoccupazione un peggioramento 
del disavanzo finanziario pur in presenza di 
un  incremento delle cifre che si riferiscono 
alle azioni di intervento nel campo economico. 

.’ Dopo aver fatto notare che l’incremento regi- 
strato dallo stato di previsione del Ministero 
della difesa è soprattutto dovuto all’aggiorna- 
mento. della retribuzione de! personale di quel 
dicastero, rileva la discrepanza esistente tra 
le previsioni deI documento preliminare deI 
piano in materia di aumento del reddito na- 
zionale lordo e il consuntivo del 1971 e del 
1972. Tali consuntivi, del resto, non risultano 
certo confortanti se paragonati alle previsioni 
del (( Rapporto 80 )I per quanto concerne so- 
prat.tut.to il reddito pro capite e la sua artico- 
lazione territoride. In questo quadro non ot- 
limistico fornisce alla Commissione anche ta- 
luni dati sull’orario di lavoro praticato in 
Italia in confronto con altri paesi europei, 
sulla confli ttualità sindacale, sull’assenteismo, 
sullo scarso utilizzo degli impianti per con- 
c,ludere che occorre dare atto al Governo dello 
sforzo che produce nell’aff rontare una situa- 
zione così difficile. Acceniiando al problema 
dei residui passivi, fa presente che in essi non 
w w ~ o  comprese le somme relative a investi- 

menti previsti da provvedimenti con effetto 
pluriennale. Si dice d’accordo sull’esigenza 
della definizione giuridica della piccola im- 
presa e della costituzione di un  adeguato fondo 
di garanzia; a suo avviso va forse sperimen- 
tata in questo campo, così come è avvenuto per 
l!artigianato, la costituzione di cooperative di 
garanzia. Affrontando la situazione attuale 
dell’ENEL, si rifk all’audizione conoscitiva del 
presidente Di Cagno presso la Commissione 
industria alla fine della passata legislatura per 
ricordare i programmi di investimento del- 
l’ente e i loro aspetti finanziari che del resto 
la Commissione avrà modo di approfondire 
in occasione della prossima discussione sulla 
istituzione di un  fondo di dotazione dell’ente. 
Rileva poi l’esigenza di una certa cautela nel 
riferire le cifre della spesa per la ricerca scien- 
tifica, visto che di solito non si tiene conto dei 
360 miliardi a carico dell’industria privata. Fa 
presente infine che dal conto consuntivo del- 
I’INA risulta infondata l’affermazione secondo 
la quale i grandi istituti assicurativi investono 
le loro raccolte nette in impieghi speculativi. 

I1 Presidente Misasi, dichiarando chiusa la 
discussione generale, rinvia il seguito dello 
es~ame dello stato di previsione relativo alla 
tabella 14 e della risoluzione Milani alla se- 
duta di martedì 24 ottobre alle ore 16,30. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,20. 

LAVORO (XIII) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 1972, ORE 9,30. - 
Presidenza del Presidente ZANIBELLI. - In- 
terviene il sottosegretario di Stato per il la- 
voro e la previdenza sociale, de’ Cocci. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 
fiuanzario 1973 (620) ; 

Stato di previsione della spesa del Ministero 
dal lavoro e della previdenza sociale per l’anno fi- 
nanziario 1973 (Tabella n. 15); 

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Parere alla V Conimissione). 

La Commissione prosegue la discussione 
della relazione dell’onorevole Tina Anselmi. 

I1 deputato Bianionte rileva che, mentre 
l’esame del bilancio dello Stato dovrebbe co- 
stituire uii rnomento importante d i  contatto tra 



Parlamento e realtà sociale e una feconda oc- 
casione per l’inipostazione di nuovi indirizzi 
politici, nei fatti il testo governativo si ridu- 
ce ad un’arida somma di cifre che non dà 
risposta adeguata alle istanze di milioni di 
lavoratori. Né la nota preliminare del Mini- 
stero del lavoro sfugge al generale carattere 
burocratico del documento, al quale deve 
riconoscersi una natura più notarile chs ge- 
nuinamente politica. L’impostazione della 
spesa per risolvere i problemi sociali è assolu- 
tamente sufficiente. Mancano stanziamenti per 
i pur promessi aumenti delle pensioni, e indi- 
cazioni attendibili in materia di lotta alla 
disoccupazione, Insufficienze vanno denun- 
ziate anche per quanto riguarda la politica del 
collocamento, giacché nessuna prospettiva è 
delineata per quanto attiene alle assunzioni 
obbligatorie, ispirate ancora ad u n  paterna- 
lismo che non cqnsente di sodisfare le pres- 
santi richieste di lavoro degli invalidi. Nep- 
pure l’emigrazione, questa autentica piaga 
sociale che mortifica milioni di lavoratori ita- 
liani costretti a vivere all’estero in (( ghetti 1) 

disumani, riceve un’adeguata trattazione. Su 
tutti questi argomenti, invece, è urgente che il 
Governo prenda delle iniziative. Carenza di 
iniziative governative sono evidenti anche cir- 
ca l’attività degli ispettorati del lavoro, insuf- 

. ficienti per personale-e mezzi: auspica, per- 
tanto, una profonda ristrutturazione del set- 
tore della vigilanza, che unifichi, nell’ambito 
del Ministero, tutti i servizi ai quali ora la vi- 
gilanza stessa è demandata. Attende, al tresi, 
concrete prospettive in tema di riforma sani- 
taria e.di  lotta alla disoccupazione femminile 
e giovanile, ciò che richiama, inoltre, l’esi- 
genza di provvedere con decisione a modifi- 
care e potenziare la formazione professionale. 

Il deputato Gramegna dichiara il voto con- 
trario del gruppo comunista, riservandosi di 
presentare una relazione di minoranza ed 
emendamenti, nella competente Commissione 
bilancio, intesi a deliberare adeguati stanzia- 
menti per aumenti pensionistici. Ciò premesso, 
osserva che il bilancio in esame testimonia 
un’involuzione politica che neppure le comu- 
nicazioni, rese venerdì 13 ottobre alla Com- 
missione dal ministro Coppo, sono state in 
grado di smentire. Manca un  quadro di as- 
sieme che individui le cause del malessere 
sociale da cui i l  paese è afflitto e additi le re- 
lative soluzioni. I1 rapporto del CENSIS, in 
discussione al CNEL, sottolinea chiaramente 
la gravità della situazione, ma di ciò non è 
eco nel .bilancio dello Stato, il quale Q ben 
luilgi dall’essere positivamente (( stimolante ) I ,  

contrariamente a quanto ha dichiarato il Go- 

verno che lo ha presentalo. In realtb, aumen- 
tano le spese per la difesa e diminuiscono 
quelle per gli interventi in campo sociale: 
ecco il vero carattere di stimolo del Governo 
di centro-destra dell’onorevole Andreotti. A . 
prescindere da ciò, i comunisti non possono 
non votare contro in ragione della inattendi- 
bilità delle tante buone intenzioni dichiarate 
dal Governo, alle quali per altro non fanno 
riscontro impegni concreti. Restano la disoc- 
cupazione, gli irrisori livelli minimi delle pen- 
sioni, gli ingenti residui passivi; la riforma 
sanitaria è ancora relegata nel vago; insuffi- 
cienti in maniera assoluta sono le indicazioni 
i n  tema di tutela degli emigrati, di colloca- 
mento, di politica antinfortunistica, di coope- 
razione. L’atteggiamento del suo gruppo sarb 
pertanto di ferma opposizione. 

La onorevole Tina Anselmi, replicando 
agli intervenuti, rileva che, per risolvere il 
problema. della disoccupazione femminile, è 
necessario inquadrarlo in una politica gene- 
rale intesa a garantire il diritto al lavoro a 
tutti, uomini e donne, e che non releghi la 
donna in un forzato ruolo- esclusivamente fa- 
miliare. Non di meno tale politica. non do- 
vrebbe forzosamente spingere la donna al la- 
voro fuo’ri casa: viceversa, deve essere con- 
sentita una scelta effettivamente libera, parti- 
colarmente nel delicato periodo .della prima 
infanzia del bambino; quando più necessaria 

la vicinanza della madre. Sta alla donna sce- 
gliere come conciliare i suoi impegni nella 
societii con. quelli nella famiglia. Ciò richiede 
lo sviluppo dei servizi sociali, con l’incre- 
mento della rete degli asili-nido, ma anche 
con tutto un insieme ,di altri interventi, dal 
campo urbanistico a quello dei trasporti e de- 
gli assegni familiari. In tale quadro, utile po- 
trebbe rivelarsi l’adozione del lavoro ,a tempo 
parziale, soluzione applicabile anche ai 1a.vo- 
ratori studenti e agli invalidi, e che consente 
l’occupazione in settori nei ,quali ii tempo 
pieno è ’ difficilmente impiegabile. Inoltre si 
potrebbe così ovviare a taluni degli inconve- 
nienti del lavoro a domicilio, il quale si è svi- 
luppato in modo abnorme e con grave sfrut- 
tamento .degli addetti: per altro, non va igno- 
rato che esso è i l  frutto talora di una scelta 
effettuata dalla lavoratrice per conciliare le 
esigenze familiari con il bisogno di gua.da- 
gno. Come ha già osservato nella relazione, 
l’occupazione femminile ‘giovani!e richiede 
una più adeguata opera di formazione pro- 
fessionale, per preparare alle nuove realtà di 
lavoro e per superare la sfasatura tra strutture 
scolastiche -e strutture produttiire. I più mo- 
derni indirizzi di politica scolastica tendono 
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alla creazione di una scuola polivalente, che 
qualifichi soprattutto dal punto di vista cul- 
turale e che affidi la formazione professionale 
a.d un momento successivo a quello scolasti- 
co. Coerentemente con questa impostazione, 
alle regioni, in campo di formazione profes- 
sionale, sono state trasferite soltanto le com- 
petenze del Ministero del lavoro e non anche 
quelle del Ministero ,della pubblica istruzione. . 
Pertanto le regioni, oggi, hanno soprattutto 
l’incombenza di registrare le esigenze reali 
in materia., mentre non è da credere Che gran- 
di risultati potranno sortire dall’organizza- 
zione di corsi di addestramento. Semmai, più 
proficua potrk rivelarsi la organizzazione d i  
centri; in ogni caso il problema va approfon- 
dito, sulla base del riconoscimento alle re- 
gioni .di indubbie competenze di promozione 
e ,di controldo, e del riconoscimento del valore 
del pluralismo delle iniziative. Osservato come 
sia almeno prematuro giudicare carente l’im- 
pegno governativo in tema ,di, pensioni, dato 
che sono in corso in proposito contatti tra 
Governo e sindacati, e precisato come ,il tema. 
degli invalidi civili travalichi le competenze 
del Ministero del lavoro, sottolinea l’urgenza 
di un’iniziativa legislativa in campo antinfor- 
tunistico, anche nel quadro della lprossima 
riforma sanitaria. Concorda con il deputato 
Monti circa i rilievi sulla cooperazione, ag- 
giungendo che carenze si manifestano non 
soltanto nello sviluppo equilibralo dei vari set- 
tori, ma anche per ciò che attiene alla disper- 
sione degli interventi effettuati dalle varie 
amministrazioni pubbliche. I nuovi compiti 
del Ministero del lavoro ne esigono una rior- 
ganizzazione a livello centrale, per potenziar- 
ne gli organi di elaborazione e di studio, e 
periferico, per ,quanto concerne gli ispettorati 
del lavoro e gli uffici di collocamento. Invita, 
dunque, il ministro a promuovere le opportu- 
ne misure entro breve tempo. Conviene sulla 
priorità dell’obiettivo della piena. occupazio- 
ne, al quale vanno subordinate tutte le scelte 
di politica economica. I1 preoccupante calo, 
che attualmente si registra, è dovuto non sol- 
tanto a cause interne, ma anche a più gene- 
rali fenomeni dei quali il nostro apparato 
produttivo risente particolarmente a cagione 
del suo ritardo tecnologico.’ Così, la politica 
comunitaria non ha ancora dato luogo all’isti- 
tuzione di validi strumenti di intervento, che 
avrebbero permesso di andare incontro i l le 
esigenze di settori in difficolt8, come quello 
degli elettrodomestici. Quanto alle cause in- 
terne, la programmazione economica indicati- 
va si è rivelata inadeguata. e necessita di cor- 

rettivi tali da. orientare effettivamente le scelte 
imprenditoriali all’obiettivo della massima oc- 
cupazione. Alla politica del pieno impiego 
vanno legate le riforme sociali, la cui attua- 
zione auspica possa avvenire entro tempi bre- 
vi, come del resto ha. confermato, nelle sue 
recenti dichiarazioni, il ministro Coppo. Alla 
luce di tali considerazioni, invita la Commis- 
sione ad esprimere parere favorevole. 

I1 sottosegretario de’ Cocci fa notare come 
l’incremento di spesa, di 109 miliardi di lire, 
registratosi nel bilancio dello Stato per il 1973, 
nonostante il trasferimento di talune compe- 
tenze alle regioni, dimostri che il Ministero 
del lavoro è deciso a potenziare i suoi inter- 
venti. Del resto i residui passivi risultano di 
gran lunga inferiori rispetto a quelli degli 
altri dicasteri. Ricordata l’intensa attività le- 
gislativa promossa dal Ministero del lavoro 
nei primi mesi di vita del Governo, afferma 
che obiettivo del Ministero stesso è quello di 
trasformarsi in u n  grande Ministero degli af- 
fari sociali, e cioè di un  organo in  grado di 
interpretare organicamente tutti i problemi 
della politica economica e sociale e di avviarii 
a soluzione. A tali fini, abbisogna di una struh- 
tura diversa, che veda la partecipazione, in 
un  sempre maggior numero di comitati, dei 
rappresentanti delle categorie interessate. Al 
centro, la trasformazione delle strutture mi- 
nisteriali dovrà dar  luogo alla creazione di or- 
gani di programmazione, di coordinamento, 
di propulsione e di vigilanza; alla periferia, 
alla unificazione in un unico servizio, più ef- 
ficiente, degli attuali ispettorati del lavoro e 
degli uffici di collocamento, potenziati nelle 
attrezzature e nel personale. Per raggiungere 
l’obiettivo, occorre una nuova delega legisla- 
tiva; comunque, il Governo non trascurerà 
alcuna iniziativa che le attuali leggi già gli 
consentono di prendere. 

I dati sull’occupazione non sono confor- 
tanti, anche se più favorevoli sono quelli che 
mette in evidenza l’andamento della Cassa in- 
tegrazione guadagni. In ogni caso, veramente 
grave è la diminuzione del tasso della popola- 
zione attiva, che ha raggiunto già il livello 
di guardia. In particolare, si registrano una 
scarsa partecipazione femminile alle forze di 
lavoro, una grave disoccupazione giovanile e 
un  notevole numero di pensionati che non rie- 
scono a trovare un  posto di lavoro al quale 
pure aspirerebbero. Per le lavoratrici, le dif- 
fico1 tà di inserimento nella produzione vanno 
fatte risalire a cause molteplici, tra le quali lo 
eccessivo costo della manodopera femminile 
che grava sui singoli datori di lavoro; alla 
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base della disoccupazione giovanile si pone 
una scuola non al passo con i tempi; e alla 
rioccupazione di una cospicua aliquota di pen- 
sionati si oppongono i troppo bassi limiti di 
età per l’assunzione nelle pubbliche ammini- 
strazioni. Passando a tratt.are delle vertenze 
contrattuali, rileva come la situazione att.ua- 
le denoti un generale clima disteso e un vivo 
senso di responsabilità di tutte le parti in 
causa. I nuovi contratti collettivi palesano la 
tendenza non solo alla elevazione dei salari, 
ma anche alla modificazione notevole di ta- 
luni istituti normativi, in particolare per quan- 
to riguarda il miglioramento dell’ambiente e 
la diminuzione dei ritmi di lavoro, la disci- 
plina dei cottimi e degli straordinari, i l  rico- 
noscimento dei consigli di fabbrica come agen- 
ti contrattuali, la riduzione dell’orario di la- 
voro, la (( mensilizzazione )) dei salari, lo 
aumento delle ferie, il divieto degli appalti 
nelle aziende, la regolamentazione della posi- 
zione dei lavoratori studenti e degli appren- 
disti. Resta da augurarsi che a questi signifi- 
cativi miglioramenti delle condizioni dei lavo- 
ratori si accompagni un aumento della pro- 
duttività. 

I1 Ministero del lavoro intensificherh gli 
interventi per la tutela dell’integrith psichica 
e fisica dei lavoratori, potenziando le ricer- 
che e i controlli e migliorando l’altivith di 
consulenza, con la collaborazione delle orga- 
nizzazioni dei lavoratori. A tal fine è indi- 
spensabile reclutare nuovo personale, e il 
Ministero ha. disposto i necessari concorsi. 
Esso è anche impegnato a modificare la disci- 
plina del lavoro a domicilio, che costituisce 
un lavoro a tempo parziale sviluppatosi in 
maniera anormale. I3 stato elaborato uno 
schema di disegno di legge che dispone più 
rigorosi accertamenti, una migliore tutela 
previdenziale e mutualistica e, più in gene- 
rale, è inteso ad attrarre definitivamente 
questa specie di lavoro nell’orbita del lavoro 
subordinato, anche per correggere le distor- 
sioni che l’eccessivo ricorso al lavoro a domi- 
cilio ha  arrecato in taluni settori economici. 
I1 suo dicastero ha .inoltre costituito una 
commissione per lo studio dei problemi fa- 
miliari del lavoratore, che dovrh esaminare 
anche la posizione della donna lavoratrice, 
per permetterne la migliore esplicazione della 
vocazione familiare e al lavoro. Altri settori 
di intervento ministeriale sono quelli del cbl- 
locamento, al quale si intende dare un ruolo 
più attivo, e dell’emigrazione, alla quale deve 
essere assicurata una più efficace tutela, volta 
all’obiettivo della assoluta equiparazione dei 

diritti dei lavoratori. Quanto ai rimpatriati 
clalla Libia, dagli iniziali 4 mila si è scesi 
n 1500, la maggior parte dei quali alla ricer- 
ca di u n  impiego presso pubbliche ammini- 
strazioni. TI Ministero del lavoro sta richia- 
mando l’attenzione degli organi periferici sul- 
l’integrale applicazione delle provvidenze a 
loro favore ed è impegnato ad esaminare ap- 
profonditamente e tempestivamente. questo 
ordine di problemi. In tema di formazione 
professionale, fa presente che sono stati tra- 
sferiti alle regioni i beni degli enti pubblici, 
e non già anche quelli degli enti privati, ope- 
ranti nel settore, giacché il decreto presiden- 
ziale prevedeva soltanto il primo genere di 
trasferimenti. Ancora non sono stati distri- 
buiti alle regioni i fondi in materia, dato 
che sono in corso precisazioni con il Ministero 
del tesoro circa il ‘complessivo ammontare. 
Ad ogni modo, alcune anticipazioni sono gih 
state effettuate, ed è stata stabilita una som- 
ma minima da corrispondersi a ciascuna re- 
gione. 

La creazione di un organismo centrale 
competente per la formazione professionale è 
prevista dallo stesso decreto presidenziale di 
trasferimento delle competenze alle regioni: 
l’ufficio, per altro, avrà compiti soltanto di 
studio e non già operativi. Quanto alle vicen- 
de dei centri CISO-ANAP, il Ministero ha 
aperto un’inchiesta amministrativa, alla quale 
è seguito un procedimento penale, in fase 
istruttoria. Tutti i dati richiesti al Ministero 
dalla autorità giudiziaria sono già stati forniti. 
Rinnovato l’impegno ad affrontare celermente 
la definizione dei problemi pensionistici e del- 
la riforma sanitaria, osserva che a decorrere 
dal 1” gennaio 1973 saranno aboliti i massi- 
mali dei contributi per gli assegni familiari: 
ciò permetterà la diminuzione delle aliquote 
e, ove il gettito lo consenta, possibili aumenti 
degli assegni stessi. Dopo aver sottolineato la 
importanza che il suo dicastero annette alla 
cooperazione, fa presente che sono in stato 
avanzato gli studi sulla (( grande riforma )), 
anche se occorre ancora risolvere l’alternativa 
fra un intervento che si concreti in un’unica 
legge complessiva o in una pluralità di leggi 
coordinate. Conclude invitando la Commissio- 
ne ad esprimere parere favorevole. 

I1 Presidente rinvia alla seduta di domani, 
alle 9,30, l’esame degli ordini del giorno. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 
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IGIENE E SANITÀ (XIV) 

IN SEDE CONSULTIVA 

MERCOLEDÌ 18 OTTOBRE 1972, ORE 9. - &e- 
sidenza del Presidente RAMPA.. - Interven- 
gono il ministro della sanith, Gaspari e il sot- 
tosegretario di Stato per la sanitb, Cristofori. 

Disegni di legge: 

Bilancio di previsione dello Stato per l’anno , 

finanziario 1973 (620) ; 
Stato di previsione della spesa del Ministero 

della sanità per l’anno finanziario 1973 (Tabelln 
n. 19);  

Rendiconto generale dell’amministrazione dello 
Stato per l’esercizio finanziario 1971 (621) ; 

(Parere alla V Commissione). 

Nel prosieguo dell’esame, il deputato La 
Bella si sofferma sulle vicende degli istituti 
di cura a carattere scientifico. Dopo averne 
richiamati i limiti sul piano della impostazio- 
ne assistenziale e della ricerca, sottolinea gli 
innumerevoli abusi della loro gestione, mo- 
livando con la volonth di sfuggire ad ogni 
controllo la resistenza opposta da questi enti 
ai tentativi di. inquadramento nell’ambito del- 
la disciplina ospedaliera; si vuole impedire 
cioè l’esercizio dei poteri di gestione e di vi- 
gilanza degli enti locali. Critica, in questa si- 
tuazione, l’atteggiamento del Governo che non 
solo continua a creare enti di questo tipo, ma 
ha completamente rinunciato ad esercitare 
una qualsiasi forma di controllo sul loro ope- 
rato. Invita a ricordare che il compito di svi- 
luppare ed organizzare la ricerca scientifica, 
in campo sanitario, spetta all’Istituto superio- 
re di sanità, e si augura che il Parlamento 
possa varare quanto prima il provvedimento 
di riforma dei compiti e delle strutture del- 
l’Istituto, non approvato nella scorsa legisla- 
tura per l’anticipato scioglimento delle Came- 
re. Fin da ora comunque bisogna intervenire 
per proteggere la vita del paziente contro la 
sperimentazione incontrollata dei farmaci. 
Dopo aver richiamato le note vicende degli 
istituti ,Gaslini e Regina Elena, preannuncia 
un ordine del giorno inteso ad impegnare il 
Governo affinché tenga costantemente infor- 
mata la Commissione in merito alla struttura, 
al numero e all’opera degli istituti di cura a 
carattere scientifico. Conclude, con un  richia- 
m o  alla polemica suscitata su un noto quoti- 
diano di partito da una sua interrogazione di- 
retta a far luce sulla situazione dell’UFO. 

Dopo una breve precisazione del Ministro 
Gaspari sulla necessitk di predisporre un ade- 

gualo servizio ispettivo nell’ambito del Mini- 
stero, interviene l’onorevole Carmen Gasa- 
pieri Quagliotli, affrontando il problema dei 
farmaci e denunciando la mancata osservanza, 
da parte del Governo, degli impegni a suo 
tempo assunti con i sindacati. Le cause princi- 
pali delle disfunzioni nel settore sono da ricer- 
care, a suo avviso, nella preponderante pre- 
senza del capitale straniero e nell’assenza di 
un’adeguata politica di intervento pubblico. 

I1 primo elemento incide negativamente 
perché l’industria straniera non svolge atti- 
vith scientifica e non effettua il ciclo completo 
di produzione nel nostro paese. Quanto al se- 
condo elemento, ritiene che la politica di  so- 
stegno dei grossi monopoli farmaceutici fin 
qui attuata, sia all’origine dello spreco e dei 
fenomeni speculativi nel settore dei farmaci; 
non a caso aumenta continuamente il consu- 
mo di farmaci come quelli da banco o di  con- 
forto. Non ritiene che questo stato di  cose 
possa essere sanato solo attuando il regime di 
brevetti richiamato dal Ministro Gaspari, al- 
meno finch6 il brevetto non si accompagni 
ad un’efficace politica di orientamento della 
ricerca. 

Rileva che è i n  costante aumento anche la 
spesa per gli psicofarmaci: si tratta di  un  
fenomeno certo preoccupante, ma occorre 
distinguere, quando si parla di droghe, tra 
tossicomanie tradizionali e droghe minori, 
come le amfetamine e i barbiturici. Conclude 
chiedendo precisazioni sulla mancata attua- 
zione delle indicazioni emerse in sede CIPE 
in ordine alla riduzione del prezzo dei medi- 
cinali, e invilando a porre u n  freno alle regi- 
strazioni di nuovi farmaci con misure con- 
crete, quali la pubblicizzazione dei dati delle 
indagini farmaceutiche e cliniche e la pre- 
cisa disciplina della sperimentazione sul- 
l’uomo. 

I1 deputato Urso premette alcune conside- 
razioni sul problema del rapporto Stato-re- 
gioni, osservando che il trasferimento di al- 
cune competenze non deve risolversi nella 
burocratizzazione e nel progressivo svuota- 
mento dei dicasteri interessati. Così, nel caso 
del Ministero della sanità la cessione di una 
parte delle competenze alle regioni deve costi- 
tuire stimolo al potenziamento dell’azione di 
alta vigilanza e di impostazione della politica 
sanitaria generale, anche in raccordo con 
l’iniziativa comunitaria; è quindi in rela- 
zione a questo nuovo e qualificato ruolo del 
Ministero che va affrontato il problema della 
sua ristrutturazione. Passa poi a trattare al- 
cuni problemi sanitari di maggior rilievo. In  
tema di sofist.icazioni alimentari auspica il 
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potenziamento dei S A S  e invita ad un’inten- 
sa azione di vigilanza anche in sede peri- 
ferica. 

In  tema di inquinamento, critica l’attua- 
le frantumazione di competenze: alla com- 
plessa materia dovrebbe sovrintendere il Mi- 
nistro della sanità. Dichiara invece di apprez- 
zare l’iniziativa di un  disegno di legge per 
fronteggiare il difficile problema della droga. 
Segnala poi l’urgenza di interventi nel set- 
tore dell’assistenza agli spastici (oggi lasciata 
al (( pionierismo )) privato) e dell’edilizia ospe- 
daliera (per garantire agli ospedali le neces- 
sarie attrezzature). 

Infine, in materia di riforma sanitaria, ri- 
badisce che la democrazia cristiana vuole rea- 
lizzare un servizio sanitario nazionale aperto 
a tutti i cittadini; si tratta però, al di là di 
ogni facile demagogia, di prendere atto con 
serietà e realismo di obiettive esigenze di gra- 
dualità e di reperimento della necessaria co- 
pertura finanziaria. 

L’onorevole Dolores Abbiati osserva che le 
condizioni dei lavoratori per quanto attiene 
all’ambiente di  lavoro e alla tutela della sa- 
lute anziché migliorare, si sono aggravate. Le 
morti e gli infortuni sul lavoro sono aumen- 
tati, il numero dei pensionati per invalidilh 
e dei pensionati ancora in età da lavoro è cre-, 
sciuto; le cause di questa situazione, di cui 
fornisce ampi dati, così come dell’assenteismo 
operaio lamentato dai datori di lavoro, devono 
ricercarsi nell’attuale organizzazione del la- 
voro, nei ritmi stressanti, negli orari, nell’eiu- 
sione delle norme antinfortunistiche. Se que- 
sto è vero, non si tratta di potenziare gli enti 
gi$ operanti in materia, ma di realizzare 
un efficace servizio di medicina preventiva, in- 
serito nell’unità sanitaria locale e gestito da- 
gli enti locali e dai lavoratori. Che la volontà 
riformatrice del Governo esista solo a parole 
lo dimostra, del resto, il bilancio in discus- 
sione, che non prevede stanziamenti specifici 
per la medicina preventiva; sottolinea anche 
l’urgenza di modificare la legge a tutela della 
maternità e conclude invitando a voler prele- 
vare subito, a questi scopi, delle somme dal 
fondo stanziato per la riforma, visto che la 
prevenzione è destinata ad essere un cardine 
della riforma stessa. 

Il deputato Allocca precisa di aver ripor- 
tato un’impressione sfavorevole dalla lettura 
del bilancio, soprattutto perché gli sembra 
sia mancata, ancora una volta, una giusta 
considerazione dei problemi sanitari nell’eco- 
nomia generale del paese. Così, sono certa- 
mente inadeguati i mezzi a disposizione del 
Ministero della sanità. 

Auspica che in attesa della riforma si 
provveda ad attuare alcuni interventi urgenti 
nei settori che danno maggiori preoccupa- 
zioni: il settore della mortalità infantile, quel- 
lo dell’assistenza agli spastici, quello della 
prevenzione delle anomalie ossee. Dopo aver 
espresso delle riserve sul mantenimento in 
vita di enti come 1’ONMI e la CRI ormai supe- 
rati, richiama l’attenzione sulla mancanza di 
adeguate attrezzature per la diagnosi precoce 
del cancro e sul problema delle banche del 
sangue e del potenziamento dei centri di rac- 
colta. 

L’onorevole Maruzza Astolfi critica l’im- 
postazione del bilancio che è di normale am- 
ministrazione e non tiene conto delle nuove 
esigenze. 11 tema che desidera affrontare spe- 
cificamente, però, è quello della riforma del 
settore psichiatrico. Di questa riforma si par- 
la da tempo, anche perché la legge stralcio 
approvata nel 1968 oltre ad apparire insuffi- 
ciente già allora, reca benefici più per il per- 
sonale impiegato nel settore che per l’am- 
malato. 

Dopo aver richiamato il .carattere (( para- 
carcerario )) degli attuali centri di cura, in- 
vita a respingere l’idea di una legislazione 
speciale, perché si deve invece favorire il col- 
legamento dei presidi sanitari nel settore con 
gli altri. Il problema non 6 quello di costruire 
nuovi ospedali psichiatrici ma di adottare 
nuove strutture per la tutela della salute 
mentale, superando ogni principio di segrega- 
zione, creando dei laboratori protetti per chi 
non deve andare in ospedale, procurando di 
intervenire sin dalla prima infanzia. Una ri- 
sposta concreta a questi problemi potrà essere 
data solo dall’avvio della riforma sanitaria, 
avvio di cui i l  bilancio attuale non reca 
traccia. 

(La  seduta, sospesa alle 13, 6 ripresa alle 20,30). 

Il deputato Di Gioia osserva che le ripetute 
sottolineature sui ritardi e i tempi lunghi del- 
la riforma sanitaria danno l’impressione che 
questo Governo e questa ma&’ (+ ioranza non vo- 
gliano neppure avviare la riforma. Un rinvio 
di quest’ultima sarebbe tuttavia una grave 
responsabilità per la classe dirigente italiana; 
è urgente infatti una risposta concreta e posi- 
tiva alle esigenze degli ospedali, paralizzati. 
dall’ingente massa di debiti, ed 8 urgente eli- 
minare le carenze nella tutela della salute 
all’infanzia, nella prevenzione delle malattie 
infettive, nella realizzazione di nuovi presidi 
di assistenza. Richiamandosi al recente supe- 
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raniento della vertenza tra i medici e 1’ENPAS 
chiede al Governo di intervenire, se necessa- 
rio, per superare le pesanti ipoteche lasciate 
dall’ordine dei sanitari su questa trattativa. 
Conclude invitando il Governo a provvedere 
affinché sia resa operante la legge che pi-oro- 
ga l’assistenza mutualistica dopo i 180 giorni 
di malattia. 

I1 deputato Morini esprime un giudizio po- 
si livo sulle recenti comunicazioni del Mini- 
stro Gaspari alla Commissione: i temi trattati 
dal Ministro sono infatti quelli fondamentali 
rimasti nella competenza del Ministero della 
sanità dopo l’istituzione delle regioni. Circa la 
polemica sull’ONM1, ritiene che finché l’ente 
esiste ed è chiamato ad assolvere determinati 
compiti occorra dargli i mezzi necessari. Sol- 
lecita poi il Governo a presentare un disegno 
di legge in materia di costruzioni ospedaliere 
tenendo conto, anche qui, della nuova realtà 
regionale. In tema di riforma ribadisce che il 
suo partito considera prioritario questo impe- 
gno, ma è noto che ogni riforma seria e desti- 
nata ad incidere profondamente sulle strut- 
ture esistenti implica tempi lunghi e costi ele- 
vati. Conclude trattando il problema dei con- 
corsi ospedalieri e rilevando che bisogna di- 
stinguere tra l’esigenza di una modifica del 
sistema attuale e il problema degli incaricati: 
sotto il primo aspetto pensa che si debba evi- 
tare una modifica limitata ai soli medici ospe- 
dalieri, per andare invece ad una revisione 
dello stato giuridico di tutto il personale ospe- 
daliero. 

I1 deputalo Triva osserva che l’esame del 
bilancio appare quest’anno di particolare rile- 
variza per vari motivi. In primo luogo si tratta 
del primo bilancio discusso dopo l’avvenuto 
trasferimento delle competenze alle regioni: 
quindi è i l  bilancio del nuovo quadro istitu- 
zionale ed è un bilancio che dovrebbe pro- 
spetlare precise indicazioni circa i residui po- 
teri e le esigenze di ristrutturazione del Mini- 
stero della sanitii. In secondo luogo questo 
bilancio è il primo della sesta legislatura e 
costituisce una verifica della qualità della ri- 

sposta che la maggioranza si accinge a dare 
ai gravissimi problemi che agitano il paese. 
L’esiguiih delle somme stanziate per il settore 
sanitario è giii di per sé indicativa; è vero che 
questi fondi non esauriscono tutta la spesa 
destinata all’assistenza sanitaria, ma questo 
semmai aumenta le responsabilitii delle forze 
politiche che da anni sottraggono al potere 
legislativo ogni reale possibilita di decisione 
lasciando ad enti ed organizzazioni superate 
e antistoriche la gestione di grossi fondi. Ana- 
lizza, quindi, una serie di voci di bilancio che 
appaiono indicative della concezione restrit- 
tiva dei poteri delle regioni e degli enti locali 
che lo ispira, rilevando in particolare la forte 
sproporzione e la diversitii di trattamento tra 
regioni a statuto speciale e regioni a statuto 
ordinario. Avverte che il suo gruppo intende 
presentare una serie di emendamenti per otte- 
nere una diversa destinazione dei fondi stan- 
ziati in alcuni capitoli, e in particolare l’asse- 
gnazione alle regioni di 100 sui 125 miliardi 
che ancora restano nel fondo globale, per la 
riforma. Ritiene di poter qualificare questo 
bilancio non solo statico e privo di novith ma  
come il bilancio dell’indiff erenza, perché esso 
ignora i drammi della mortalita infantile ele- 
valissima, dell’alto numero di infortuni sul 
lavoro, delle condizioni di arretratezza nel set- 
lore dell’assistenza, del disordine nella si tua- 
zione ospedaliera. I1 problema dei costi della 
riforma non va impostato in termini mera- 
mente aziendalistici, ma va posto in relazione 
alla gravith dei costi umani e sociali che at- 
tualmente si pagano. Conclude affermando che 
le forze che si oppongono alla riforma sono 
troppo interne alla stessa maggioranza perché 
si possa credere davvero alla volontà più volte 
proclamata di fare la riforma: certo è che 
questo bilancio è destinato a rendere più grave 
il silenzio-rifiuto della maggioranza alla do- 
manda di salute che sale dalla collettività. 

11 seguito della discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

IJA SEDUTA TERMINA ALLE 22. 
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C Q N V O C A Z I O N I  

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

Giovedì 19 ottobre, ore’ 10. 

Comunicazioni del Presidente; 
2) Verifica dei poteri nel Collegio I1 (Cu- 

3) Verifica dei poteri nel Collegio VI (Bre- 

4 )  Verifica dei poteri nel Collegio !X (Ve- 

5) Verifica dei poteri Re1 Collegio SXII 

neo); relatore: La Loggia; 

scia); relatore: Brandi: 

rona); relatore: Ferrari; 

(Napoli); relatore : Bubbico. 

COMMISSIONI RIUNITE 
IV (Giustizia) e XIII (Lavoro) 

Giovedì 19 ottobre, ore 10,38. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Segui to  de l la .  discussione delle proposte 
d i  legge: 

LOSPINOSO SEVERINI ed altri : Disciplina 
delle controversie individuali di lavoro e 
delle controversie in materia di previdenza 
ed assistenza obbligatoria (379) - (Parere 
della V Commiss ione)  ; 

BONOMI ed altri: Esonero dei lavoratori 
dal pagamento delle spese di soccombenza nei 
giudizi proposti dai lavoratori nei confronti 
degli istituti assicuratori (268); 
- Relatori: per  la ZV Commissione Lo- 

spinoso Severini; per la  X I I I  Commissione 
Del Pennino. 

. .  . 

COMMISSIONI ‘RIUNITE 
Bilancio e programmazione - Partecipazioni 

statali (V)  e Industria (XII) 

Comitato per l’indagine conoscitiva 
sull’industria chimica. 

Giovedì 19 ottobre, ore 17. 

Audizione del dottor Raffaele Ursini, Pre- 
sidente della Liquichimica. 

Giovedì 19 ottobre, ore 19. 
”, 

Audizione dei rappresentanti della Confe- 
derazione Italiana Dirigenti di Azienda 
(C.I.D.A.). 

I1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari interni) 

Giovedì 19 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1973 (620); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dell’interno per l’anno finanziario 1973 
(Tabella 8); 
- Relatore: Boldrin; 
Rendiconto generale dell’Amministrazione 

dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(621) - Relatore: Boldrin - (Parere della V 
Commissione) .  
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V COMMISSHQME PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni datali) 

Comitato partecipazioni statali. , 

Giovedi 19 ottobre, ore 9. 

Parere sui disegni, d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per. 

l’anno finanziario 1973 (620); 
Staio di previsione della spesa del Mini- 

slero delle partecipazioni statali per l’anno 
finanziario 1973 (Tabella 19) - (Parere alla 
11 Commissione) - Relatore: Compagna; 

Rendiconto, generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(621) - (Parere alla V Commissione) - Re- 
latore: ,Compagna. 

Giovedi 19 ottobre, ore %1,15. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno d i  legge: 
Aumento del fondo di dotazione dell’EFIM 

- Ente partecipazioni e finanziamento indu- 
stria manufatturieria (677) - Relatore: ,Care- 
nini - (Parere della VI  e della XZI Commis-  
sione). 

Seguito dell’esame del  disegno e delle 
proposte d i  legge: 

Attivita e disciplina dell’Ente autonomo di 
gestione per le aziende minerarie meta-llur- 
giche - EGAM (674) - (PareTe della VI  e 
della X l l  Commissione); 

CARDIA ed altri: Nuove norme concernenti 
.la programmazione dell’attività, la disciplina 
e il finanziamento dell’Ente di gestione per le 
aziende minerarie (EGAM) (222) - (Parere 
della I e della X I I  Commissione); 

Tocco ed altri: Provvedimenti per l’ap- 
prontamento e la esecuzione di un  piano di 
ristrutturazione e razionalizzazione dell’atti- 
vita estrattiva e per la disciplina ed il finan- 
ziamento dell’Ente autonomo di gestione per 
le aziende minerarie e metallurgiche (EGAM) 
(417) - (Parere della I e della X I I  Commis- 
sione). 
- Relatore: MolB. 

Seguilo dell’esame delle p ~ o p o s l e  d i  legge: 
B o s o m  ed altri: Integrazione del fondo 

1960, n. 281, da destinare per l’esercizio 1972 
alle regioni per l’adempimento delle funzio- 
ni in materia ,di agricoltura (264); 

ESPOSTO ed altri: Contributo speciale plu- 
riennale alle regioni per investimenti pubblici 
in agricoltura (381); 

CONSIGLIO REGIONALE DELLA TOSCANA: Fi- 
nanziamento alle Regioni per interventi pub- 
blici in agricoltura (419). 
- Relatore : Tarabini. 
- (Parere della I ,  V I  e X I  Commiss ione) .  

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere sugli  emendamen t i  al disegno tli 
legge: 

Delega al Governo per l’emanazione di 
norme sullo stato giuridico del personale di- 
rettivo, ispettivo e docente della scuola ma- 
terna, elementare, secondaria e artistica,, non- 
ché su aspetti peculiari dello stato giuridico 
del personale non insegnante (304) - (Parere 
all’dssemblea) - Relatore: Gargano. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedì 19 ottobre, ore 9. 

IN SEDE HEFERENTE. 

Esame del disegno d i  legge: 

Conversione in legge del decrelo-leggc 2 ot- 
tobre 1972, n. 550, concernente ulteriore pro- 
roga del termine di validità del decreto-leggc 
12 ma.ggio 1971, n. 249, convertito nella legge 
4 luglio 1971, n. 427, recante modificazioni al 
regime fiscale di alcuni prodotti petroliferi 
(839) - Relatore: Frau - (Parere della V 
Commiss ione) .  . 

VI1 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa: 

GEovedi 19 ottobre, ore 9. 

%S SEDE CQSSULTIVA. 

Parere s u i  disegni d i  legge: 

Bilancio di previsione dello Stnto per 
v ~~ 

istituito dall’arlicolo 8 della legge i6 maggio 1 1‘azni:o fiaaaiazin~io 1073 1620); 
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Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero della difesa per l’anno finanziario 29‘73 
(Tabella n. 12); 

Rendiconto generale dell’Xmministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(621) ; 
- (Parere alla V Commiss ione)  - Rela- 

tore : Armani. 

VI11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Istruzione) 

Giovedì 19 ottobre, ore 9,30. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

P U T e T C  S u i  diSCgIl‘i di legge: 
Bilancio di previsione dello Stalo per. 

l’anno finanziario 1973 (620); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero della pubblica istruzione per l’anno fi- 
nanziario 1973 (Tabella n. 7); 

Rendiconto generale dell’rlmministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(621); 
- (Parere alls V Commiss ione)  - Rela- 

tore: Rausa. 

IX COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavori pubblici) 

Giovedì 19 ottobre, ore $30. 
O 

I N  SEDE CONSULTIVA. 

PUTCTC su i  disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1973 (620); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero dei lavori pubblici per l’anno finanziario 
1973 (Tabella n. 9); 

Rendiconto generale dell’i~mministrazioiie 
dello Stalo per l’esercizio finanziario 1971 

- (Parere alla V Commiss ione)  - Kela- 
.:621); 

. 
lore : Lombardi Giovanni. 

PUTere Sulla p T O p O S l a  d i  legge: 
Senatori PIEHACCISI ed allri; Senatori FAL- 

CUCCI 1 4 ’ 1 1 ~ ~ ~ ~  ed altri: Istituzione di una se- 

conda Universili1 slalale in  Roma (Approvalu 
in un teslo unificato dalle Commissioni riunile 
VZI e VIZI del Senato)  (711); 
- {PUTIYC alla VIZI Commissione) - Rela- 

lore : Petrucci. 

X COMMISSIONE PERMANENTE 
. (Trasporti) 

Giovedì 19 ottobre, ore 9. 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Purere su i  disegni d i  legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1973 (620) ; 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero della marina mercantile per l’anno finan- 
ziario 1973 (Tabella n. 17); 

Rendiconto generale dell’bmministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 

- (Parere hlla V Commissione) - Rela- 
(621) ; 

tore: Merli. 

XI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Agricoltura) 

Giovedì 19 ottobre, ore 9. 

IN SEDE REFERENTE. 

~ s a n a e  del disegno e delle proposle d i  
legge; 

Modifiche alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, 
concernente la disciplina dell’affitto dei foridi 
rustici (945) - (Parere della IV Commissione); 

SPONZIELLO ed altri: Abrogazione della 
legge 11 febbraio 1971, n .  11, e nuova disci- 
plina di contratti di affitto di fondi rustici 
(521) - (Parere della ZV Commiss ione) ;  

BARDELLI ed altri: Integrazione delle nor- 
me sulla disciplina dell’affitto dei fondi ru- 
stici di cui alla legge 11 febbraio 1971, n. 11, 
e provvedimenti a favore dei piccoli proprie- 
tari concedenti terreni in affitto (Urgenza) 
(804) - (Parere della I ,  della I V ,  della V e 
della V I  Commissione); 
- Relatore: De Leonardis. 
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XIII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Lavoro) 

Giovedì 19 ottobre, ore 9’30. 

I N  SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1973 (620); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero del lavoro e della, previdenza sociale 
per l’,anno finanziario 1973 (Tabella 15); 

Rendiconto generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(621); 

- (Purere (illa TT Com,missione) - Rela- 
tore: Anselmi Tina. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanità) 

Giovedi 19 ottobre, ore 9. 

I N  SEDE CONSULTIVA. 

Parere sui disegni di legge: 
Bilancio di previsione dello Stato per 

l’anno finanziario 1973 (620); 
Stato di previsione della spesa del Mini- 

stero della. sanità per l’anno finanziario 1973 
(Tabella 19); 

Rendiconto generale dell’hmministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 

- (Parere alla V Commissione) - Re- 
(621); 

latore: Barba. 

COMMISSIONE 
PARLAMENTARE D’INCHIESTA 
sial fenomeno della mafia in Sicilia. 

Giovedì 19 ottobre, ore Il. 

(Presso il Senato delln Repubblica).  

COMMISSIONI RIUNITE 
Bilancio e programmazione - Partecipazioni 

statali (V) e Industria (XII) 

Comitato per l’indagine conoscitiva 
sull’industria chimica. 

Venerdì 20 ottobre, ore 9’30. 

Audizione del dottor’ Renato Gualino, pre- 
sidente della Runiianca. 

V COMMISSIONE PERMANENTE 
(Bilancio e programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Venerdì 20 ottobre, ore 9. 

I N  SEDE CONSULTIVA. 

Parere sul disegno d i  legge: 
Conversione jn legge del decreto-legge 

2 ottobre 1972, n.  550, concernente ulteriore 
proroga del termine di validita del decreto- 
legge 12 maggio 1971, n. 249, convertito nella 
legge 4 luglio 1971, 11. 427, recante modifica- 
zioni al regime fiscale di alcuni prodotti pe- 
lroliferi ,(839) - (Parere della V I  Com?nis- 
sione) - Relatore : TarabiRi. 

~ ~~ 

E11 COMMISSIONE PERMANENTE 
(Affari esteri) 

Comitato permanente sull’emigrazCone. 

Martedì 24 ottobre, ore 18. 

Per stabilire il programma dei lavori. 

V COMMMHSSHBNE PERMANENTE 
(Bilancio e .Programmazione - 

Partecipazioni statali) 

Martedì 24 ottobre, ore 9’30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Bsanze de i  disegni d i  J ~ g g e :  
Bilancio di previsione dello Stato per I’an- 

no finanziario 1973 (620) - ( P w e r e  de / lq  11, 
111, IT’, t7?, Bl? V I I I ,  IX, X, XI, X P I ,  .YI%I e 
XIV Connnissione) - Relalore: K a w .  
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Rendiconto generale dell’amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(621) - (Parere della I I ,  Z I I ,  I V ,  V I ,  VII ,  VIZI, 
IX, X ,  X I ,  X I I ,  X I I I  e XIV Commiss ione)  - 
Relatore: Bassi. 

3 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Martedì 24 ottobre, ore 16,30. ! 
I 
! 

IN SEDE CONSULTIVA. 

Parere s u i  disegni d i  legge: 
Bilancio di  previsione dello Stato per l’an- ’ 

no finanziario 1973 (620). , 

Stato di previsione della spesa del Mini- 
stero dell’industria, del commercio e dell’ar- 
tigianato per l’anno finanziario 1973. (Tabel -  
la n. 14) .  

Rendiconlo generale dell’Amministrazione 
dello Stato per l’esercizio finanziario 1971 
(621); 
- (Parere alla V Commissione) - Relato- 

re: Caroli; 

e discussione della Tisoluzione 
Milani n. 7-00005-12. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 

Licenziato per la stampa alle ore 4,30 
d i  giovedì i9 ottobre i97.2. 


